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Messaggero0

SPETTRO RECESSIONE

Una brusca frenata
per la metalmeccanica
Cala lo spettro della recessione sul-
la metalmeccanica italiana. L'inda-
gine di Federmeccanica relativa al
secondo trimestre dell'anno confer-
ma infatti un ulteriore deteriora-
mento della congiuntura causato

INDAGINE CONGIUNTURALE

da un mix di fattori che vanno dalla
debolezza del mercato interno al ri-
schio dazi, dall'incertezza sulla Bre-
xit alla frenata delle vendite all'e-
stero.
DEL GIUDICE/PAG.16

Spettro recessione
per il settore
metalmeccanico
«Il Governo agisca»
Pesano mercato interno debole, dazi ed esportazioni
Appello di Mareschi Danieli: «Scenari e clima incerti»

Elena Del Giudice

UDINE. Cala lo spettro della re-
cessione sulla metalmeccani-
ca italiana. L'indagine di Fe-
dermeccanica relativa al se-
condo trimestre dell'anno con-
ferma infatti un ulteriore dete-
rioramento della congiuntura
causato da un mix di fattori
che vanno dalla debolezza del
mercato interno al rischio da-
zi, dall'incertezza sulla Brexit
alla frenata delle vendite all'e-
stero. All'interno del contesto
nazionale, che vede una dimi-
nuzione dell'attività metal-
meccanica mediamente pari
al 2,7% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2018, il Friuli Vene-
zia Giulia contiene la flessione
a-2,1%. All'interno dellaregio-
ne, l'industria metalmeccani-
ca della provincia di Udine
(che conta quasi 25 mila addet-

ti, il 51,3% degli addetti mani-
fatturieri provinciali e il
38,9% degli addetti metalmec-
canici regionali) ha registrato
già dallo scorso anno anda-
menti congiunturali trimestra-
li in decelerazione. Mediamen-
te nel 2018 i volumi di produ-
zione, grazie ai trascinamenti
positivi acquisiti nell'ultima
parte del 2017, hanno registra-
to una crescita del + 1,8% per
il comparto meccanico e del
+ 1,9% per quello siderurgico,
in evidente rallentamento ri-
spetto al 2017 quando aveva-
no segnato rispettivamente un
aumento del +3,1% e del
+2,3%.

«L'inversione di tendenza —
sottolinea Anna Mareschi Da-
nieli, presidente di Confindu-
stria Udine - manifestatasi in
particolare nel quarto trime-
stre, è proseguita per il com-
parto siderurgico anche nel
primo semestre del 2019 con

un calo produttivo del -2,8%
(-1,8% nel primo trimestre,
-3,8% nel secondo) rispetto al-
lo stesso periodo dello scorso
anno. In flessione rispetto al
valore medio del 2018, ma an-
cora positiva la variazione ten-
denziale del comparto mecca-
nico, + 0,3% (+0,5% nel pri-
mo trimestre, zero nel secon-
do)». Per il settore regionale
l'andamento è attribuibile - co-
me per il resto del Paese - so-
prattutto alla contrazione del-
la domanda interna e degli in-
vestimenti, mentre l'export
Fvg registra un incremento.
«Le esportazioni dei primi sei
mesi - conferma Anna Mare-
schiDanieli -le esportazioni so-
no cresciute del +9,1%
(+ 11,1% nel 2018), mentre le
importazioni sono calate del
-1.1,5%. Il risultato positivo
delle vendite all'estero è stato
ottenuto grazie al forte incre-

mento registrato dal compar-
to dei macchinari (+47,3%)
e, in parte, delle apparecchia-
ture elettriche (+5,1%), solo
parzialmente limato dal calo
dei restanti settori, metallur-
gia (-7,1%), prodotti in metal-
lo (-4,9%) e computer e pro-
dotti elettronica (-7,9%)».
Naturalmente le esportazio-

ni regionali risentono della fre-
nata della Germania, che è il
primo paese di destinazione
delle merci regionali, mentre
il calo delle esportazioni metal-
meccaniche verso Austria
(-19,6%) è stato abbondante-
mente compensato dai flussi
diretti negli Stati Uniti
(+51,2%), Francia (+7%),
Spagna (+18,1%), Cina
(+33,3%) e Algeria

(+214,2%).
«Nei prossimi mesi non so-

no attese sostanziali modifi-
che del clima congiunturale,
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che permane debole - conclu-
de la presidente degli indu-
striali friulani -. C'è una cresci-
ta mondiale che arretra e uno
scenario globale molto incer-
to, per questo ci attendiamo
dal nuovo Governo realismo e
senso di responsabilità. Le no-
stre richieste per la manovra
d'autunno riguardano il nodo
infrastrutture, il cuneo fiscale
per i lavoratori, i premi di pro-
duzione, per fare in modo che
si attivi sempre di più lo scam-
bio salario-produttività, e un
grande piano di inclusione gio-
vani nel mondo del lavoro. L'I-
talia ha un debito pubblico gi-
gantesco e quindi bisogna sta-
re attenti a definire gli obietti-
vi che si vogliono realizzare,
con quali risorse e con che ef-
fetti sull'economia reale».

Gli industriali chiedono
il taglio del cuneo
fiscale, infrastrutture
e un piano per i giovani

413

Jl

411

Provincia di Udin, -roduzione meta!

il, Ad 11„1, e

i t II II li 

,

ilj 1,Y

jj

InIellelig~tá,V Illiplim Mirini. labellitollle,'» *Visi. 91v•._

•l1 1 .s
ffl,

variazioni %
rispetto trimestre anno precedente

R Meccanica U Siderurgia

Elaborarmi Ufficio S  findustria Udine su dati istat darffile é °camere

L' Messäggero-
111111 1113.2.

_
Stringher, stop
a chi indossa
i jeans strappati

',»eure reces,i,ne
perilm11.,

.0 t~ agio>'-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 16



1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
25

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 17

Diffusione: 16.000



1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
29

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 18

Tiratura: 34.258 Diffusione: 26.458



1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
10

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 19

Diffusione: 2.520



1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
8

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 20

Tiratura: 41.630 Diffusione: 35.381



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
1+7

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 21

Diffusione: 17.587



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
1+7

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 22



.

1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
5

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 23

Tiratura: 35.087 Diffusione: 28.506



1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
6

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 24

Diffusione: 1.546



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
1+2

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 25

Diffusione: 9.376



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
1+2

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 26



.

1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
3

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 27

Tiratura: 19.652 Diffusione: 10.603



.

1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
3

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 28

Diffusione: 940



.

1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
6

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 29

Tiratura: 30.902 Diffusione: 20.770



1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
17

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 30

Tiratura: 37.554 Diffusione: 30.623



.

1

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019
8

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 31

Diffusione: 28.000



1

Data

Pagina

Foglio

03-10-2019
1+7

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 32

Diffusione: 2.922



.

1

Data

Pagina

Foglio

03-10-2019
4Cronaca

DELL'ECONOMIA.oum

L'INDAGINE CONGIUNTURALE DI FEDERMECCANICA

DIMINUISCELAPRODU1IONE  iESEa~nwANON
Pesa anche la debolezza della domanda interna. Non sono attesi miglioramenti
Nel secondo trimestre dell'an-
no in corso i livelli di produzio-
ne dell'industria metalmecca-
nica sono diminuiti dell'1,1%
rispetto al primo trimestre e
del 3,1% rispetto all'analogo
periodo dell'anno precedente.
La debolezza della domanda
interna, soprattutto quella
relativa agli investimenti in
macchine, attrezzature e
mezzi di trasporto e la conco-
mitante contrazione dei volu-
mi di fatturato indirizzati
all'estero, hanno determinato
un significativo peggioramen-
to della congiuntura metal-
meccanica. Nel periodo gen-
naio-giugno 2019, la diminu-
zione dell'attività metalmecca-
nica è risultata mediamente
pari al 2,7% rispetto ai primi
sei mesi del 2018 con anda-
menti fortemente differenziati
nei singoli comparti con varia-
zioni negative in quasi tutte le
attività ricomprese nell'aggre-
gato. La fabbricazione di pro-
dotti in metallo è diminuita del
3,7%, le produzioni metallurgi-
che del 2,1% e la meccanica
strumentale dell'i,9%, mentre
la produzione di autoveicoli è
crollata del 10,1%. Unica

eccezione la fabbricazione di
altri mezzi di trasporto (naval-
meccanica, aerospaziale,
locomotive e materiale ferro-
tranviario) che, benché in ral-
lentamento nel corso del
2019, ha segnato un +4,3%. A
Verona sono circa 4900 le
imprese metalmeccaniche,
numero che rappresenta circa
il 41% del numero totale di
imprese del manifatturiero.
Buona la performance dell'ex-
port che nel secondo trimestre
del 2019 ha raggiunto la quota
di circa 2 miliardi e 406 milioni
con un incremento del 3%
rispetto al secondo trimestre
del 2018. Da solo, l'export del
settore vale il 41% dell'export
totale veronese. Verona è
nella "Top 10" italiana tra le
province esportatrici nelle
categorie dei macchinari e
delle cisterne e radiatori. Con
un valore dell'import di oltre 5
miliardi e 159 milioni nel
secondo trimestre del 2019, la
nostra provincia si conferma
prima nel Veneto. "I dati",
commenta Massimo Fabbri,
presidente della sezione
metalmeccanici di Con-
findustria Verona, "evidenzia-

Massimo Fabbri

no come a livello nazionale il
settore risenta del rallenta-
mento dell'economia di diversi
Paesi. A Verona invece regi-
striamo ancora dati positivi
confermando la buona tenuta
della nostra economia. In par-
ticolare le performance di
import ed export confermano
il settore come uno dei com-
parti leader del territorio. Sul
fronte occupazionale i dati dif-
fusi da Veneto Lavoro hanno
evidenziato come nel 2018 il
nostro settore abbia segnato il
risultato migliore in termini
assoluti di incremento dell'oc-
cupazione con +1730 posizio-

ni di lavoro dipendente sinto-
mo della ricerca continua da
parte delle imprese di figure
professionali specializzate.
Certo non possiamo nascon-
derci che molto si possa fare
per ridare slancio al comparto
che con il suo peso è un traino
per tutto il Paese. Industria
4.0, alternanza scuola/lavoro,
revisione del cuneo fiscale
sono alcuni dei temi che pos-
sono fare la differenza. La
nuova legge di bilancio sarà il
primo test importante per il
nuovo Governo ci auguriamo
che sia l'occasione per rimet-
tere l'impresa al centro". Sulle
dinamiche produttive sta inci-
dendo negativamente anche il
peggioramento dei flussi
esportativi, diminuiti nel
secondo trimestre dell'1,2%
rispetto all'analogo periodo
dell'anno precedente. Sulla
base delle indicazioni che
emergono sia da dati di fonte
ISTAT sia dalla nostra indagi-
ne congiunturale (portafoglio
ordini e prospettive produtti-
ve), non sono attesi, almeno
nell'evoluzione a breve,
miglioramenti della congiuntu-
ra metalmeccanica.
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L'INDAGINE CONGIUNTURALE DI FEDERMECCANICA

DIMINUISCE LA PRODIWONE L'ESTERO NON TIRA
Pesa anche la debolezza della domanda interna. Non sono attesi miglioramenti
Nel secondo trimestre dell'an-
no in corso i livelli di produzio-
ne dell'industria metalmecca-
nica sono diminuiti dell'1,1%
rispetto al primo trimestre e
del 3,1% rispetto all'analogo
periodo dell'anno precedente.
La debolezza della domanda
interna, soprattutto quella
relativa agli investimenti in
macchine, attrezzature e
mezzi di trasporto e la conco-
mitante contrazione dei volu-
mi di fatturato indirizzati
all'estero, hanno determinato
un significativo peggioramen-
to della congiuntura metal-
meccanica. Nel periodo gen-
naio-giugno 2019, la diminu-
zione dell'attività metalmecca-
nica è risultata mediamente
pari al 2,7% rispetto ai primi
sei mesi del 2018 con anda-
menti fortemente differenziati
nei singoli comparii con varia-
zioni negative in quasi tutte le
attività ricomprese nell'aggre-
gato. La fabbricazione di pro-
dotti in metallo è diminuita del
3,7%, le produzioni metallur-
giche del 2,1% e la meccani-
ca strumentale dell'1,9%,
mentre la produzione di auto-
veicoli è crollata del 10,1%.

Unica eccezione la fabbrica-
zione di altri mezzi di trasporto
(navalmeccanica, aerospa-
ziale, locomotive e materiale
ferrotranviario) che, benché in
rallentamento nel corso del
2019, ha segnato un +4,3%. A
Verona sono circa 4900 le
imprese metalmeccaniche,
numero che rappresenta circa
il 41% del numero totale di
imprese del manifatturiero.
Buona la performance dell'ex-
port che nel secondo trimestre
del 2019 ha raggiunto la
quota di circa 2 miliardi e 406
milioni con un incremento del
3% rispetto al secondo trime-
stre del 2018. Da solo, l'export
del settore vale il 41% dell'ex-
port totale veronese. Verona è
nella "Top 10" italiana tra le
province esportatrici nelle
categorie dei macchinari e
delle cisterne e radiatori. Con
un valore dell'import di oltre 5
miliardi e 159 milioni nel
secondo trimestre del 2019, la
nostra provincia si conferma
prima nel Veneto. "I dati",
commenta Massimo Fabbri,
presidente della sezione
metalmeccanici di Con-
findustria Verona, "evidenzia-

Massimo Fabbri

no come a livello nazionale il
settore risenta del rallenta-
mento dell'economia di diversi
Paesi. A Verona invece regi-
striamo ancora dati positivi
confermando la buona tenuta
della nostra economia. In par-
ticolare le performance di
import ed export confermano
il settore come uno dei com-
parti leader del territorio. Sul
fronte occupazionale i dati dif-
fusi da Veneto Lavoro hanno
evidenziato come nel 2018 il
nostro settore abbia segnato il
risultato migliore in termini
assoluti di incremento dell'oc-
cupazione con +1730 posizio-

ni di lavoro dipendente sinto-
mo della ricerca continua da
parte delle imprese di figure
professionali specializzate.
Certo non possiamo nascon-
derci che molto si possa fare
per ridare slancio al comparto
che con il suo peso è un traino
per tutto il Paese. Industria
4.0, alternanza scuola/lavoro,
revisione del cuneo fiscale
sono alcuni dei temi che pos-
sono fare la differenza. La
nuova legge di bilancio sarà il
primo test importante per il
nuovo Governo ci auguriamo
che sia l'occasione per rimet-
tere l'impresa al centro". Sulle
dinamiche produttive sta inci-
dendo negativamente anche il
peggioramento dei flussi
esportativi, diminuiti nel
secondo trimestre dell'1,2%
rispetto all'analogo periodo
dell'anno precedente. Sulla
base delle indicazioni che
emergono sia da dati di fonte
ISTAT sia dalla nostra indagi-
ne congiunturale (portafoglio
ordini e prospettive produtti-
ve), non sono attesi, almeno
nell'evoluzione a breve,
miglioramenti della congiuntu-
ra metalmeccanica.
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Calano ancora produzione totale e portafoglio ordini. "Serve una rigenerazione del territorio"

Settore metalmeccanico: scenario
preoccupante in provincia di Pavia

II vicepresidente
di Confindustria Pavia
e delegato del territorio
per Federmeccanica
Daniele Cerliani commenta
i dati della 151° indagine
congiunturale
di Federmeccanica
aggiornata al 30 giugno

"Nella nostra Provincia si
conferma uno scenario nega-
tivo, sia in confronto con
quello nazionale sia conside-
rando i consuntivi produttivi
dei precedenti trimestri" -
Così ha commentato Daniele

Cerliani, Vicepresidente di
Confindustria Pavia e dele-
gato nazionale per Feder-
meccanica sul territorio -
"Per quanto riguarda la pro-
duzione totale, una su cinque
delle imprese intervistate ha
dichiarato di essere insoddi-
sfatta. Quasi la metà del
campione ha un portafoglio
ordini di consistenza inferio-
re a quello del trimestre pre-
cedente e, in ogni caso, giudi-
ca insoddisfacente il quanti-
tativo degli ordini acquisiti.
Inoltre, solo il 4% degli inter-
vistati prospetta aumenti oc-
cupazionali. E evidente che
siamo di fronte a uno scena-
rio preoccupante". Martedì
scorso sono stati presentati a

Roma i risultati della 151a
Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Indu-
stria Metalmeccanica riferita
ai dati raccolti sino al 30 giu-
gno 2019. Dai dati rilevati a
livello nazionale, l'andamen-
to del comparto metalmecca-
nico fa riscontrare una pro-
duzione diminuita del 1,1%
rispetto al primo trimestre
del 2019 e del 3,1% rispetto
all'analogo periodo dell'anno
precedente. I dati relativi al-
la Provincia di Pavia confer-
mano una situazione critica.
Già a giugno, all'assemblea
generale di Confindustria
Pavia, lo studio dell'Univer-
sità di Pavia aveva eviden-
ziato una perdita di competi-

tività del territorio e la ne-
cessità di rilanciare l'indu-
stria con un piano strategico.
«Vogliamo ancora una volta
richiamare l'attenzione e
l'impegno concreto della poli-
tica locale e delle istituzioni
alla necessità di un impegno
straordinario per il rilancio
della nostra Provincia. - ha
concluso Cerliani - Serve una
rigenerazione del territorio,
che punti sulle infrastruttu-
re, sul recupero delle aree di-
smesse, sull'innovazione e
sul rapporto con l'università.
Un bel segnale positivo è il
progetto di riqualificazione
dell'ex area Necchi! Dobbia-
mo fare sistema in uno sfor-
zo straordinario per il rilan-
cio di Pavia attraverso le sue
imprese».

Picca do Nobile nuovo segretario
eenerale clel Comune di Pavia

Settore metalmeccanlco: scenario
preoccupante in provincia di Pavia

'!identità sardo-genovese di Cristoforo Colombo":
all'Università si riflette sulle origini del navigatore
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ANALISI Presentati i dati della 151esima Indagine Congiunturale di Federmeccanica

Il settore metallurgico resiste nel Bresciano
In Italia è stato registrato un calo della produzione superiore al 3 per cento, ma nella nostra Provincia la variazione è positiva: + 1%
«Siamo riusciti a recuperare i livelli dei 2011, ma siamo ancora ben sotto rispetto a quanto si produceva prima della crisi dei 2009»

BRESCIA (nsr) Un calo della
produzione pari al 3,1% sullo
stesso periodo dello scorso
anno, legato in particolare alle
difficoltà del mercato tede-
sco.
E uno dei dati più signi-

ficativi della 151esima Inda-
gine Congiunturale di Feder-
meccanica, con un approfon-
dimento specifico sulla strut-
tura e la dinamica dell'indu-
stria metalmeccanica a Bre-
scia, presentata nella sede
dell'Associazione industriale
bresciana alla presenza di Lo-
retta Forelli (Presidente Set-
tore Metallurgia, Siderurgia e
Mineraria AIB), Gabriella Pa-
sotti (Presidente Settore Mec-
canica AIB), Filippo Schitto-
ne (Direttore AIB), Davide Fe-
dreghini e Caterina Perugini
(Ufficio Studi e Ricerche AIB).
La variazione resta invece

positiva a Brescia (+1,0%), do-
ve l'industria metalmeccanica
rappresenta il 59% delle 14mi-
la unità locali nelle attività ma-
nifatturiere; ancora più alta è
la percentuale degli addetti,
che arriva al 69% sul totale dei
144mila occupati a Brescia
nelle attività manifatturiere
(in Lombardia si ferma al
52,8%, in Italia al 47,6%). In
provincia la produzione indu-
striale nella metalmeccanica è
ancora inferiore del 23% ri-
spetto ai livelli pre-crisi (I tri-
mestre 2018), anche se in rial-
zo rispetto ai minimi toccati
nel II trimestre 2013 (+19%);

«I primi due trimestri del
2019 hanno registrato a Bre-
scia un rallentamento dell'at-
tività produttiva del settore
che, pur avendo recuperato i
livelli del 2011, è ancora al di
sotto rispetto a quanto si pro-

duceva prima della crisi del
2009 - ha commentato Pasotti
- Un rallentamento che, a no-
stro parere, è fortemente le-
gato alla persistente depres-
sione che caratterizza il mer-
cato interno e al più recente
indebolimento della congiun-
tura in Germania. Guardiamo
con preoccupazione alle vi-
cende del mercato tedesco,
che è la prima destinazione di
sbocco delle merci brescia-
ne».
A livello generale Brescia si

attesta al terzo posto in Italia
per export di prodotti metal-
meccanici, con un valore di
6,5 miliardi di euro nel pe-
riodo tra gennaio e giugno
2019, alle spalle solamente di
Milano (9,1 mld) e Torino (7,0
mld). Le esportazioni brescia-
ne di prodotti metalmeccanici
verso la Germania, nei primi

sei mesi del 2019, valgono in-
vece 1,4 miliardi di euro, cioè
una quota pari a oltre un quin-
to del totale delle esportazioni
di prodotti metalmeccanici.
Brescia si caratterizza quindi
per essere particolarmente di-
pendente dalla domanda te-
desca. Sul fronte dell'occupa-
zione tornano a crescere le ore
autorizzate di Cassa Integra-
zione Guadagni (CIG), che se-
gnano un +42% rispetto al
2018, arrivando a toccare - nel
periodo tra gennaio e agosto -
quota 3,3 milioni di ore (erano
2,3 milioni nello stesso pe-
riodo dello scorso anno).
«La metalmeccanica è la

spina dorsale dell'economia
italiana e dei singoli territori.
In Italia ci sono circa 145.000
imprese metalmeccaniche,
che occupano oltre un milione
e 700.000 lavoratori - ha ag-
giunto Forelli - Il settore me-
talmeccanico è il più impor-
tante in Italia».

metallurgico resiste nel Bresciano

ARIA
FRESCA!
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«Siamo entrati in una fase di recessione sostanziale»
ROMA - «Siamo entrati in una fase
recessiva». A dare l'allarme è il vi-
cepresidente di Federmeccanica, Fa-
bio Astori, dopo che l'indagine con-
giunturale sul settore rileva un calo
della produzione dell' 1,1% rispetto
al primo trimestre. Pesa la cattiva
performance dell' automotive. Al di
là del riscontro tecnico della reces-
sione, che si ha solo dopo più trime-
stri consecutivi in flessione, per Fe-
dermeccanica il comparto è di fronte
a una «recessione sostanziale».
Anche se il primo trimestre è risultato
poco sopra lo zero, «negli ultimi 18
mesi ha predominato il segno meno»,
viene sottolineato.
Secondo l'indagine di Federmecca-
nica «sulle dinamiche produttive sta
incidendo negativamente anche il
peggioramento dei flussi esportativi,
diminuiti nel secondo trimestre del-
l' 1,2% rispetto all'analogo periodo
dell' anno precedente».
E di certo c'è da scontare l'effetto
Germania. Il rallentamento dell'eco-
nomia tedesca, infat-
ti, non può non pesa-

Federmeccanica

lancia l'allarme:

performance

in rosso

re. Non rassicurano
poi, le prospettive fu-
ture: «non sono atte-
si, almeno nell'evo-
luzione a breve, mi-
glioramenti della
congiuntura metal-
meccanica».
Sul fronte lavoro, l'associazione sot-
tolinea come nei primi sei mesi del-
l'anno le ore autorizzate di cassa in-
tegrazione siano aumentate del 66%
su base annua, mentre nella grande
industria metalmeccanica si è osser-
vato «un calo occupazionale pari allo
0,7% dopo la moderata crescita regi-
strata nel corso degli ultimi due an-
ni». Anche in questo caso guardare
avanti non porta sollievo: «le previ-
sioni a sei mesi sono
all'insegna di una di-
namica sostanzial-
mente stazionaria».
In altre parole la quo-
ta delle imprese che
intende assumere, au-
mentare il personale,
coincide con quella

di quante pronostica-
no contrazioni. Nei trimestri prece-
denti le prime, invece, superavano le
seconde.
Intanto, all'orizzonte c'è il rinnovo
del contratto nazionale dei metal-
meccanici. «Noi oggi non possiamo
permetterci costi insostenibili per le
imprese» afferma il direttore genera-
le di Federmeccanica, Stefano Fran-
chi. In vista della scadenza del con-
tratto, a fine anno, i sindacati di ca-
tegoria hanno chiesto rialzi dell' 8%
sui minimi. Franchi ha spiegato che
comunque oggi è «prematuro» parla-
re nel merito del rinnovo, visto che le
trattative vere e proprie non sono an-
cora iniziate. Detto ciò, ha sottolinea-
to, per Federmeccanica «il contratto
nazionale deve essere di garanzia,
adeguando i salari all'inflazione rea-
le, ovvero al costo della vita». Per
l'associazione imprenditoriale, poi,
«non si può tornare indietro» sull' im-
postazione del contratto, che nell'ul-
tima tornata aveva messo l'accento
sull' assistenza integrativa.
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DI VICENZA

CONFINDUSTRIA. L'assemblea della sezione Meccanica reagisce ai dati negativi. E spunta Giotto

«Noi non vendiamo, però
servono giovani formati»
Dalla Vecchia: «Ai corvi neri rispondiamo che sappiamo cosa va fatto»
Franchi: «Lo Stato lanci un piano straordinario di scuola per tecnici»

Piero Erte

«Abbiamo già affrontato pe-
riodi difficili. Si parla troppo
di crisi, dazi, politica... ma
questi sono elementi econo-
mici esterni al nostro potere
di azione. E facile far perdere
la fiducia e succede che nessu-
no vuole più lavorare con le
sue mani, si cerca altro: digi-
tal, marketing, finanza. I gio-
vani sognano di fare i blogger
invece che gli inventori. Noi
industriali meccanici di Vi-
cenza sappiamo come biso-
gna agire: tornare alle origi-
ni, al valore del lavoro che è al
centro di ogni impresa. Vo-
gliamo ricordare quanto vale
il lavoro per la realizzazione
personale, e quanto è impor-
tante avere nelle industrie
persone forniate e realizzate.
Nonostante i corvi che vedo-
no tutto nero, le industrie me-
talmeccaniche sono forti,
hanno voglia di fare e accedo-
no ai mercati internaziona-
li». E la voce calma ma di roc-
cia della presidente I aura
Dalla Vecchia a dare la scos-
sa all'Assemblea della sezio-
ne Meccanica metallurgica
ed elettronica, nella serata di
palazzo Bonn Longare.
«NOI NON VENDIAMO». Il con-
testo non è buono: dai dati di
Federmeccanica sono 18 me-
si che la produzione cala. Ma
lei porta gli industriali ad af-
frontare il vento a fronte alta:
«Siano il 1" settore in provin-
cia, il " a livello nazionale. E
l''Italia manifatturiera è se-
conda in Europa. Ed è così ve-
ro che siamo corteggiati da
stranieri che tentano di acqui-

stare le aziende migliori. Chi
vuole vendere, venda - lapre-
sidente improvvisamente ri-
chiama in sala alcune recenti
"maxi-cessioni" - ma chi con-
tinua non ha bisogno di sen-
tirsi dire che è meglio vende-
re. I nostri padri non ci avreb-
bero detto di vendere per an-
dare con la pancia al sole: è
un'idea sbagliata. di lavoro. E
basta col dire che l'imprendi-
tore è un eroe - e il richiamo
qui è anche a notissimi politi-
ci - come se non ne valesse la
pena: ne vale sempre la pena,
è un privilegio essere impren-
ditore». «Sappiamo cosa c'è
da fare: bisogna mettere al.
centro il lavoro e un buon si-
stema di sviluppo delle com-
petenze dei lavoratori. Chi ha
attività come noi sa che è de-
terminante la persona: alle
nostre aziende servono inge-
gneri esperti di tecnologie,
operatori di macchine con
esperienza. L'abbiamo detto
in tutte le salse, ma non sem-
bra chiaro. Perché per lavora-
re con centesimi di tolleran-
za bisogna. -essere: capaci, pro-
vare e riprovare, servono an-
ni di esperienza, passione per
il lavoro e la voglia di fare, an-
che per innovare i prodotti e
il processo. Ma le competen-
ze sono difficili da trovare, da
trasmettere ai giovani: nono-
stante le emergenze che con-
tinuiamo a sottolineare, le
scuole medie non sostengo-
no ancora i giovani nella scel-
ta di percorsi tecnici».

IL MESSAGGIO DI GIOTTO. Han-
no talmente tanto coraggio e
solidità, Dalla Vecchia e Fc-
dermeccanica, che per tre
quarti d'ora nell'assemblea

industriale di palazzo Bonin
a parlare è... Giotto, con il
campanile di Firenze e con la.
splendida lezione di Mariella
Carlotti, direttrice del conser-
vatorio di Prato. Il messaggio
è chiaro: è proprio il lavoro
delle mani, raccontano le for-
melle dei Pisano sui lati del
campanile, a nobilitare l'uo-
mo e farlo "discendente di
Dio", tanto cile proprio la
Meccanica è dipinta come un
Dedalo che sa volare verso il
cielo (e non si brucia le ali).

«SERVONO RISORSE». In pie-

na linea con Dalla Vecchia an-
che il presidente Luciano Ve-
scovi di Confindustria Vicen-
za. (che premia Giacomo Al-
ban di Agb per i 50 anni di
iscrizione): «Senza questo
manifatturiero l'Italia va a ro-
toli. E perché non accada è
fondamentale che lo Stato la-
sci risorse qua, perché l'indu-
stria soprattutto metalmecca-
nica ha bisogno di fare molti
investimenti, sui macchinari
e sulle persone. Servono sol-
di: dobbiamo continuare a ri-
peterlo, se non lo capiscono.
E questione di sopravvivenza
di tutto il Nord».
«UN PIANO STRAORDINARIO».
Di risorse, ovviamente, si de-
ve parlare. Lo fa Maria Giulia
Rancan (con Gianfranco Pen-
ta di Agco) concentrandosi
sui premi di risultato. E lo fa
Stefano Franchi, direttore ge-
nerale di Federmeccanica
che è alle prese col rinnovo
del contratto e non nasconde
i problemi: «Il quadro della
situazione economica è pre-
occupante, con tanti cali e un
aumento di cassa integrazio-
ne. Le nostre imprese pensa-

vano di aumentare l'occupa-
zione, ora invece le aspettati-
ve sono di rimanere fermi».
La situazione internazionale
(dazi e altro) preoccupa, c an-
che l'indice di Franchi è pun-
tato sul governo: «Speriamo
che abbia politiche industria-
li degne di questo nome».
Ma, come Dalla Vecchia,
Franchi indica chiara la pri-
ma "politica industriale che
serve" alle imprese: «E fonda-
inentale investire sull'istru-
zione e la formazione. Il 47%%
delle imprese non trova i pro-
fili che servono: serve un pia-
no straordinario, un piano
Marshall di apprendimento
nelle scuole e poi di formazio-
ne. L'ultimo governo ha ta-
gliato l'Asl-alternanza scuo-
la/lavoro, fino a ridurla a una
"gita": noi chiediamo di ri-
mettere i fondi per le scuole,
non per noi, per fare almeno
400 ore in azienda per chi
studia. Le "Academy" azien-
dali? Bene, ma non bastano a
risolvere il problema. Il rap-
porto scuola-impresa deve es-
sere continuo e stretto: sulle
competenze ci giochiamo tut-
to». E il contratto? «Noi ab-
biamo le idee chiare e sono le
stesse del contratto 2016: il
contratto deve adeguare i mi-
nimi all'inflazione reale, e poi
il resto si definisce in azien-
da. Laddove si produce ric-
chezza, e dopo che si è prodot-
ta, allora questa va in parte
redistribuita.: è cultura d'im-
presa. E poi nel contratto ci
sono valori conce l'assistenza
sanitaria integrativa gratuita
per dipendenti e familiari, il
diritto alla formazione, i flexi-
ble benefit detassati: sono
tutti sostegni al reddito». •
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Vescovi: «Senza il
manifatturiero
Italia va a rotoli
Ma lo Stato ci lasci
le risorse per fare
gli investimenti»

G.Franco Penta, Mariella Carlotti,Laura Dalla Vecchia, Maria G. Rancan

Il presid. Luciano Vescovi e Stefano Franchi dg di Federmeccanica
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(reuters)

MILANO - Il via libera alla nota di
aggiornamento al Def è l'evento
clou della settimana economica
italiana. Con la Nadef, il governo
definisce gli obiettivi di deficit per
il prossimo anno, fissando di fatto
la quantità di deficit da "utilizzare"
per finanziare la prossima Legge
di Bilancio. Le prime indicazioni
fornite dal ministro dell'Economia
Roberto Gualtieri suggeriscono
che il governo non intenda andare
allo scontro con Bruxelles,
fissando l'asticella tra il 2 e il
2,4%, sotto quindi il livello
consolidato nel 2019.

La scena finanziaria globale è
dominata dai problemi politici di
Donald Trump, con il via alle
indagini che potrebbero portare
all'impechment, e le trattative tra
Usa e Cina sui dazi, con i
negoziati che dovrebbeor
riprendere il prossimo 10 ottobre.
Nell'Eurozona, invece, l'attenzione
si concentra sulla Brexit, le mosse
della Germania per rilanciare la
crescita ed il lavoro del governo

per predisporre la prossima manovra economica.

Tra i dati macroeconomici, l''attenzione degli investitori si concentra sui dati della
produzione industriale giapponese. Dagli Stati Uniti previsto per il 2 ottobre il

29 Settembre 2019

Il governo alza il velo sulla
Nadef, Trump ancora sotto i
riflettori del mercato

Lunedì il via libera alla nota di aggiornamento al Def. Gli investitori
guardano agli sviluppi del possibile impeachment contro il presdiente
Usa

Commerzbank CFO Engels Says
2020 Profit Depends on
Overhaul Cost Timing

<a href=""><img
src="https://www.repstatic.it/video/photo/2019/09/27/664005/664005-
thumb-full-9e6dbc3f-85e4-44d2-825a-
1a371548b1f0.jpg" width="316" height="178" alt="">
</a>

Tory Conference Overshadowed
by Johnson Claims: Brexit
Update

Greta Effect Shakes Up Austrian
Politics in Signal for Europe

Kurz Headed for Tough Talks
After Historic Win in Austrian
Vote

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

Descrizione  Ultimo Var %

 12.381 +0,75%DAX

 26.820 -0,26%Dow Jones

 7.426 +1,02%FTSE 100

 22.017 +0,32%FTSE MIB

 25.955 -0,33%Hang Seng
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dato sulle scorte del greggio, il giorno successivo toccherà all'indice Pmi e la
manifattura mentre il 4 ottobre conoscerà il tasso di disoccupazione, la bilancia
commerciale e i livelli delle retribuzioni. Nel Vecchio continente, oltre alle
decisioni italiane in tema di politica economica, il 30 settembre toccherà al Pil
del secondo trimestre del Regno Unito, poi l'andamento dei prezzi al consumo
nell'Eurozona (1 ottobre), e l'indice Pmi della Francia. Sul versante societario
fissato per lunedì il consiglio d'amministrazione di Mediaset per l'approvazione
della semestrale.

Tutti gl appuntamenti
LUNEDI' 30 SETTEMBRE
Def: Cdm su Nota aggiornamento.
Istat: occupati e disoccupati, stima agosto.
Istat: prezzi al consumo, stima settembre.
Bankitalia: pubblicazioni Banca d'Italia: "Banche e istituzioni finanziarie:
condizioni e rischiosità del credito per settori e territori"; "Banche e istituzioni
finanziarie: finanziamenti e raccolta per settori e territori" - Statistiche Banca
d'Italia: "Tavole mensili di Banche e istituzioni finanziarie: finanziamenti e raccolta
per settori e territori"; "Debito estero dell'Italia"; "Posizione patrimoniale
sull'estero dell'Italia".
Fisco: sciopero commercialisti.
Fs: a Roma conferenza stampa per la presentazione della nona edizione
dell'iniziativa "Frecciarosa: la prevenzione viaggia in treno". Partecipano
Gianfranco Battisti, ad Ferrovie dello Stato Italiane e Roberto Speranza, ministro
della Salute.
Programma Fulbright: incontro alunni a Roma, con l'ad di Enel Francesco
Starace e il presidente Inps, Pasquale Tridico.
Assolombarda: a Milano evento UNA "Comunicare domani: (Ri)Conoscere
l'efficacia". Partecipa, tra gli altri, Vincenzo Boccia, presidente Confindustria.
Unindustria: a Torino assemblea Generale Unione Industriale della città.
Partecipano Vincenzo Boccia, presidente Confindustria; David Maria Sassoli,
presidente Parlamento Europeo; Francesco Boccia, ministro agli Affari
Regionali.
Poste: all'Aquila inaugurazione dell'Ufficio Postale del centro storico, con Matteo
Del Fante, ad di Poste; Stefano Patuanelli, ministro dello Sviluppo Economico.
Mediaset: conference call.
Ue: tasso di disoccupazione, agosto.
Giappone: vendite al dettaglio e produzione industriale, agosto.
Cina: Pmi manifatturiero a settembre.
Germania: vendite al dettaglio ad agosto; tasso di disoccupazione e inflazione a
settembre.
Spagna: Pil secondo trimestre; inflazione a settembre.
Gb: Pil secondo trimestre; credito al consumo ad agosto.

MARTEDI' 1 OTTOBRE
Istat: Eurozone economic outlook.
Bankitalia: statistiche Ita-coin.
Ilva Cornigliano: tavolo con le parti sociali e la Regione Liguria al ministero del
Lavoro.
Federmeccanica: a Roma 151esima Indagine Congiunturale.
Fisco: sciopero commercialisti
Senato: commissione Industria - Audizioni su Dl tutela del lavoro e risoluzione di
crisi aziendali di sindacati, Inps, Inail, Anpal e associazioni.
Fisco: a Milano iniziativa Cgil Lombardia, Silp e Silf "Lotta all'evasione, contrasto
alla corruzione, web tax. Risorse per lo Sviluppo Sostenibile e la Dignità del
Lavoro", con il segretario generale della Cgil Maurizio Landini e il segretario
confederale Giuseppe Massafra.
Corte Conti: convegno a Torino con il presidente della Repubblica Sergio
Mattarella, il presidente della Corte dei conti, Angelo Buscema, e la sindaca

LISTA COMPLETA

 7.940 -1,13%Nasdaq

 21.879 -0,77%Nikkei 225

 10.038 +0,27%Swiss Market
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Chiara Appendino.
Confindustria: a San Benedetto del Tronto (Ap), assemblea Confindustria Centro
Adriatico - Ascoli Piceno e Fermo con il presidente degli industriali Vincenzo
Boccia.
Usa: dati Ism manifatturiero a settembre.

MERCOLEDI' 2 OTTOBRE
Cisl: a Roma conferenza stampa di presentazione della ricerca, a cura del centro
studi Cisl Fp, "Lo stato del sistema sanitario e dei servizi di cura al cittadino. I
numeri dell'emergenza".
Tariffe telefoniche: Commissione Lavori pubblici Senato, audizioni su ddl
trasparenza di Sky e Chili e Linkem.
Lavoro: Commissione Lavoro della camera, audizioni Inail, Istat e Inps su gig
working.
Abi: a Roma conferenza stampa di presentazione della XVIII Edizione di Invito a
Palazzo - Arte e Storia nelle banche e nelle fondazioni di origine bancaria con il
presidente Abi Antonio Patuelli, direttore generale Abi Giovanni Sabatini,
ministro per i beni e le attività culturali Dario Franceschini, il presidente Acri
Francesco Profumo, il vice presidente Acri, Giuseppe Morandini.
Luiss: a Roma cerimonia di intitolazione del Parco di Villa Blanc a Maria Pilar
Buzzetti, e Virginia Chimenti, le giovani operatrici del World Food Programme,
scomparse nell'incidente aereo dell'Ethiopian Airlines del 10 marzo 2019.
Organizzata dalla Luiss Guido Carli, con il presidente di Confindustria, Vincenzo
Boccia.
Cgil: a Saluzzo (Cn) Premio "Bella Ciao 2019", con il segretario generale della
Cgil Maurizio Landini.
Ance: a Norcia mobilitazione #bloccadegrado con il sindaco, Nicola Alemanno,
e il presidente Ance, Gabriele Buia.

GIOVEDI' 3 OTTOBRE
Covip: a Roma il presidente Mario Padula presenta il Quadro di sintesi 2018
sulle politiche di investimento delle Casse professionali.
Huawei: a Roma Smart City Tour con Thomas Miao, ceo Huawei Italia. Previsti
anche Virginia Raggi, sindaco di Roma, Daniele Leodori, Vice Presidente
Regione Lazio, Cesare Avenia, Presidente di Confindustria Digitale e
Massimiliano Fuksas, Architetto e Direttore dello Studio Fuksas.
Colazioni Digitali in Sorgenia: a Milano incontro su 'Big (Italia) Data', con
presidente Saipem Francesco Cao.
Assolombarda: a Milano assemblea generale  Confindustria Milano, Monza e
Brianza, Lodi, con il presidente di Confindustria Vincenzo Boccia.
Festa nazionale di LiberEtà: a Trani "Stare bene, stare insieme" - assemblea
pubblica, con il segretario generale della Cgil Maurizio Landini.
Ance: a Sassari mobilitazione #bloccadegrado: imprenditori, Comitato
Ambiente Sassari, il sindaco della città, Gian Vittorio Campus, e rappresentanti
del mondo accademico e ecclesiastico faranno rete per promuovere il rilancio
dell'antico Orto botanico dell'Università.
Bce: discorso di Andrea Enria alla Annual Supervisory Conference of the
Financial Market Authority.
Usa: nuove richieste sussidi disoccupazione, settembre.
Usa: ordini fabbrica ad agosto.
Usa: dati su Ism non manifatturiero, settembre.

VENERDI' 4 OTTOBRE
Istat: conto trimestrale Ap, reddito e risparmio delle famiglie e profitti delle
società, del II trimestre; conti economici trimestrali (revisione serie) del secondo
trimestre.
Asvis: a Roma presentazione del rapporto dal titolo "L'Italia e gli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile", alla presenza del Presidente della Repubblica, Mattarella;
con Roberto Fico, Presidente Camera; Pierluigi Stefanini, presidente ASvis;
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agenda mercati donald trump

Enrico Giovannini, portavoce ASvis; Roberto Gualtieri, ministro dell'Economia;
Paolo Gentiloni, Commissario per gli Affari economici Ue.
Salini Impregilo: a Milano assemblea azionisti.
Digitale: a Capri si apre il EY Digital Summit. Tra gli ospiti, l'a.d. di EY Italia
Donato Iacovone.
Cgil: a Ferrara Festival di "Internazionale" - iniziativa "Macchine al lavoro", con il
segretario generale della Cgil, Maurizio Landini.
Usa: bilancia commerciale agosto.
Fed: intervento presidente Jerome Powell.
 

© Riproduzione riservata 29 Settembre 2019

ARTICOLI CORRELATI

Il governo aggiorna le previsioni sui conti nella
Nota di aggiornamento al Def

Mercati: occhi sul tentativo di Conte-bis. Mediaset
muove verso l'Olanda

Italia sotto i riflettori del mercato, settimana
decisiva per il nuovo governo

"La Repubblica si batterà sempre in difesa della libertà di informazione,
per i suoi lettori e per tutti coloro che hanno a cuore i principi della
democrazia e della convivenza civile"

Carlo Verdelli

ABBONATI A REPUBBLICA
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       HOME  CHI SIAMO

I

ECONOMIA

Rinnovo contratto metalmeccanici,
ecco piattaforma e sfide sindacali

di Giuliano Cazzola

segretari generali dei metalmeccanici hanno presentato la piattaforma
rivendicativa per il rinnovo contrattuale del prossimo triennio. L’analisi

dell’editorialista Giuliano Cazzola

Il 4 settembre scorso i segretari generali dei metalmeccanici hanno presentato la

piattaforma rivendicativa per il rinnovo contrattuale del prossimo triennio (2020-2022)

che ora sarà sottoposta alla consultazione dei lavoratori. Immagino che durante la

conferenza stampa avranno notato e fatto notare che cinquant’anni or sono, proprio in

quelle stesse giornate, iniziava, entrando subito nel vivo, il rinnovo che caratterizzò

l’autunno caldo.

Il tuo miglior investimento.

Scopri di più

ENERGIA ECONOMIA MONDO MOBILITÀ INNOVAZIONE FOCUS 
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La narrazione a cui ci accingiamo non pretende di trovare una linea di continuità (che

peraltro non esiste), tra quegli eventi e quelli di oggi. Ci preme solo ricordare la

ricorrenza di un evento che cambiò non solo la storia del sindacato ma anche quella del

Paese. La carta rivendicativa del 1969 venne approvata alla fine di luglio di un anno ricco

di iniziative e di vittorie sindacali (il superamento delle zone salariali e la riforma delle

pensioni). Le richieste risultarono dirompenti: un aumento salariale di 75 lire l’ora; la

parità normativa tra operai ed impiegati; la riduzione dell’orario di lavoro a 40 ore

settimanali lasciando immutata la retribuzione. A questi aspetti si aggiungeva un ricco

pacchetto di diritti sindacali (l’assemblea in orario di lavoro, i permessi, la sede, la

trattenuta dei contributi sindacali in busta paga e quant’altro trovò in seguito (nel maggio

del 1970) sanzione legislativa nello Statuto dei lavoratori (legge n. 300).

Ai primi giorni di settembre la frittata era fatta. La Fiat annunciò di dover effettuare

alcune migliaia di sospensioni per esigenze produttive. I leader sindacali sostennero

subito che questa misura era una ritorsione contro il rinnovo contrattuale; chiesero e

pretesero l’intervento del Governo (dopo la morte di Giacomo Brodolini era divenuto

ministro del Lavoro Carlo Donat Cattin) allo scopo di far rientrare il provvedimento.

Altrimenti non sarebbero stati disponibili ad iniziare le trattative. La vicenda suscitò un

enorme scalpore: tutta la categoria si metteva in gioco per i lavoratori della Fiat. La

vertenza aveva innestato la quarta fin dall’inizio. Il ministro del Lavoro convocò

l’Avvocato e riuscì ad ottenere – sia pure in due tempi – il ritiro delle sospensioni. I

telegiornali dell’epoca, con la rudezza del bianco e nero, ripresero impietosamente

Gianni Agnelli all’uscita dal brutto palazzo di via Flavia, soffermandosi, in particolare,

sullo sguardo, intenso e meravigliato, come quello di una persona che aveva appena

assistito al nascere di una nuova era.

Dopo questo movimentato inizio, poi, era partito il negoziato vero e proprio. Si svolgeva

in quella che, allora, era la sede della Confindustria, a Roma, in piazza Venezia, proprio di

fronte allo storico balcone, al piano terra (l’associazione imprenditoriale si è trasferita da

tempo all’Eur). Ma in verità si trattò di un semplice “incontrarsi e dirsi addio”, nel senso

che le trattative si interruppero bruscamente a seguito di una netta presa di posizione

della delegazione degli industriali metalmeccanici sulla cosiddetta premessa del contratto

(ovvero la clausola di rinvio alla contrattazione aziendale) che aveva racchiuso, nel 1963,

il compromesso sulla riforma della struttura contrattuale. I datori di lavoro sostenevano

che, nelle esperienze di contrattazione articolata realizzate negli ultimi anni, quel patto

era stato violato e i sindacati avevano ampiamente travalicato gli ambiti di contrattazione

consentiti.

Pertanto, la delegazione imprenditoriale chiedeva che venisse definita nuovamente la

premessa, indicando i confini (magari più ampi di quelli precedenti) della contrattazione

nazionale e aziendale. I sindacati replicavano che erano state ambedue le parti sociali,

nella loro autonomia, ad andare “oltre” gli impegni della premessa, a promuoverne una

interpretazione evolutiva, che doveva servire di base anche per il futuro. Pertanto,

Iscriviti alla Newsletter di Start

Magazine
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nessuna modifica era necessaria. Anzi, a loro avviso, la pretesa della Confindustria

costituiva una pregiudiziale sul negoziato. Come si può notare, il confronto aveva preso

una piega (anche di contenuto giuridico) di notevole spessore.

Contenuti sponsorizzati da

Fatto sta che la richiesta della Confindustria provocò l’interruzione delle trattative e

l’avvio di una intensa fase di lotte durissime (che cessarono – questa fu una delle tante

novità – solamente dopo la firma del contratto, mentre in precedenza, bastava la

convocazione delle trattative per fermare gli scioperi). Il conflitto fu immediatamente

caratterizzato da una crescente e intensa mobilitazione dei lavoratori. Vennero intraprese

forme di agitazione molto articolate, interne alle aziende: scioperi di reparto, di gruppo, a

scacchiera, promosse e dirette da delegati espressione delle tre sigle di categoria, sulla

base di “pacchetti” di ore stabiliti dalle organizzazioni. Nello stesso tempo, si svolsero

(un’altra esperienza nuova) alcune grandi manifestazioni nazionali (a Torino e a Roma). Il

Governo intervenne con un lodo sulla questione della premessa che accoglieva

pienamente le aspettative dei sindacati: il testo non avrebbe subito modifiche, ma

sarebbe stato interpretato sulla base delle esperienze compiute.

Così, in un contratto collettivo entrò una clausola che doveva essere intesa in maniera

completamente diversa da come risultava dalla lettura testuale della norma. Finalmente,

la trattativa si spostò nel merito, in un contesto di forte tensione sociale, culminata con la

strage (tuttora misteriosa e non chiarita) alla filiale della Banca dell’Agricoltura, a Milano,

il 12 dicembre. Ormai alla Confindustria (al pari dell’Intersind, l’associazione delle

aziende a partecipazione statale, sempre più malleabile) non rimaneva che capitolare.

Pretese solamente che ad imporre la sonora sconfitta fosse l’Esecutivo, attraverso la

mediazione del ministro del Lavoro. A Natale tutto era finito. I contenuti del rinnovo

contrattuale sfioravano l’incredibile: 65 lire di aumento salariale in misura fissa e uguale

per tutti; una gigantesca riduzione dell’orario (in taluni settori si trattò di ben 4 ore)

comunque all’interno della durata del contratto; una netta parificazione di taluni delicati

istituti normativi (ad esempio: il trattamento economico della malattia, la durata delle

ferie); un robusto pacchetto di diritti sindacali, un capitolo essenziale che praticamente

nasceva in quei tempi.

Le assemblee di ratifica furono un’apoteosi. Raramente un gruppo dirigente ha goduto di

tanto consenso come quello che i lavoratori metalmeccanici rivolsero ai loro sindacati. Le

iscrizioni, in pochi anni, vennero triplicate. Il meccanismo della trattenuta in busta paga

gonfiò a dismisura il portafoglio delle organizzazioni. Decine di migliaia di nuovi attivisti

(i delegati di gruppo omogeneo) si arruolarono entusiasti nelle file sindacali. La forza

accumulata nei pochi mesi di quella vertenza si trasformò in una centrale energetica che

alimentò per decenni la cultura, le scelte, i valori del sindacato. Tutti volevano fare come i

metalmeccanici, anche quando non era proprio il caso. E i protagonisti di quella battaglia

per molti anni prenotarono le cariche più importanti negli organismi dirigenti dei loro

sindacati. A cinquant’anni di distanza, il vero interrogativo da porre a proposito di quella

stagione è un altro: fino a che punto il “glorioso” contratto dei metalmeccanici del 1969

Vici Marketing

Un investimento di soli 200€ in
ecommerce potrebbe generare un
secondo stipendio
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ha influito sulla rottura di un equilibrio tra i diversi fattori della produzione e quali effetti

si sono prodotti sull’economia italiana? È difficile criticare i cambiamenti quando essi

hanno successo. Si sono scritti milioni di parole sul significato sociale della “grande

marcia” della classe operaia, sugli effetti riparatori e di riscatto da una condizione di

“cittadinanza minore” che il contratto del 1969 seppe promuovere. Rimane il fatto, però,

che l’apparato industriale fu in grado di assorbire la batosta unicamente attraverso la

fuoriuscita dai vincoli dei mercati internazionali, ricercando la perduta competitività

lungo il percorso accidentato della svalutazione e dell’inflazione.

Come riassumere quel conflitto epocale tra le rappresentanze dei datori di lavoro e dei

lavoratori? La Confindustria confermò la sua ostilità nei confronti della contrattazione

decentrata che era vista come un’invasione nelle prerogative dell’impresa, ma perse in

modo definitivo questa battaglia. I sindacati, dal canto loro, non si posero quei problemi

di compatibilità che in seguito hanno fatto parte – dopo il protocollo del 1993 – del

codice delle relazioni industriali. Avanguardie del processo unitario dopo l’autunno caldo,

le federazioni dei metalmeccanici hanno conosciuto, in tempi più recenti, fasi anche

lunghe di polemiche e divisioni: Fim-Cisl e Uilm-Uil da una parte, la Fiom-Cgil dall’altra. I

sindacati hanno ritrovato l’unità in occasione del contratto che viene a scadenza a fine

anno, del quale nei giorni scorsi è stata presentata la piattaforma. È da allora che la

politica rivendicativa cambia di segno e si incontra con la medesima impostazione

portata avanti dalla Federmeccanica, l’organizzazione dei datori di lavoro, già annoverata

in passato tra i falchi dello schieramento datoriale. L’apparato produttivo italiano –

sembra essere la convinzione comune – ha accumulato un vero e proprio gap anche in

materia di produttività e può recuperare uno spread di competitività, non solo con gli

investimenti, ma anche attraverso un utilizzo più efficiente e moderno del fattore lavoro

in tutti i suoi aspetti, riportando lo scambio tra retribuzione e prestazione laddove

‘’girano le macchine’’, favorendo la c.d. contrattazione di prossimità.

In quel contratto, l’ammontare prevalente delle risorse (ad eccezione di quelle destinate

ad iniziative di welfare necessariamente nazionali e di categoria, come la previdenza

integrativa pensionistica e sanitaria) era distribuito nell’impresa. Il contratto nazionale

conservava un ruolo di protezione del potere d’acquisto delle retribuzioni, ma avrebbe

esercitato queste funzioni ex post ovvero una volta che fosse emerso un differenziale

effettivo con l’andamento delle retribuzioni. In sostanza veniva meno un’idea di contratto

nazionale come momento ed occasione di un miglioramento retributivo per tutti i

lavoratori senza che il sistema delle imprese ottenesse qualche contropartita in cambio,

se non il cessare degli scioperi. Faceva poi il suo ingresso nella contrattazione collettiva il

diritto soggettivo alla formazione, con l’obiettivo di porre il capitale umano in grado di far

evolvere rapidamente il proprio sapere in funzione dell’evoluzione dei vari settori

dell’economia attraverso la riqualificazione, la riconversione e l’arricchimento delle

conoscenze. Nella piattaforma presentata nei giorni scorsi il punto di forza, oltre ad un

ampliamento dei diritti di partecipazione dei lavoratori, riguarda quello che viene definito

il contratto delle competenze (inquadramento, certificazione, formazione). Va

sottolineato, tuttavia, un sostanziale passo indietro rispetto all’enfasi posta nel

precedente contratto 2017-2019 sulla contrattazione di prossimità. Spicca infatti la

rivendicazione di un incremento salariale dell’8%, che dovrebbe compensare la scarsa

diffusione della contrattazione aziendale specie nelle piccole imprese, ma che nei fatti

riconsegna un ruolo primario alla contrattazione nazionale di categoria. La piattaforma

non è reticente a questo proposito: ‘’Riconfermiamo – è scritto – il modello scaturito dal

Ccnl del 26 novembre 2016 che ha prodotto la riconferma dei due livelli di

contrattazione e numerose innovazioni contrattuali per i lavoratori, ma l’esigibilità di

questo modello, introdotto in via sperimentale, ha avuto un’efficacia molto al di sotto

delle aspettative nella diffusione della contrattazione decentrata e con essa la capacità di
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distribuire profitti e produttività’’. Si ritorna così a remunerare una produttività che – a

livello di categoria – è una pura invenzione, soltanto perché non la si riesce a contrattare

laddove si produce.
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Quotazione Grafico Book Ordini Notizie Dividendi Bilanci Storico Rating

Unicredit (BIT) BIT:UCG Ok

L'agenda della settimana

Data : 30/09/2019 @ 08:15

Fonte : MF Dow Jones (Italiano)

Titolo : Unicredit (UCG)

Quotazione :  10.804  0.0 (0.00%) @ 02:00

Quotazione Unicredit Grafico
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sono arrabbiati
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Grafico Azioni Unicredit (BIT:UCG)
Intraday

Oggi : Lunedì 30 Settembre 2019

L'agenda della settimana

Questi gli appuntamenti economici, finanziari e

politici piú rilevanti della settimana:

Martedì 01 ottobre

FINANZA

--

CDA

--

ASSEMBLEE

--

ECONOMIA POLITICA

     Milano   09h00 Seconda giornata della 12a Edizione del Forum Banca 2019 

'La Filiale del futuro' per scorpire le soluzioni piú innovative a

disposizione delle banche. Presso Centro Congressi NH, Milanofiori

     Milano   09h00 Consumer & Retail Summit, organizzato da 24ORE Business 

School. Tra i presenti Giuseppe Stigliano, Ceo Wunderman Thompson

Italy; Francesco Pugliese, AD e DG di Conad; Alberto Baldan, Ad di

Grandi Stazioni Retail; Pippo Cannillo, Presidente ed AD di Maiora -

Despar Centro-Sud; Camilla Lunelli, Direttore Comunicazione Cantine

Ferrari; Umberto Montano, Presidente e Fondatore Mercato Centrale;

Riccardo Vola, Director of Southern Europe and Gift Cards Zalando;

Grafici interattivi e prezzi in streaming GRATIS!Grafici interattivi e prezzi in streaming GRATIS! REGISTRATI ORA!REGISTRATI ORA!

1 / 3

    IT.ADVFN.COM
Data

Pagina

Foglio

30-09-2019

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 58



Paolo Malucelli, CEO, Athena Retail; Giancarlo Bassi, giá Presidente

Oriocenter e Il Globo; Giampaolo Grossi, General Manager Starbucks

Italy; Massimo Innocenti, Ceo & Founder Spontini Holding; Matteo

Sarzana, General Manager Italy Deliveroo

     Milano   09h30 Il Salone della Csr e dell'innovazione sociale. I 

territori della sostenibilitá. Presso Universitá Bocconi, Via Roentgen

1

     Genova   09h30 PerGenova - Varo in quota del primo impalcato e 

inaugurazione Spazio Ponte. Presso cantiere Nuovo Viadotto Polcevera,

lato ponente

Bologna 10h00 Nell'ambito della IV tappa sul territorio di

ConsulenTia19 si apre la terza edizione della Word Investor Week (WIW)

e la seconda del Mese dell'Educazione Finanziaria con una lezione

speciale di economic@mente, riservata agli insegnanti e agli studenti

delle scuole superiori. Sala Italia, Palazzo della Cultura e dei

Congressi

     Milano   11h00 Conferenza stampa di Hospitality - Il Salone 

dell'Accoglienza, 44a edizione della fiera italiana dedicata

all'ospitalitá e alla ristorazione. Presso il Four Seasons Hotel, via

Gesú 6

     Roma     11h00 Federmeccanica presenta la sua 151esima indagine 

congiunturale. Piazza Montecitorio, hotel Nazionale

     Torino   11h00 Presso il Gran salone dei ricevimenti di Palazzo Madama 

in Piazza Castello, alla presenza del Presidente della Repubblica

Sergio Mattarella, si svolge il convegno 'La Corte dei conti a tutela

del pubblico erario fra passato e futuro', organizzato dalla Presidenza

dell'Istituto e dalla Sezione regionale di controllo per il Piemonte.

Tra i presenti il Presidente della Corte dei conti, Angelo Buscema; il

Presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio; la Sindaca di Torino,

Chiara Appendino; il Vice Presidente della Corte costituzionale, Aldo

Carosi.

     Milano   11h30 Conferenza stampa di Acqua Group per presentare le 

ultime novitá della societá e le prospettive future con Davide Arduini

(Presidente Acqua Group), Andrea Cimenti (Ceo Acqua Group) e Roberto

Frassinelli (Board Member Acqua Group). Presso Unicredit Tower, piazza

Gae Aulenti 3 (Tree House - Torre A)

     Milano   11h30 Conferenza stampa di presentazione dell'indagine sulle 

imprese culturali e creative. L'evento è organizzato da Intesa Sanpaolo

e Mediocredito italiano. Via Monte di Pietá 8

     Milano   12h00 Amazon Xmas Open Day. Presso il Circolo Filologico, via 

Clerici 10
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     Rho      12h30 Fnm e Stadler presentano i nuovi treni per il Servizio 

ferroviario regionale della Lombardia. Presente il Presidente di Fnm,

Andrea Gibelli. Presso Expo Ferroviaria 2019, Padiglioni Fiera Milano

Rho, stand E28

     Milano   14h00 Conferenza stampa di presentazione della terza edizione 

della Settimana mondiale dell'Investitore promossa da Consob, dal 1 al

7 ottobre. Intervengono per Consob Giuseppe D'Agostino, delegato alle

attivitá di educazione finanziaria, e per il Comitato per l'educazione

finanziaria la Presidente, Annamaria Lusardi. Via Broletto 7

     Milano   14h00 Convegno organizzato da Wise Society sul tema 'Imprese 

responsabili per consumatori sostenibili'. Presso Salone della Csr e

dell'Innovazione sociale, Universitá Bocconi, via Roentgen, 1

     Rho      14h30 Nell'ambito di Expo Ferroviaria, alla Fiera di Rho si 

tiene il convegno '10 anni di alta velocita' italiana: l'evoluzione

dell'Ertms dal 2009 a oggì. Presenti il Presidente e l'a.d. di Rfi,

Claudia Cattani e Maurizio Gentile

     Padova   19h00 Appuntamento con Uqido Talks About dal titolo 'Il 

dilemma dell'innovatorè con Lisa di Sevo, presidente di SheTech e

Alice Melocchi, fondatrice di Multiply Labs. Via Garigliano 52

ECONOMIA INTERNAZIONALE

--

Mercoledì 02 ottobre

FINANZA

--

CDA

--

ASSEMBLEE

--

ECONOMIA POLITICA

     Milano   08h30 Focus Digital Health 2019 - High tech e nuovo patient 

journey. Evento di riferimento sull'evoluzione digitale del settore

Health&Pharma promosso da Netcomm, consorzio del commercio digitale

italiano, e AboutPharma. Presso Enterprise Hotel, C.so Sempione, 91

Bologna 11h00 Nell'ambito della IV tappa sul territorio di

ConsulenTia19 si apre la terza edizione della Word Investor Week (WIW)

e la seconda del Mese dell'Educazione Finanziaria con l'incontro

'Pianifica La Mente', la nuova proposta, targata Anasf, di educazione

finanziaria per i risparmiatori. Sala Italia, Palazzo della Cultura e

dei Congressi

     Milano   11h30 Allianz Real Estate - conferenza stampa di presentazione 

del progetto di riqualificazione di Corso Italia 23. All'interno del
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(ANSA) - UDINE, 01 OTT - Chiuso il 2018 con una crescita
complessiva dello 0,3% rispetto al 2017, l'industria metalmeccanica
del Fvg ha registrato nel primo semestre del 2019 una contrazione dei
volumi produttivi del 2,1% rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno. E' quanto risulta dalle elaborazioni dell'Ufficio Studi di
Confindustria Udine diffuse oggi, per le Giornate della Metalmeccanica
di Federmeccanica, che fotografano lo stato di salute del comparto.
Anche l'industria metalmeccanica della provincia di Udine (25.000
addetti; 51,3% degli addetti manifatturieri provinciali e 38,9% addetti
metalmeccanici regionali) ha registrato già dal 2018 andamenti
congiunturali trimestrali in decelerazione.
    "L'inversione di tendenza - dice Anna Mareschi Danieli, presidente
Confindustria Udine - manifestatasi in particolare nel 4/o trimestre, è
proseguita per il comparto siderurgico anche nel primo semestre del
2019 con un calo produttivo del -2,8% (-1,8% nel 1° trimestre; -3,8%
nel 2°) rispetto allo stesso periodo 2018".
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Federmeccanica
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Il Sole 24 Ore

MORNING NOTE: L'AGENDA DI
MARTEDI' 1 OTTOBRE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 01 ott - -Milano: conferenza stampa Ferretti di
presentazione del progetto di quotazione finalizzato all'ammissione su Mta. -Milano:
presentazione della 'Settimana Mondiale dell'Investitore' organizzata da Consob. - Italia:
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti comunica i dati relativi al mese di
settembre sulle immatricolazioni di autovetture. - Milano: 'Consumer & Retail Summit',
organizzato da 24ORE Business School in collaborazione con Il Sole 24 Ore

- Milano: convegno Cgil 'Lotta all'evasione contrasto alla corruzione web tax. Risorse per
lo Sviluppo Sostenibile e la Dignita' del Lavoro'. Partecipa, tra gli altri, Francesco Greco,
procuratore capo della Repubblica Tribunale di Milano; Antonio Misiani, vice ministro
dell'Economia; Maurizio Landini, segretario generale Cgil. - Rho (Mi): cerimonia
inaugurale di Expo Ferroviaria 2019. Partecipano, tra gli altri, Andrea Gibelli, presidente
Fnm; Marco Piuri, a.d. Trenord; Gianfranco Battisti, a.d. FS. - Genova: cerimonia varo
primo impalcato nuovo viadotto Polcevera e inaugurazione spazio Ponte a Porta Siberia.
Partecipa, tra gli altri, il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte. - San Benedetto del
Tronto (Ap): Assemblea Confindustria Centro Adriatico - Ascoli Piceno e Fermo 'Impresa
e Brand: vantaggio competitivo e valore per il successo'. Ore 17,00. Partecipa, tra gli
altri, Vincenzo Boccia, presidente Confindustria. - Roma: presentazione della 151ma
Indagine Congiunturale di Federmeccanica 'I Giorni della Metalmeccanica'. - Roma: il
Ministero del Lavoro in accordo con il Ministero dello Sviluppo Economico convoca il
tavolo con le parti sociali e Regione Liguria per i lavoratori di Ilva Cornigliano. - Giappone:
diffusione dati su tasso di disoccupazione, agosto; Tankan, grandi imprese, III trimestre;
Pmi manifatturiero, settembre. - Francia: diffusione Pmi manifatturiero, settembre

- Germania: diffusione Pmi manifatturiero, settembre

- Eurozona: diffusione Pmi manifatturiero, settembre. - Gran Bretagna: diffusione Pmi
manifatturiero, settembre. - Eurozona: diffusione dati inflazione, settembre. - Stati Uniti:
diffusione dati su spesa in costruzioni, agosto; indice Ism manifatturiero, settembre. -
Italia: il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti comunica i dati sulle immatricolazioni
auto a settembre.
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Martedì 01 Ottobre 2019

Meccanica: Padova Treviso, la
produzione frena, + 0,7%. Auto e
Germania spingono in rosso l'export
Nel secondo trimestre il livello di attività rallenta. Primi sei mesi +0,9% dal +1,9 nel 2018.
Negative domanda interna ed estera, meglio gli ordini. Occupazione stazionaria ma raddoppia la
Cig. Gli indici di fiducia confermano stagnazione. Diminuiscono attività ed
investimenti. Ravagnan: «Alla manovra chiediamo discontinuità nei fatti: giù il cuneo fiscale, stop
a nuove tasse. Servono certezza e chiarezza di misure per gli investimenti, un pacchetto stabile
Industria 4.0»

01/10/2019

Dazi e crisi dell’auto da un lato. Debolezza della domanda interna e flessione degli scambi mondiali
dall’altro. L’esito del micidiale mix è il rallentamento del motore manifatturiero di Padova e Treviso,
la meccanica. E l’orizzonte è in stagnazione. Risultato inevitabile, alla luce dei segnali di
deterioramento congiunturale accumulati negli ultimi mesi, compresa la Germania in panne, primo
mercato e partner industriale.

Nel secondo trimestre 2019 la produzione aumenta su base annua di un contenuto 0,7% (dal 1,1%),
con andamenti differenziati nei singoli comparti e flessione più marcata nei mezzi di trasporto. Nella
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12/07/2019
L'auto elettrica italiana? Sarà una 500 e sarà
made in Mira ori
Le notizie del giorno sono tre: la Fiat avrà
un'elettrica europea, si chiamerà 500 e verrà
prodotta nello stabilimento simbolo dell'azienda,
quello di Torino Mirafiori.
Corsi e ricorsi della storia, tutto torna dov'è
cominciato: qui, dal 1957 al 1972 si sono prodotte le
altre 500, quelle che hanno motorizzato il nostro
boom economico. Sarà di nuovo una piccola Fiat il
simbolo della ripartenza dell'Italia?
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media dei primi sei mesi la variazione è del 0,9%, in discesa rispetto allo stesso periodo 2018 (+1,9%).
Anche per effetto di una domanda estera meno brillante. Se l’export ha rappresentato a lungo
un’alternativa valida alla debolezza della domanda interna, quel percorso oggi appare più
accidentato, come testimonia la comparsa del segno meno nel secondo trimestre: -3,0% (-1,5 nei
primi sei mesi, rispetto alla crescita del 3,4 un anno fa), appesantito dalla caduta nei mercati extra-
Ue (-5,7%), più contenuta in Europa (-0,7%). In terreno negativo anche la domanda interna (-0,2%
dal +1,6), condizionata dal calo degli investimenti in macchine e attrezzature anche a causa della
mancanza di chiarezza sull’operatività degli incentivi Industria 4.0. Qualche spiraglio dagli
ordinativi (+2,5% dal +1,1), ma nel periodo gennaio-giugno la variazione (+1,8%) è in sensibile
discesa rispetto a un anno fa (+4,7), preannunciando un nuovo rallentamento. Ritmo costante per
l’occupazione, pari al +0,9%, stessa variazione nel primo semestre, a velocità dimezzata rispetto al
2018 (+1,8). Ma nei primi otto mesi dell’anno in corso, le ore autorizzate di CIG sono aumentate
complessivamente del 110,9% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente (fonte: Istat).

Peggiora il clima di fiducia degli imprenditori metalmeccanici a fronte di rischi al ribasso per
l’economia, legati al deterioramento delle condizioni esterne (calo del commercio globale, dazi
Usa, Germania in panne, rischio hard-Brexit) e al quadro ancora incerto di politica economica. Il
27,4% prevede un aumento della produzione nella seconda parte dell’anno (era il 35,8% un anno fa),
il 15,9% una contrazione. Peggiorano le attese sugli ordini interni, con i pessimisti (27,7%) che
sopravanzano gli ottimisti (22,4). In frenata anche le attese sugli ordini esteri, in aumento per il
34,4%, giù per il 19,2% (14,5 un anno fa). La quota di chi diminuirà gli investimenti (21,1%) è
pressochè la stessa di chi li prevede in aumento (21,7%), il 57,2% dichiara stazionarietà, forse in
attesa che si conoscano misure e contenuti della Legge di bilancio 2020.

È il quadro che emerge dall’Indagine sulla Congiuntura dell’Industria metalmeccanica realizzata
da Assindustria Venetocentro (AVC), in collaborazione con Fondazione Nord Est, su un campione di
237 aziende delle province di Padova e Treviso, diffusa in contemporanea con la presentazione della
congiuntura nazionale di Federmeccanica e con i territori, in un evento “corale” per far conoscere il
peso e l’andamento del settore, consolidando così la consapevolezza del valore prodotto dalla
nostra industria e dei valori diffusi dalle imprese.

«La metalmeccanica è il motore manifatturiero ma siamo entrati in una fase di stagnazione -
dichiara Mario Ravagnan, Vicepresidente di Assindustria Venetocentro e Presidente del Gruppo
Metalmeccanico -. L’instabilità e la mancanza di fiducia sul sistema politico e le scelte di politica
industriale del nostro Paese hanno creato e continuano a creare immobilismo e stagnazione. Ora
bisogna andare al punto vero per la crescita e concentrare ogni spazio disponibile di spesa per un
abbattimento permanente e strutturale del cuneo fiscale a favore dei lavoratori e delle imprese, e un
grande piano pluriennale di investimenti sulla formazione e l’innovazione per completare non solo il
rinnovamento delle macchine ma quello decisivo delle nuove competenze del lavoro. Non possiamo
più permetterci scarsa competitività e scarsa competenza. E nemmeno nuove tasse. Non è più
tempo di demagogia e di assistenzialismo ma di fatti. Servono tempismo e idee chiare, cioè visione e
capacità di intervento, questo chiediamo. La Legge di bilancio sarà un test fondamentale per capire
che direzione prenderà la politica industriale di questo Paese. E quali azioni si metteranno in campo
per il rilancio di grandi filiere manifatturiere, come quella dell’auto e della componentistica, che
rappresenta una parte importante dell’economia italiana e veneta».

«Al governo - aggiunge Ravagnan - chiediamo di abbandonare l’intermittenza con cui si è operato
fino ad oggi e di adottare una logica di pianificazione nel medio-lungo termine, certezza e stabilità
di norme e visione globale, a cominciare da un pacchetto strutturale nel 2020 di provvedimenti in
materia 4.0, così che le Pmi possano pianificare strategie ed investimenti senza incertezze, con
orizzonte temporale lungo».

METALMECCANICA: A PADOVA TREVISO IL 40,9% DEL COMPARTO VENETO. L’industria
metalmeccanica, con più di 100 mila imprese, rappresenta l’8% del Pil nazionale, circa il 50%
dell’export (222 miliardi) e più di 1,6 milioni di lavoratori. Tra Treviso e Padova in particolare, opera
un distretto metalmeccanico aggregato con 9.918 imprese (40,9% del comparto in Veneto) e 97mila
addetti (40,6% del totale). Un volume di esportazioni di 11,3 miliardi nel 2018 (+4,6%), il 40,7% del
totale regionale. Uno dei primi poli meccanici e meccatronici in Italia, cuore del nuovo “triangolo
industriale”, impegnato nella trasformazione 4.0, in cui le politiche del nuovo Governo, è questo
l’auspicio, potranno misurarsi con la vita reale delle imprese.

Fonte: Assindustria Veneto Centro

Copyright Difesa del popolo (Tutti i diritti riservati)
Fonte: Comunicato stampa

27/06/2019
Metalmeccanici e Metaldisoccupati: Ilva verso
la chiusura è una metafora dei mali del Paese?
Le millequattrocento tute blu di Taranto hanno la
data di scadenza: 13 settimane.
Se le cose non dovessero cambiare, infatti,
l'ultimatum dell'azienda scadrà il prossimo 6
settembre e lo stabilimento che fu Ilva chiuderà i
battenti.
«Non si può andare avanti — tuona l'amministratore
delegato del colosso siderurgico, Geert Van
Poelvoorde —perché non posso mandare i miei
manager lì ad essere responsabili penalmente in una
situazione già fuori norma perché l'impianto è sotto
sequestro». 
È il frutto amaro di una politica fatta di annunci, ne
sanno qualcosa anche nel settore automobilistico.

27/06/2019
L’Italia rischia l’addio all’acciaio? Manghi
(sociologo): “Dif cile immaginare il nostro
Paese senza”
Con la vicenda ArcelorMittal sull’ex-Ilva di Taranto
che non sembra trovare una soluzione definitiva,
rimane incerto il futuro della produzione dell’acciaio
in Italia, nonostante siamo tuttora il secondo
produttore europeo dopo la Germania con dati
incoraggianti sull’output a maggio. Dei possibili
sviluppi ne abbiamo parlato con il sociologo Bruno
Manghi, esperto di tematiche industriali e sindacali

17/06/2019
Il futuro in coppetta: come ti invento il tiramisù
istantaneo
Anche nei momenti più bui, la piccola impresa
veneta riserva delle soddisfazioni come la macchina
da bar per il tiramisù.
Un’ottima idea che è anche buona, quella di Iuri
Merlini e della sua Meesoo,  perché promette nuova
vita ad una produzione tradizionale senza perderne
in qualità e garantendo posti di lavoro in Italia.

Veneto
il territorio

01/10/2019
Veneto quinta Regione d'Italia per volumi di
raccolta differenziata di carta e cartone
24° rapporto annuale Comieco, “Raccolta, riciclo e
recupero di carta e cartone in Italia”. Circa 5,5
milioni di euro in corrispettivi economici trasferiti da
Comieco ai 330 comuni veneti in convenzione. Tutte
le province in crescita. Venezia la più virtuosa per
volume totale e quantità pro capite

01/10/2019
Il Veneto investe nel potenziamento degli
Sportelli famiglia
La Giunta regionale investe ulteriori 500 mila euro
per incentivare tutti i 39 comuni veneti con oltre 20
mila abitanti ad attivare uno sportello a misura di
famiglia che siano antenne dei bisogni e bussole di
orientamento. Un servizio innovativo che impegna
l’amministrazione comunale a creare un luogo
fisico o virtuale, con personale dedicato, al quale le
famiglie possono rivolgersi per capire di quali servizi
possono avvalersi.

30/09/2019
Famiglia in Veneto. Meno matrimoni, meno
 gli, ma non se ne vogliono andare
In Veneto ci si sposa di meno, si fanno meno figli e le
famiglie si fanno più esili e frammentate. A ‘fare’
famiglia i giovani ci pensano sempre meno: quasi
due su tre dei giovani tra i 18 e i 34 anni vivono
ancora in casa con i genitori, anche se hanno già un
lavoro.

30/09/2019
61 morti bianche in Veneto nei primi otto mesi
del 2019: -26% rispetto al 2018
In Veneto, nei primi otto mesi del 2019, cala il
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Intervista al direttore generale di Federmeccanica Stefano Franchi a margine della 151° indagine congiunturale dell'associazione sull'industria metalmeccanica
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INDUSTRIA METALMECCANICA

Federmeccanica, Franchi: con il nuovo contratto nessun
ritorno al passato
Autore: Massimo Mascini

Intervista al direttore generale di Federmeccanica Stefano Franchi a margine della 151° indagine congiunturale
dell'associazione sull'industria metalmeccanica.
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Federmeccanica, è recessione
L'ultima rilevazione congiunturale evidenzia la caduta di tutti i
settori, proprio alla vigilia del rinnovo del contratto
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 Home / Economia / Cresce l’export Fvg, ma la metalmeccanica rallenta

CRONACA

Frontale a Reana,
ferito un
pensionato

Scontro tra due auto questa
mattina in via della Stazione
Ferroviaria, vicino alla
frazione di Rizzolo
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Cresce l’export Fvg, ma la
metalmeccanica rallenta
Nel primo semestre contrazione dei volumi
produttivi del -2,1% rispetto allo stesso periodo
dello 2018. Preoccupa la frenata dell’economia
tedesca

01 ottobre 2019

Il rallentamento delle dinamiche produttive dell’industria metalmeccanica
regionale osservato nel 2018 si è acuito nella prima metà del 2019. Dopo aver
chiuso il 2018 con una crescita complessiva dello 0,3% rispetto al 2017, l’industria
metalmeccanica regionale - sulla base delle elaborazioni dell’Ufficio Studi di
Confindustria Udine diffusi in occasione delle Giornate della Metalmeccanica di
Federmeccanica, che fotografano a livello nazionale lo stato di salute del
comparto - ha registrato nel primo semestre del 2019 una contrazione dei volumi
produttivi del -2,1% rispetto allo stesso periodo dello 2018.

Anche l’industria metalmeccanica della provincia di Udine (che conta quasi 25
mila addetti, il 51,3% degli addetti manifatturieri provinciali e il 38,9% degli addetti
metalmeccanici regionali) ha registrato già dallo scorso anno andamenti
congiunturali trimestrali in decelerazione.
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Mediamente nel 2018 i volumi di produzione, grazie ai trascinamenti positivi
acquisiti nell’ultima parte del 2017, hanno registrato una crescita del +1,8% per il
comparto meccanico e del +1,9% per quello siderurgico, in evidente
rallentamento rispetto al 2017 quando avevano segnato rispettivamente un
aumento del +3,1% e del +2,3%.

“L’inversione di tendenza – sottolinea Anna Mareschi Danieli, presidente di
Confindustria Udine - manifestatasi in particolare nel quarto trimestre, è
proseguita per il comparto siderurgico anche nel primo semestre del 2019 con
un calo produttivo del -2,8% (-1,8% nel primo trimestre, -3,8% nel secondo)
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. In flessione rispetto al valore
medio del 2018, ma ancora positiva la variazione tendenziale del comparto
meccanico, +0,3% (+0,5% nel primo trimestre, zero nel secondo)”.

L’andamento è attribuibile soprattutto alla contrazione della domanda interna e
degli investimenti, mentre l’export registra un incremento.

“Nel primo semestre 2019, rispetto allo stesso periodo del 2018 – conferma
Anna Mareschi Danieli -  le esportazioni sono cresciute del +9,1% (+11,1% nel
2018), mentre le importazioni sono calate del -11,5%. Il risultato positivo delle
vendite all’estero è stato ottenuto grazie al forte incremento registrato dal
comparto dei macchinari (+47,3%) e, in parte, delle apparecchiature elettriche
(+5,1%), solo parzialmente limato dal calo dei restanti settori, metallurgia (-7,1%),
prodotti in metallo (-4,9%) e computer e prodotti elettronica (-7,9%)”.

I flussi diretti in Germania sono diminuiti dell’11% quale conseguenza del
peggioramento in atto delle dinamiche produttive dell’attività manifatturiera
tedesca. Sempre nei primi sei mesi dell’anno in corso, il calo delle esportazioni
metalmeccaniche verso Austria (-19,6%) è stato abbondantemente compensato
dai flussi diretti negli Stati Uniti (+51,2%), Francia (+7%), Spagna (+18,1%), Cina
(+33,3%) e Algeria (+214,2%).

“Sull’andamento dell’economia globale – commenta Mareschi Danieli - gravano
l’incertezza della guerra dei dazi tra Usa e Cina, le incognite sulla Brexit e la
frenata della produzione in Germania. La Germania è il primo partner dell’industria
metalmeccanica friulana, non solo commerciale, ma anche produttivo. Infatti,
l’economia friulana e quella tedesca sono specializzate in fasi diverse e
complementari delle filiere internazionali di produzione: relativamente più a
monte quella friulana, ossia come fornitore di semilavorati e componenti, e più a
valle quella tedesca, cioè più vicino agli acquirenti di beni finali. Si tratta, nella
maggioranza dei casi, di commercio di beni intermedi e d’investimento, quindi di
scambi che avvengono prevalentemente tra le imprese. Ciò vale, con diversa
intensità, in entrambe le direzioni degli scambi: da una parte, valore aggiunto
manifatturiero friulano attivato dalla produzione tedesca, dato dai semilavorati
italiani incorporati nei beni finali tedeschi; dall’altra, in minor misura, valore
aggiunto tedesco incorporato nei manufatti finali friulani. Tutto ciò si riflette
nell’elevato grado di correlazione dell’economia friulana con quella tedesca, che
si riscontra nell’export e nella produzione”.

“A livello previsionale – conclude la presidente degli Industriali friulani - nei
prossimi mesi non sono attese sostanziali modifiche del clima congiunturale, che
permane debole. C'è una crescita mondiale che arretra e uno scenario globale
molto incerto, per questo ci attendiamo dal nuovo Governo realismo e senso di
responsabilità. Le nostre richieste per la manovra d'autunno sono quelle già
espresse prima dell'estate, a cominciare dal nodo delle infrastrutture e dal cuneo
fiscale per i lavoratori, i premi di produzione, per fare in modo che si attivi
sempre di più lo scambio salario-produttività, e a un grande piano di inclusione
giovani nel mondo del lavoro. L’Italia ha un debito pubblico gigantesco e quindi
bisogna stare molto attenti. Questo significa definire gli obiettivi che si vogliono
realizzare, con quali risorse e con che effetti sull’economia reale”.
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Indagine congiunturale di Federmeccanica
Industria metalmeccanica: calano produzione ed export
Una diminuzione dei livelli di produzione dell’1,1% rispetto al primo trimestre 2019 e del 3,1% rispetto all’analogo periodo del
2018: l’industria metalmeccanica in Italia è entrata di fatto in una fase recessiva...

varese

Pubblicato il: 01/10/2019
Stampa questo articolo

Una diminuzione dei livelli di produzione dell’1,1% rispetto al primo trimestre 2019 e del
3,1% rispetto all’analogo periodo del 2018: l’industria metalmeccanica in Italia è entrata di
fatto in una fase recessiva. A dirlo è l’ultima indagine congiunturale redatta da
Federmeccanica; un trend contraddistinto anche da una debolezza della domanda interna,
soprattutto quella relativa agli investimenti in macchine, attrezzature e mezzi di trasporto,
con la concomitante contrazione di volumi di fatturato indirizzati all’estero, che preoccupa
in chiave futura.

LA SITUAZIONE A LIVELLO NAZIONALE
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Complessivamente, nel periodo gennaio-giugno 2019, la diminuzione dell’attività
metalmeccanica è risultata mediamente pari al 2,7% rispetto ai primi sei mesi del 2018, con
andamenti fortemente differenziati nei singoli comparti, con variazioni negative in quasi
tutte le attività ricomprese nell’aggregato.

La fabbricazione di prodotti in metallo è diminuita del 3,7%, le produzioni metallurgiche del
2,1% e la meccanica strumentale dell’1,9%, mentre la produzione di autoveicoli è crollata del
10,1%.

Unica eccezione la fabbricazione di altri mezzi di trasporto (navalmeccanica, aerospaziale,
locomotive e materiale ferrotranviario), che, benché in rallentamento nel corso del 2019, ha
segnato un + 4,3%. Sulle dinamiche produttive sta incidendo negativamente anche il
peggioramento dei flussi esportativi, diminuiti nel secondo trimestre dell’1,2% rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente; non sono attesi, almeno nell’evoluzione a breve,
miglioramenti della congiuntura metalmeccanica.

Per quanto riguarda il fattore lavoro, nei primi sei mesi del 2019, le ore autorizzate di Cig
sono aumentate del 66% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, mentre nella
grande industria metalmeccanica si è registrato un calo occupazionale pari allo 0,7% dopo
una moderata crescita registrata nel corso degli ultimi due anni. Un altro dato evidenziato
nell’indagine congiunturale segnala che il 47% delle imprese continua ad evidenziare
difficoltà a reperire personale qualificato per lo svolgimento di specifiche mansioni
all’interno dell’attività aziendale. Di queste, il 19% ha difficoltà nel reperire figure
professionali con competenze tecnologiche avanzate/digitali, mentre il 23% incontra
difficoltà nel trovare collaboratori con competenze tecniche di base/tradizionali e il restante
5% non riesce a trovare figure professionali con altre specifiche caratteristiche. Sul fronte
occupazionale, le previsioni per i prossimi sei mesi sono all’insegna di una dinamica
sostanzialmente stazionaria.

LA SITUAZIONE IN PROVINCIA DI VARESE

L’indagine congiunturale relativa al secondo trimestre 2019 elaborata dall’Ufficio Studi
dell’Unione degli Industriali della Provincia di Varese registra una differenziazione
marcata al suo interno. Le imprese si dividono quasi equamente tra chi ha segnato un
aumento, una stabilità o una riduzione congiunturale dei livelli produttivi nel secondo
trimestre, riflettendo l’andamento degli ordinativi. Le prospettive per i prossimi mesi sono
principalmente orientate alla stabilità o alla riduzione dei livelli produttivi.

Nel dettaglio, la produzione del settore metalmeccanico, rispetto al trimestre precedente,
segna per il 35,1% delle imprese intervistate un calo, per il 31,7% un aumento e per il 33,2%
una stabilità; il saldo, ovvero la differenza tra la percentuale in aumento e in quella in
peggioramento, nelle risposte è negativo per il 3,4%. Negative le previsioni della produzione
per il prossimo trimestre; il 33,6% prevede un calo e solo il 18,1% un aumento, con un saldo
delle risposte che fa segnare una diminuzione del 15,5%. In controtendenza, gli ordini
complessivi del settore metalmeccanico, che fanno registrare un saldo positivo nelle
risposte dell’11,3%. Molto negativo il dato degli ordini esteri, con un calo del 36,9% rispetto
al trimestre precedente e un aumento registrato solo dal 21,9% degli intervistati. Nel
periodo gennaio – giugno 2019, rispetto allo stesso periodo del 2017, le esportazioni del
settore metalmeccanico sono calate dell’11,7%. Sul fronte occupazionale, tra gennaio-luglio
2019, rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, si è registrato un aumento delle ore
di cassa integrazione ordinaria del 26,12%.

“Il quadro congiunturale emerso dall’indagine non può che preoccupare – commenta
Giovanni Berutti, Presidente del Gruppo merceologiche “Meccaniche” dell’Unione degli
Industriali della provincia di Varese – per questo motivo, dal nuovo Governo, già a partire
dalla prossima Legge di Bilancio, ci aspettiamo decisioni concrete e incisive di politica
economica, in grado di supportare davvero le imprese nei processi di miglioramento della
produttività e nei processi di innovazione tecnologica”.

“I dati relativi alla situazione del settore metalmeccanico in provincia di Varese mostrano
una situazione negativa soprattutto per quanto riguarda gli ordinativi esteri, considerando
che le esportazioni rappresentano da sempre un punto di forza dell’economia varesina –
sottolinea Dario Gioria, Presidente del Gruppo merceologico “Siderurgico, Metallurgiche
e Fonderie” dell’Unione Industriali – in un quadro già difficile, preoccupano ovviamente le
conseguenze per la nostra economia dovute alla cosiddetta ‘guerra dei dazi’ tra Stati Uniti e
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Martedì 01 Ottobre 2019
  

ECONOMIA

Rallenta la metalmeccanica Fvg
Presentati i dati del primo semestre 2019 di Confindustria Udine, che registrano una

contrazione dei volumi produttivi del 2,1%. Mareschi Danieli: nei prossimi mesi non

sono attese sostanziali modifiche del clima congiunturale, che permane debole.

01/10/2019

Dopo aver chiuso il 2018 con una crescita complessiva dello 0,3% rispetto al 2017, l'industria

metalmeccanica del Friuli Venezia Giulia ha registrato nel primo semestre del 2019 una contrazione

dei volumi produttivi del 2,1% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. È quanto risulta dalle

elaborazioni dell'Ufficio Studi di Confindustria Udine diffuse oggi, per le Giornate della

Metalmeccanica di Federmeccanica, che fotografano lo stato di salute del comparto. Anche

l'industria metalmeccanica della provincia di Udine (25.000 addetti; 51,3% degli addetti

manifatturieri provinciali e 38,9% addetti metalmeccanici regionali) ha registrato già dal 2018

andamenti congiunturali trimestrali in decelerazione. 

"L'inversione di tendenza - dice Anna Mareschi Danieli, presidente di Confindustria Udine -

manifestatasi in particolare nel quarto trimestre, è proseguita per il comparto siderurgico anche nel

primo semestre del 2019 con un calo produttivo del -2,8% (-1,8% nel 1° trimestre; -3,8% nel 2°)

rispetto allo stesso periodo del 2018". 

In flessione rispetto al valore medio del 2018, ma ancora positiva la variazione tendenziale del

comparto meccanico, +0,3% (+0,5% nel 1° trimestre, zero nel 2°)". L'andamento, secondo

Confindustria, è attribuibile soprattutto alla contrazione della domanda interna e degli investimenti,

mentre l'export registra un incremento del 9,1% nel 1° semestre 2019, rispetto allo stesso periodo

del 2018. I flussi diretti in Germania sono diminuiti dell'11%, ma sono aumentati quelli verso Stati

Uniti (+51,2%), Francia (+7%), Spagna (+18,1%), Cina (+33,3%) e Algeria (+214,2%). "A livello

previsionale - ha concluso la presidente degli Industriali friulani - nei prossimi mesi non sono attese

sostanziali modifiche del clima congiunturale, che permane debole".

Forse ti può interessare anche:

Udine  Alto Friuli  Friuli Collinare  Medio Friuli  Friuli Orientale  Bassa Friulana
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Diffusi i dati trimestrali dell’indagine congiunturale di Federmeccanica. Dopo la

stagnazione, il rischio ora è di finire in recessione. Il presidente Bordoni: “Rallentano

i Paesi sino a ieri mercati sicuri per i nostri prodotti”

REGGIO EMILIA – Da una situazione di stagnazione ad un ulteriore rallentamento che sta

preoccupando e non poco il settore metalmeccanico reggiano. Un quadro da codice giallo,

non ancora rosso, ma le previsioni sono praticamente a segno meno e ad essere intaccato

per la prima volta, è anche l’export. A dirlo sono i dati trimestrali presentati dal Gruppo

Metalmeccanico di Unindustria Reggio che rappresenta 410 aziende per un totale di circa

27.000 addetti. A livello locale sotto il profilo della produzione, si registra una crescita quasi

nulla (0,6%), che si riflette anche sulla dinamica del fatturato (1,1%). “Le previsioni? Dopo una

fase di stagnazione – dice il presidente del Gruppo, Sandro Bordoni – nel terzo e quarto

trimestre entreremo in una fase recessiva”.

Da sinistra Alberto Seligardi, responsabile

dell’ufficio studi di Unindustria, e Sandro Bordoni,

presidente del Gruppo Metalmeccanico

Il valore dell’export, quasi unica luce nel buio della crisi iniziata nel 2009 è diminuito del 2,5%

rispetto al secondo trimestre 2018. A soffrire particolarmente le esportazioni dei mezzi di

Home  »  Economia e Lavoro • Video • Cronaca • On Demand   »   Reggio Emilia, frena l’export:
metalmeccanica in difficoltà. VIDEO

Reggio Emilia, frena l’export:
metalmeccanica in difficoltà. VIDEO
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trasporto, trattori e carrelli elevatori con un -7.5%. Negativo il portafoglio ordini. A livello

nazionale una caduta produttiva metalmeccanica pari a 6 punti percentuali nell’arco di un anno.

A pesare la complicata situazione internazionale. “Stiamo parlando di Brexit, dazi per Usa e

Cina, e di una nuova situazione nei Paesi arabi. L’Europa è in una fase di stagnazione. Se

rallenta l’export, le cose ci preoccupano oltremodo”, chiosa Bordoni.

Un discorso a parte la voce lavoro, se è vero infatti che sono negative le attese anche sulle

dinamiche occupazionali, è anche vero che nella nostra provincia ci sono circa 5000 posti di

lavoro, 2000 nella sola industria metalmeccanica che aspettano figure specializzate, diplomati o

laureati, ma che le aziende non trovano. Sono posti lasciati liberi da chi va in pensione e che

non viene rimpiazzato per mancanza di candidature adatte. Attesa la Legge di Bilancio che

sarà un test fondamentale per capire che direzione prenderà la politica industriale.Impensabile,

dicono gli industriali, imporre nuove tasse. La riduzione del cuneo fiscale una priorità.

Unindustria Reggio Emilia   export   Federmeccanica   Gruppo Metalmeccanico   

 Facebook   Twitter   Google+   LinkedIn   Pinterest
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TECHNOLOGY

Industria dell’Eurozona
debole, rimbalza il mercato
dell’auto
Roma - «Siamo entrati in una fase recessiva», afferma il
vicepresidente di Federmeccanica, Fabio Astori dopo che
l’indagine congiunturale sul settore rileva un calo della
produzione dell’1,1%.

OTTOBRE 01, 2019 Tweet

TAG
Technology  -  Road, Rail, Air
Transport  -  Sea Transport

Roma - Peggiora a settembre lo stato di
salute del settore manifatturiero
dell’Eurozona e i segnali negativi arrivano
soprattutto dall’economia tedesca. In
Germania il Markit Pmi - l’indice che nasce
dall’indagine condotta sui direttori d’acquisto delle principali aziende
europee - raggiunge i livelli minimi da giugno 2009 (41,7 contro il 43,5 di
agosto). È il nono mese consecutivo di ribassi. Al di sotto della
soglia di 50 punti (valore che indica lo spartiacque tra fase di
contrazione e di miglioramento) si colloca anche l’Italia, con un calo
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ALSO ON TECHNOLOGY

dell’indice a 47,8 dai 48,7 di agosto. E proprio per le stime di crescita
del nostro Paese arriva un nuovo taglio da parte dell’agenzia di
rating Fitch: nel 2019 il prodotto interno lordo resterà fermo, a fronte
della precedente previsione di una crescita dello 0,1%. Tagliate da
un +0,5% a un +0,4% anche le stime sul 2020 mentre nel 2021 l’agenzia
di rating ipotizza un aumento del Pil dello 0,6%.

«Siamo entrati in una fase recessiva», afferma il vicepresidente di
Federmeccanica, Fabio Astori dopo che l’indagine congiunturale
sul settore rileva un calo della produzione dell’1,1% rispetto al primo
trimestre, sul quale pesa la cattiva performance dell’automotive.
Invita a reagire il presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia. A
settembre però il mercato dell’auto va meglio e registra un
incremento del 13,39% - primo segno positivo da aprile - con 142.136
immatricolazioni. È una crescita solo apparente, però, dovuta in
realtà al confronto con un mese, settembre 2018, dai volumi
particolarmente bassi (-25,4%) per la precedente corsa delle case
automobilistiche a registrare il maggior numero possibile di veicoli non
in regola con la nuova normativa sull’omologazione Wltp.

Da inizio anno sono state vendute 1.467.668 vetture, con una
flessione dell’1,61% rispetto all’analogo periodo del’anno scorso.
Registra un incremento anche il gruppo Fca che a settembre ha
immatricolato 1.418 auto, l’11,43% in più dello stesso mese del 2018. I l
presidente del Centro Studi Promotor, Gian Primo Quagliano,
spiega che il bilancio del 2019 resta in rosso. «Emerge una cauta
fiducia sull’andamento dell’ultimo scorcio dell’anno - osserva - che
non dovrebbe però portare le immatricolazioni a fine 2019 oltre il
livello del 2018 (1.910.564) con la conferma di un volume di vendite su
base annua inferiore del 23,4% al livello ante-crisi (2007)». 
Michele Crisci, presidente dell’Unrae, l’associazione delle case
automobilistiche estere, chiede «interventi urgenti per svecchiare il
nostro parco circolante che presenta un’anzianità media fra le più
elevate in Europa». Il comparto delle vetture diesel presenta un
nuovo calo a doppia cifra (-13%), mentre - sottolinea Paolo Scudieri,
presidente dell’Anfia - registra una nuova quota record per le auto
ad alimentazione alternativa, 18,8%, la più alta da dicembre 2014,
con volumi in crescita del 59% a settembre e del 13% nei primi nove
mesi del 2019.
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Confindustria: “Metalmeccanica rallenta in Italia, la
Puglia tiene soprattutto grazie agli ordinativi”

I dati del settore presentati a Bari: “Speriamo in un rilancio degli investimenti da
parte del Governo”

Uno stop preoccupante in un comparto estremamente
strategico per l’industria italiana, che però in Puglia
sembra essere meno pesante rispetto al resto d’Italia.
Federmeccanica presenta i dati della tradizionale
indagine congiunturale che vede appunto le industrie
pugliesi tenere, almeno sul versante degli
ordinativi. Qualche aiuto potrebbe arrivare dalla manovra
in discussione in queste ore, ma Confindustria per
adesso resta in attesa.

Confindustria: "Metalmeccanica rallenta in …

 

Tweet

Andrea Tedeschi

inserito in Video, Economia e Lavoro il 1 Ottobre 2019 alle 13:39

inserito in Video, Economia e Lavoro

Stampa questo articolo

Agricoltura Altamura Bari Basilicata
Basket Bawer Brindisi Calcio Carabinieri
CGIL Comune Comune di Matera Consiglio comunale

Consiglio Regionale Droga Eni Foggia GDF Ilva

Lavoro Lecce M5S Maltempo Marcello Pittella

Matera Matera 2019 Matera2019 Matteo

Renzi Melfi Michele Emiliano Migranti PD Petrolio

Pisticci Policoro Polizia Potenza

Puglia Regione Basilicata Regione

Puglia Salvatore Adduce Sanità Scuola Taranto
Vito De Filippo

martedì 1 ottobre 2019 Home Redazione Privacy Contatti Canali digitali Network RSS feed

Mi piace 8 Condividi

Commenti: 0 Ordina per 

Plug-in Commenti di Facebook

Meno recenti

Aggiungi un commento...

Informazioni

Informazioni commerciali

Argomenti

Aeranti – Corallo

Archivio Articoli Calendario Articoli

 Home Cronaca Politica Attualità Cultura & Spettacolo Scienza e salute Sport Tecnologia & Web Video
33

1

    TRMTV.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

01-10-2019

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 76







BRESCIA //  CRONACA

INDUSTRIA E LAVORO

Meccanica in frenata Il settore paga la
crisi dell’auto tedesca
Aib: Brescia meglio del dato nazionale ma siamo preoccupati. In assenza di una ripresa
della domanda interna pesa il rallentamento dell’economia globale

di  Massimiliano Del Barba



È un dato, quello relativo alla produzione del comparto meccanico del secondo
trimestre dell’anno, che non lascia margine ai dubbi: a livello nazionale, la prima
voce dell’industria, vero backbone della seconda manifattura d’Europa con 145 mila
imprese e 700 mila occupati, è entrata in una fase di «recessione sostanziale». Nel
periodo aprile-giugno i livelli di produzione sono infatti diminuiti dell’1,1% rispetto
al primo trimestre e del 3,1% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente.
«Siamo entrati in una fase recessiva - dice Fabio Astori, bresciano, già vicepresidente
di Aib e dal giugno 2017 alla vicepresidenza nazionale di Federmeccanica - poiché la
produzione industriale del settore negli ultimi 18 mesi ha visto predominare il segno
negativo». 
Pesa, in assenza di una ripresa della domanda interna che alimenti il volano degli
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investimenti in macchine, attrezzature e mezzi di trasporto, il raffreddamento
dell’economia globale e, soprattutto, pesa il rallentamento del settore auto tedesco,
come dimostra il peggioramento dei flussi esportativi, diminuiti nel secondo
trimestre dell’1,2% rispetto all’analogo periodo del 2018. 
E, se a livello nazionale, il livello di guardia è ormai alto, anche il territorio bresciano,
terzo distretto meccanico dopo Milano e Torino sia per addetti (99.183) che per
numero di aziende (8.083) che per valore aggiunto della produzione (1,4 miliardi di
fatturato nel primo semestre), incomincia a mostrare la corda: la variazione
congiunturale resta positiva, è vero, ma il risicato +1% registrato nel secondo quarto
dell’anno è solo l’ultimo risultato di una performance in discesa costante ormai
dall’inizio del 2018, il che si traduce in un gap , rispetto ai livelli pre crisi del lontano
2008, del 23% (25% a livello nazionale). «Guardiamo con preoccupazione alle vicende
del mercato tedesco, che è la prima destinazione di sbocco delle merci bresciane»
commenta Gabriella Pasotti, presidente del settore Meccanica di Aib. 
Tema, quello del fortissimo orientamento all’export di un’industria di processo che
storicamente è sempre stata legata alle supply chain che portano verso nord, il quale
si lega a doppio filo - oggi più pericolosamente che mai data la trasformazione in
corso innescata dalla transizione elettrica - al peso che l’automotive è andata ad
assumere nel metalmeccanico bresciano: dagli chassis ai sistemi frenanti, dalle
pompe alle sospensioni fino alla minuteria, la componentistica bresciana innerva
l’auto tedesca e per questo ne è dipendente. Basti pensare che a Brescia la meccanica
copre il 69% delle attività manifatturiere, 8 mila imprese i cui due terzi sono
attivamente coinvolti nella filiera dell’automotive. Inquieta, dunque il -4% registrato
dall’export provinciale nel corso del secondo trimestre, che equivale a una perdita di
139 milioni di euro di commesse e che si traduce in un ancora più serio -5,4% delle
esportazioni dirette in Germania, corrispondenti a 40 milioni di ordini persi in soli
tre mesi. 
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LAVORO E OCCUPAZIONE

Riecco la cassa integrazione: 
+42 per cento nel 2019
Chieste 3,3 milioni di ore, poco rispetto ai 25 milioni del 2011 anno clou della crisi. E le
sigle confederali di categoria chiedono rialzi dell’ 8% sui minimi salariali

di  Massimiliano Del Barba



I venti freddi che spirano dalla scorsa primavera sul comparto metalmeccanico
hanno toccato anche l’occupazione. Tornano infatti a crescere le ore autorizzate di
Cassa integrazione guadagni, che segnano in provincia di Brescia un +42% (+66,1 a
livello nazionale) rispetto al 2018, raggiungendo, nel periodo tra gennaio e agosto,
quota 3,3 milioni di ore (erano 2,3 milioni nello stesso periodo dello scorso anno). 
Certo, nulla a che vedere con i picchi fatti registrare nel periodo più buio della crisi -
25 milioni nel 2010, 19 nel 2011 - ma l’inversione di tendenza, dopo sei anni di
costante diminuzione, è palese. E spaventa. Spaventa anche se l’incremento più
incisivo riguarda la cassa ordinaria (+230%, stabile la straordinaria con un +3%),
misura tipicamente utilizzata dalle aziende che incominciano ad affrontare una crisi
congiunturale e non strutturale di mercato. Sono gli stessi imprenditori ad
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ammetterlo: «I miei colleghi - confida il vicepresidente di Federmeccanica Fabio
Astori - sono demoralizzati e questo mi spaventa più dei dati». 
Il fatto è che, oltre alle variabili esogene tutt’altro che incoraggianti - il
raffreddamento dell’economia internazionale, tedesca in primis -, da oggi bisognerà
giocare la partita interna della Legge di Bilancio, che per le imprese manifatturiere
significa anzitutto taglio della pressione fiscale per liberare risorse e rimodulazione
degli incentivi al piano di ammodernamento dei macchinari noto come Industria 4.0.
«La riduzione del cuneo fiscale è una priorità. Le dichiarazioni devono essere
tradotte in fatti concreti e la nuova Legge di Bilancio sarà un test fondamentale per
capire che direzione prenderà la politica industriale di questo Paese» ragiona Astori.
Sul versante invece della d igital transformation , l’ipotesi avanzata dal responsabile
dell’Osservatorio Industria 4.0 del Politecnico di Milano, Marco Taisch, di spostare
gli iperammortamenti dai macchinari ai progetti di sistema fa il paio con la richiesta
degli industriali di accelerare sulla formazione: «Il 47% delle imprese continua a
evidenziare difficoltà a reperire personale qualificato per lo svolgimento di specifiche
mansioni all’interno dell’attività aziendale. Serve un piano straordinario per
l’istruzione. Togliere risorse e tagliare le ore di alternanza scuola-lavoro è stato
profondamente sbagliato. Occorre rimediare e anzi rilanciare a tutto tondo al fine di
realizzare un virtuoso ecosistema per l’apprendimento permanente», rilancia il dg di
Federmeccanica Stefano Franchi. 
Tema, quest’ultimo, caro anche ai sindacati di categoria, che entro fine anno
dovranno incontrare Federmeccanica per l’apertura del tavolo sul rinnovo del
contratto partendo da ciò che è contenuto nella piattaforma unitaria, e cioè la
richiesta di un aumento di salario pari all’8%. Momento non dei più indicati,
verrebbe da dire: «Il salario deve essere legato all’inflazione reale. In questo
momento non possiamo permetterci costi insostenibili per le imprese» sostiene
Franchi. 
Di certo non il clima ideale per iniziare una trattativa. 
Massimiliano Del Barba 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Home » FEDERMECCANICA: SINTESI 151^ INDAGINE CONGIUNTURALE TRIMESTRALE INDUSTRIA
METALMECCANICA

 PREVIOUS POST NEXT POST 

Agenparl Italia Economia Friuli Venezia Giulia Social Network

FEDERMECCANICA: SINTESI 151^ INDAGINE
CONGIUNTURALE TRIMESTRALE INDUSTRIA
METALMECCANICA
by Redazione  2 Ottobre 2019  0  1

(AGENPARL) – Gorizia, mer 02 ottobre 2019 Federmeccanica ha trasmesso la
sintesi della 151^ indagine congiunturale trimestrale sull’industria
metalmeccanica italiana, ricordando che il testo integrale è disponibile nel sito
di Federmeccanica.

Fonte/Source:
http://www.confindustria.go.it/confindustria/gorizia/news.nsf/($linkrss)/96DC6D9
F87CBD059C1258487004F1308?opendocument
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Home   Pavia   Metalmeccanico, nel Pavese produzione in calo

1

TAGS cerliani Daniele situazione

Metalmeccanico, nel Pavese
produzione in calo

Il vicepresidente di Confindustria,

Daniele Cerliani: situazione

preoccupanteDaniele Cerliani,

vicepresidente Confindustria Pavia, sia in

confronto con quello nazionale sia

considerando i consuntivi produttivi dei

precedenti trimestri». Daniele Cerliani,

vicepresidente di Confindustria Pavia e

delegato nazionale per Federmeccanica sul territorio commenta così i risultati dell’

sull’industria…

Leggi anche altri post Provincia di Pavia o leggi originale 

Metalmeccanico, nel Pavese produzione in calo  

(daniele,cerliani,situazione,preoccupante,confindustria,vicepresidente,)

Questo contenuto è stato importato con un sistema automatizzato, senza intervento umano. È possibile
segnalare la rimozione dei contenuti, leggendo prima le nostre Note Legali Disclaimer
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Articoli recenti

Metalmeccanico, nel Pavese produzione in

calo

Cosa c’è su il Cittadino di giovedì 3 ottobre

2019

Assolombarda, l’assemblea generale 2019 con

Mattarella e Conte

A Concorezzo la più grande cucina di sushi in

Italia

Monza, tutti in coda per AstroPaolo

Meteo Milano

Sulla localita MILANO bel tempo nel corso
della giornata di oggi, con tendenza a
maggiori addensamenti nuvolosi, non si
attendono piogge degne di nota. Le
temperature della giornata, in diminuzione
rispetto a ieri, si attestano tra 13.4 e 19.9
gradi centigradi. I venti proverranno da SE e
si prevedono compresi tra 6 e 16 km/h.
Meteo prossime ore per MILANO: In
mattinata sereno o poco nuvoloso, al
pomeriggio generale assenza di nubi,
durante la serata poche nubi sparse o
nuvolosita temporanea.

Ultimo aggiornamento: 03/10/2019 07:19:59
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Home   Brescia   Metalmeccanica: Brescia nel 2019 tiene, ma la crisi fa paura

1

TAGS dinamica incontro industria

Metalmeccanica: Brescia nel 2019
tiene, ma la crisi fa paura

È stata presentata ieri mattina nella

sede di AIB a Brescia – in

contemporanea con la conferenza

stampa nazionale a Roma – la 151ª

Indagine Congiunturale di

Federmeccanica, con un

approfondimento specifico sulla

struttura e la dinamica dell’industria

metalmeccanica a Brescia. All’incontro

hanno partecipato Loretta Forelli

(Presidente Settore Metallurgia,

Siderurgia e Mineraria AIB), Gabriella Pasotti…

Leggi anche altri post Provincia di Brescia o leggi originale 

Metalmeccanica: Brescia nel 2019 tiene, ma la crisi fa paura  

(dinamica,industria,incontro,struttura,approfondimento,indagine,congiunturale

)

Questo contenuto è stato importato con un sistema automatizzato, senza intervento umano. È possibile
segnalare la rimozione dei contenuti, leggendo prima le nostre Note Legali Disclaimer

2 Ottobre 2019 

Mi piace 0

Bisuschio – A Villa Mozzoni un

convegno sulle malattie

reumatiche – Salute – Varese

News

San Polo Parco: mercoledì c’è il

consiglio di quartiere

Il governo: pil 2019 allo 0,1%,

debito balza al 135,7%

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE
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Metalmeccanica: Brescia nel 2019 tiene, ma la

crisi fa paura

Tecnica e furbizia: così lo Shakhtar ha resistito

all’Atalanta (buona, comunque)

Omicidio Desirée Piovanelli, dopo 17 anni in

carcere tre ore di libertà

A Bergamo la prima asfaltatura a base di

grafene

Manerbio, maltrattamenti a un anziano:

moglie e figlia bloccate

Meteo Milano

Sulla localita MILANO precipitazioni sparse
in giornata, con tendenza a riduzione degli
addensamenti nuvolosi. Le temperature, in
diminuzione, si attestano tra 14.3 e 24.3
gradi centigradi. I venti spirano da SE e
risulteranno compresi tra 2 e 12 km/h.
Meteo prossime ore per MILANO: Durante
le ore del mattino alternanza di schiarite,
annuvolamenti e possibili episodi di pioggia,
nel corso del pomeriggio cielo
irregolarmente nuvoloso con rovesci di
pioggia, nel corso della sera prevalenza di
poche nubi.

Ultimo aggiornamento: 02/10/2019 06:59:19
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Home   Bergamo   Peggiora il comparto metalmeccanico, a Bergamo segno più solo per la siderurgia

2

TAGS Confindustria Bergamo federmeccanica gruppo meccatronici

Peggiora il comparto
metalmeccanico, a Bergamo segno
più solo per la siderurgia

Si è svolta a Roma, all’Hotel Nazionale,

la presentazione dei risultati

dell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria

Metalmeccanica, giunta alla sua 151ª

edizione.

La debolezza della domanda interna,

soprattutto quella relativa agli investimenti in macchine, attrezzature e mezzi di

trasporto e la concomitante contrazione dei volumi di fatturato indirizzati all’estero,

hanno determinato un significativo peggioramento della congiuntura

metalmeccanica. Nel secondo trimestre dell’anno in corso, infatti, i livelli di

produzione sono diminuiti dell’1,1% rispetto al primo trimestre e del 3,1% rispetto

all’analogo periodo dell’anno precedente.

Leggi anche altri post Bergamo o leggi originale

Questo contenuto è stato importato con un sistema automatizzato, senza intervento umano. È possibile
segnalare la rimozione dei contenuti, leggendo prima le nostre Note Legali Disclaimer
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Bonus pendolari, restituiti 10 milioni È il costo
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L’autorità anticorruzione chiede spiegazioni

Meteo Milano

A MILANO piogge sparse oggi, con tendenza
a maggiori addensamenti nuvolosi. Le
temperature, stabili, si attestano tra 17.7 e
25.5 gradi centigradi. I venti soffieranno da
SW e si prevedono compresi tra 3 e 7 km/h.
Meteo prossime ore per MILANO: nel
pomeriggio alternanza di nuvolosita e
schiarite, durante la sera cielo grigio con
qualche pioviggine e scarso accumulo.

Ultimo aggiornamento: 01/10/2019 15:30:45
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Home   Brescia News principali   Metalmeccanica: Brescia nel 2019 tiene, ma la crisi fa paura

Brescia News principali Economia Notizie Notizie Lombardia Notizie per categoria Notizie Provincia di Brescia

Metalmeccanica: Brescia nel 2019
tiene, ma la crisi fa paura
Nei primi otto mesi del 2019 le ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni (CIG) crescono
del 42% in confronto al 2018, superando i 3 milioni

È stata presentata ieri mattina nella sede di AIB a Brescia – in contemporanea con la

conferenza stampa nazionale a Roma – la 151ª Indagine Congiunturale di

Federmeccanica, con un approfondimento specifico sulla struttura e la dinamica

dell’industria metalmeccanica a Brescia.

All’incontro hanno partecipato Loretta Forelli (Presidente Settore Metallurgia,

Siderurgia e Mineraria AIB), Gabriella Pasotti (Presidente Settore Meccanica AIB),

Filippo Schittone (Direttore AIB), Davide Fedreghini e Caterina Perugini (Ufficio

Studi e Ricerche AIB).

Di  Redazione BsNews.it  - Ottobre 2, 2019  0

Mi piace 0

Imprese a Brescia

SONDAGGIO

Il Comune più brutto della provincia di
Brescia è (segnalazioni

info@bsnews.it)

 Lumezzane

 Villa Carcina

 Castegnato

 Ospitaletto

 Rezzato

 Roncadelle

 Castel Mella

 Trenzano

 Brandico

 Offlaga

 Fiesse

 Rudiano

 Pompiano

 Caino

 Vobarno

   Vote   

View Results

Polls Archive

I PIU' LETTI

Trovati con 35 chili di papaveri da

oppio: in manette tre...

On line un video osé per la

bresciana Eliana Cartella:

scandalo...

HOME ULTIME NOTIZIE NEWS PER ZONA NEWS PER TEMA NEWS PER COMUNE FOTO SHOP 

      Redazione e contatti Autori Pubblicità Sostienici Feed Rss – Numeri utili Salute – Numeri utili Solidarietà

1 / 2

    BSNEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

02-10-2019

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 87



I dati a livello nazionale – relativi al II Trimestre 2019 – evidenziano nel settore un

calo della produzione pari al 3,1% sullo stesso periodo dello scorso anno, legato in

particolare alle difficoltà del mercato tedesco.

La variazione resta invece positiva a Brescia (+1,0%), dove l’industria

metalmeccanica rappresenta il 59% delle 14mila unità locali nelle attività

manifatturiere; ancora più alta è la percentuale degli addetti, che arriva al 69% sul

totale dei 144mila occupati a Brescia nelle attività manifatturiere (in Lombardia si

ferma al 52,8%, in Italia al 47,6%). In provincia la produzione industriale nella

metalmeccanica è ancora inferiore del 23% rispetto ai livelli pre-crisi (I trimestre

2018), anche se in rialzo rispetto ai minimi toccati nel II trimestre 2013 (+19%);

“I primi due trimestri del 2019 hanno registrato a Brescia un rallentamento

dell’attività produttiva del settore che, pur avendo recuperato i livelli del 2011, è

ancora al di sotto rispetto a quanto si produceva prima della crisi del 2009 –

commenta Gabriella Pasotti, Presidente del Settore Meccanica di AIB –. Un

rallentamento che, a nostro parere, è fortemente legato alla persistente depressione

che caratterizza il mercato interno e al più recente indebolimento della congiuntura in

Germania. Guardiamo con preoccupazione – è stato sottolineato più volte anche dal

Presidente Giuseppe Pasini – alle vicende del mercato tedesco, che è la prima

destinazione di sbocco delle merci bresciane”.

A livello generale Brescia si attesta al terzo posto in Italia per export di prodotti

metalmeccanici, con un valore di 6,5 miliardi di euro nel periodo tra gennaio e

giugno 2019, alle spalle solamente di Milano (9,1 mld) e Torino (7,0 mld). Le

esportazioni bresciane di prodotti metalmeccanici verso la Germania, nei primi sei

mesi del 2019, valgono invece 1,4 miliardi di euro, cioè una quota pari a oltre un

quinto del totale delle esportazioni di prodotti metalmeccanici. Brescia si caratterizza

quindi per essere particolarmente dipendente dalla domanda tedesca, se si considera

che per l’Italia il mercato di Berlino rappresenta invece il 14% del totale

metalmeccanico.

Sul fronte dell’occupazione tornano a crescere le ore autorizzate di Cassa

Integrazione Guadagni (CIG), che segnano un +42% rispetto al 2018, arrivando a

toccare – nel periodo tra gennaio e agosto – quota 3,3 milioni di ore (erano 2,3

milioni nello stesso periodo dello scorso anno).

“La metalmeccanica è la spina dorsale dell’economia italiana e dei singoli territori. In

Italia ci sono circa 145.000 imprese metalmeccaniche, che occupano oltre un milione

e 700.000 lavoratori. Il settore metalmeccanico è il più importante in Italia e si

colloca in Europa al secondo posto, dopo la Germania – aggiunge Loretta Forelli,

Presidente del Settore Metallurgia, Siderurgia e Mineraria di AIB –. Preservare il settore

e stimolare la sua crescita deve essere quindi la priorità per la politica nazionale e

locale, ed è indispensabile favorire la creazione di un eco sistema 4.0: le nostre

imprese svolgono una funzione decisiva in ambito economico, ma hanno anche un

fondamentale ruolo sociale”.
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di Redazione - 02 Ottobre 2019 - 5:11    

Più informazioni
su

con ndustria bergamo federmeccanica gruppo meccatronici
ricerca del personale siderurgico  giorgio donadoni

INDUSTRIA

Peggiora il comparto metalmeccanico, a
Bergamo segno più solo per la siderurgia
Ma a Bergamo si cerca personale: “In questo dif cile quadro – evidenzia
Giorgio Donadoni – emerge fortemente anche a livello locale la costante
richiesta di pro li adeguati”.

 Commenta  Stampa  Invia notizia 4 min

  
  

Si è svolta a Roma, all’Hotel Nazionale, la presentazione dei risultati
dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria
Metalmeccanica, giunta alla sua 151ª edizione.

La debolezza della domanda interna, soprattutto quella relativa agli
investimenti in macchine, attrezzature e mezzi di trasporto e la
concomitante contrazione dei volumi di fatturato indirizzati all’estero,
hanno determinato un signi cativo peggioramento della congiuntura
metalmeccanica. Nel secondo trimestre dell’anno in corso, infatti, i livelli
di produzione sono diminuiti dell’1,1% rispetto al primo trimestre e del 3,1%
rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente.

Complessivamente nel periodo gennaio-giugno 2019, la diminuzione
dell’attività metalmeccanica è risultata mediamente pari al 2,7% rispetto ai
primi sei mesi del 2018 con andamenti fortemente differenziati nei singoli
comparti con variazioni negative in quasi tutte le attività ricomprese
nell’aggregato. La fabbricazione di prodotti in metallo è diminuita del 3,7%,
le produzioni metallurgiche del 2,1% e la meccanica strumentale dell’1,9%,
mentre la produzione di autoveicoli è crollata del 10,1%. Unica eccezione la
fabbricazione di altri mezzi di trasporto (navalmeccanica, aerospaziale,
locomotive e materiale ferrotranviario) che, benché in rallentamento nel
corso del 2019, ha segnato un +4,3%. Sulle dinamiche produttive sta
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incidendo negativamente anche il peggioramento dei  ussi esportativi,
diminuiti nel secondo trimestre dell’1,2% rispetto all’analogo periodo
dell’anno precedente dopo la brusca frenata rilevata a partire dal quarto
trimestre del 2018.

Sulla base delle indicazioni che emergono sia da dati di fonte ISTAT sia
dall’indagine congiunturale (portafoglio ordini e prospettive produttive),
non sono attesi, almeno nell’evoluzione a breve, miglioramenti della
congiuntura metalmeccanica. Relativamente al fattore lavoro, nei primi sei
mesi dell’anno in corso, le ore autorizzate di CIG sono aumentate del 66%
rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente mentre nella grande
industria metalmeccanica si è osservato un calo occupazionale pari allo
0,7% dopo la moderata crescita registrata nel corso degli ultimi due anni. Il
47% delle imprese a livello nazionale continua ad evidenziare dif coltà a
reperire personale quali cato per lo svolgimento di speci che mansioni
all’interno dell’attività aziendale, sostanzialmente la stessa percentuale
(48%) rilevata nell’analogo periodo dell’anno precedente. Di queste il 19% ha
dif coltà nel reperire  gure professionali con competenze tecnologiche
avanzate/digitali, mentre il 23% incontra dif coltà nel trovare lavoratori
con competenze tecniche di base/tradizionali e il restante 5% non riesce a
trovare  gure professionali con altre speci che caratteristiche.

A Bergamo la produzione nei comparti della
metalmeccanica/meccatronica ha fatto registrare, nel secondo trimestre
2019, valori tendenziali per lo più negativi. Infatti, con la positiva eccezione
del comparto siderurgico (+11%), sia la meccanica (-4,8%) che i mezzi di
trasporto (-4,5%) si sono attestati ben al di sotto dei valori dei trimestri
precedenti, e anche dei corrispondenti valori medi registrati per la
Lombardia.

Per quanto riguarda il campione delle aziende rispondenti all’indagine
Federmeccanica, il gruppo delle bergamasche segnala una produzione in
crescita nel 27% dei casi e in diminuzione nel 23% dei casi: il saldo netto è
dunque leggermente positivo (+4%), ed è più incoraggiante rispetto al
valore medio del campione nazionale, che invece è negativo (-2%). Spicca
in particolare il dato della produzione per l’estero, dove il saldo tra risposte
positive e negative arriva a +20%, mentre su scala nazionale si ferma a +3%.

Le previsioni non sono in ogni caso al rialzo: il portafoglio ordini viene
segnalato in aumento dal 37% delle imprese e in diminuzione da un altro
35%, a segnalare una polarizzazione di performance probabilmente
riconducibile ai diversi comparti e alla diversa presenza sui mercati esteri.

“Il rallentamento dell’economia mondiale – sottolinea Giorgio Donadoni,
presidente del Gruppo Meccatronici di Con ndustria Bergamo – a cui si
aggiungono fattori geo-politici in medio oriente e gli scenari di guerre
commerciali tra Stati Uniti e Cina producono effetti negativi nel nostro
Paese a forte vocazione esportatrice. E questo vale particolarmente nella
nostra provincia. Una criticità particolare è rappresentata dalla Germania,
locomotiva d’Europa e nostro principale sbocco per l’export. Da
sottolineare anche le dif coltà del settore dell’automotive caratterizzato da
una  essione più marcata della media, complice anche l’avvento delle auto
elettriche, che si avvalgono di tecnologia prevalentemente asiatica”.

Con una produzione giudicata sostanzialmente stabile o al ribasso da
quasi il 90% delle imprese, anche le previsioni occupazionali ne risentono:
il saldo tra aumenti e diminuzioni è negativo, -4%. Resta comunque molto
più alta a Bergamo (59%) che in Italia (47%) la percentuale di aziende che

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-10-2019

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 90



© Riproduzione riservata

dichiarano di avere dif coltà a reperire personale, e nella metà dei casi
questa dif coltà viene ricondotta all’ambito delle competenze tecnologiche
avanzate o digitali.

“In questo dif cile quadro – evidenzia Giorgio Donadoni – emerge
fortemente anche a livello locale la costante richiesta di pro li adeguati.
Togliere risorse e tagliare le ore di alternanza scuola-lavoro, uno dei
possibili agganci fra mondo della formazione imprese, è stato
profondamente sbagliato. Occorre al contrario rilanciare a tutto tondo al
 ne di realizzare un virtuoso ecosistema per l’apprendimento permanente,
perché con la s da delle competenze ci giochiamo il nostro futuro ma
anche quello dei ragazzi. Se sulla formazione scuola-lavoro non ci sarà un
deciso cambio di rotta, non potremo mai sperare di competere con il primo
paese manifatturiero europeo, la Germania. Mi chiedo come potremo
pensare di poter rispondere alle nuove s de che si presentano oggi,
digitalizzazione avanzata, intelligenza arti ciale, business intelligence,
senza una seria presa di coscienza da parte della classe politica nel suo
insieme e senza un piano formativo strutturato che tenga conto dei
cambiamenti copernicani in atto, a cui il mondo manufatturiero sta
facendo fronte, spesso in solitudine, con enormi sacri ci economici e in
termini di impegno di risorse umane. Siamo di fronte a tecnologie
sorprendenti che, coniugate a una visione attenta alla sviluppo sostenibile,
porteranno benessere a tutti sia in termini economici che di qualità della
vita lavorativa, ma che per essere guidate vanno conosciute, altrimenti
potremo solo subirle. Non abbiamo alternative: o scegliamo di essere a
tavola, o saremo nel menù”.

Rispetto, in ne, al rinnovo contrattuale “premesso che si tratta di una
partita giocata essenzialmente a livello nazionale che non potrà non tener
conto delle criticità relative all’attuale fase economica – sottolinea Giorgio
Donadoni – devono essere fortemente valorizzati gli aspetti di grande
novità già introdotti: assistenza sanitaria integrativa gratuita per
dipendenti e familiari, incremento della contribuzione a carico del datore
di lavoro relativa alla previdenza complementare, diritto alla formazione,
 exible bene ts, misure che nel loro insieme hanno già portato risultati
importanti anche nella nostra provincia e che potranno essere
ulteriormente rinforzate”.
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VARESE | 2 OTTOBRE 2019  Laura Signorelli

Industria metalmeccanica, in provincia di
Varese calano produzione ed export
L’indagine di Federmeccanica registra debolezza della domanda interna, negativo il dato delle
esportazioni, UNIVA: “Alle imprese serve una politica economica concreta”
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Una diminuzione dei livelli di produzione dell’1,1% rispetto al primo trimestre 2019 e del 3,1% rispetto all’analogo
periodo del 2018: l’industria metalmeccanica in Italia è entrata di fatto in una fase recessiva. A dirlo è l’ultima
indagine congiunturale redatta da Federmeccanica; un trend contraddistinto anche da una debolezza della domanda
interna, soprattutto quella relativa agli investimenti in macchine, attrezzature e mezzi di trasporto, con la
concomitante contrazione di volumi di fatturato indirizzati all’estero, che preoccupa in chiave futura.

Complessivamente, nel periodo gennaio-giugno 2019, la diminuzione dell’attività metalmeccanica è risultata
mediamente pari al 2,7% rispetto ai primi sei mesi del 2018, con andamenti fortemente differenziati nei singoli
comparti, con variazioni negative in quasi tutte le attività ricomprese nell’aggregato.

La fabbricazione di prodotti in metallo è diminuita del 3,7%, le produzioni metallurgiche del 2,1% e la meccanica
strumentale dell’1,9%, mentre la produzione di autoveicoli è crollata del 10,1%. Unica eccezione la fabbricazione di
altri mezzi di trasporto (navalmeccanica, aerospaziale, locomotive e materiale ferrotranviario), che, benché in
rallentamento nel corso del 2019, ha segnato un + 4,3%.

Sulle dinamiche produttive sta incidendo negativamente anche il peggioramento dei flussi esportativi, diminuiti nel
secondo trimestre dell’1,2% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente; non sono attesi, almeno
nell’evoluzione a breve, miglioramenti della congiuntura metalmeccanica.

Per quanto riguarda il fattore lavoro, nei primi sei mesi del 2019, le ore autorizzate di Cig sono aumentate del 66%
rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, mentre nella grande industria metalmeccanica si è registrato un
calo occupazionale pari allo 0,7% dopo una moderata crescita registrata nel corso degli ultimi due anni.

Un altro dato evidenziato nell’indagine congiunturale segnala che il 47% delle imprese continua ad evidenziare
difficoltà a reperire personale qualificato per lo svolgimento di specifiche mansioni all’interno dell’attività aziendale.
Di queste, il 19% ha difficoltà nel reperire figure professionali con competenze tecnologiche avanzate/digitali,
mentre il 23% incontra difficoltà nel trovare collaboratori con competenze tecniche di base/tradizionali e il restante
5% non riesce a trovare figure professionali con altre specifiche caratteristiche. Sul fronte occupazionale, le previsioni
per i prossimi sei mesi sono all’insegna di una dinamica sostanzialmente stazionaria.

L’indagine congiunturale relativa al secondo trimestre 2019 elaborata dall’Ufficio Studi dell’Unione degli Industriali
della Provincia di Varese registra una differenziazione marcata al suo interno. Le imprese si dividono quasi equamente
tra chi ha segnato un aumento, una stabilità o una riduzione congiunturale dei livelli produttivi nel secondo trimestre,
riflettendo l’andamento degli ordinativi. Le prospettive per i prossimi mesi sono principalmente orientate alla stabilità
o alla riduzione dei livelli produttivi.

Nel dettaglio, la produzione del settore metalmeccanico, rispetto al trimestre precedente, segna per il 35,1% delle
imprese intervistate un calo, per il 31,7% un aumento e per il 33,2% una stabilità; il saldo, ovvero la differenza tra la
percentuale in aumento e in quella in peggioramento, nelle risposte è negativo per il 3,4%.

Negative le previsioni della produzione per il prossimo trimestre; il 33,6% prevede un calo e solo il 18,1% un
aumento, con un saldo delle risposte che fa segnare una diminuzione del 15,5%. In controtendenza, gli ordini
complessivi del settore metalmeccanico, che fanno registrare un saldo positivo nelle risposte del 11,3%.  Molto
negativo il dato degli ordini esteri, con un calo del 36,9% rispetto al trimestre precedente e un aumento registrato solo
dal 21,9% degli intervistati.

2 / 3

    LUINONOTIZIE.IT
Data

Pagina

Foglio

02-10-2019

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 93



Nel periodo gennaio – giugno 2019, rispetto allo stesso periodo del 2017, le esportazioni del settore metalmeccanico
sono calate del 11,7%. Sul fronte occupazionale, tra gennaio-luglio 2019, rispetto all’analogo periodo dell’anno
precedente, si è registrato un aumento delle ore di cassa integrazione ordinaria del 26,12%.

“Il quadro congiunturale emerso dall’indagine non può che preoccupare – commenta Giovanni Berutti, presidente
del Gruppo merceologiche “Meccaniche” dell’Unione degli Industriali della provincia di Varese – per questo motivo,
dal nuovo Governo, già a partire dalla prossima Legge di Bilancio, ci aspettiamo decisioni concrete e incisive di
politica economica, in grado di supportare davvero le imprese nei processi di miglioramento della produttività e nei
processi di innovazione tecnologica”.

“I dati relativi alla situazione del settore metalmeccanico in provincia di Varese mostrano una situazione negativa
soprattutto per quanto riguarda gli ordinativi esteri, considerando che le esportazioni rappresentano da sempre un
punto di forza dell’economia varesina – sottolinea Dario Gioria, presidente del Gruppo merceologico “Siderurgico,
Metallurgiche e Fonderie” dell’Unione Industriali – in un quadro già difficile, preoccupano ovviamente le conseguenze
per la nostra economia dovute alla cosiddetta ‘guerra dei dazi’ tra Stati Uniti e Cina”.
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Metalmeccanici, scenario preoccupante
Cerliani (Con ndustria): calano ancora la produzione totale e il portafoglio ordini

02 Ottobre 2019 - 10:15
di Bruno Ansani

INDAGINE CONGIUNTURALE

PAVIA - Scenario preoccupante per il settore metalmeccanico nella
nostra provincia. «Si conferma uno scenario negativo, sia in confronto
con quello nazionale sia considerando i consuntivi produttivi dei
precedenti trimestri – afferma Daniele Cerliani, Vicepresidente di
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CONFINDUSTRIA, MECCANICI, CRISI

Con ndustria Pavia e delegato nazionale per Federmeccanica sul
territorio - Per quanto riguarda la produzione totale, una su cinque
delle imprese intervistate ha dichiarato di essere insoddisfatta. Quasi
la metà del campione ha un portafoglio ordini di consistenza inferiore
a quello del trimestre precedente e, in ogni caso, giudica
insoddisfacente il quantitativo degli ordini acquisiti. Inoltre, solo il 4%
degli intervistati prospetta aumenti occupazionali. È evidente che
siamo di fronte a uno scenario preoccupante». Martedì 1 ottobre 2019
sono stati presentati a Roma i risultati della 151° Indagine
congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica riferita
ai dati raccolti sino al 30 Giugno 2019. Si tratta di un’analisi
trimestrale, condotta per conoscere l’andamento del settore e le
iniziative delle sezioni metalmeccaniche-meccatroniche. I dati relativi
alla Provincia di Pavia confermano una situazione critica. Già a
giugno, all’assemblea generale di Con ndustria Pavia, lo studio
dell’Università di Pavia aveva evidenziato una perdita di competitività
del territorio e la necessità di rilanciare l’industria con un piano
strategico. «Vogliamo ancora una volta richiamare l’attenzione e
l’impegno concreto della politica locale e delle istituzioni alla necessità
di un impegno straordinario per il rilancio della nostra Provincia. – ha
concluso Cerliani – Serve una rigenerazione del territorio, che punti
sulle infrastrutture, sul recupero delle aree dismesse, sull’innovazione e
sul rapporto con l’università. Un bel segnale positivo è il progetto di
riquali cazione dell’ex area Necchi! Dobbiamo fare sistema in uno
sforzo straordinario per il rilancio di Pavia attraverso le sue imprese».
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A Vicenza arrivano i vertici nazionali di
Federmeccanica per parlare di “Valore umano”
Laura Dalla Vecchia: “Non potendo contare sul sistema paese, dobbiamo noi creare le
condizioni per attrarre, far crescere e gratificare le persone”.

Il grido dall’allarme è partito da Federmeccanica in nome di tutta l’industria nazionale
del settore metalmeccanico: gli ultimi 18 mesi hanno visto predominare il segno
meno nella produzione, non si può più parlare di fase passeggera.

Un grido che risuona anche a Vicenza: “Le cause delle difficoltà sono note: il
commercio estero vive fasi di grande incertezza a causa dei dazi e delle tensioni
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internazionali, in particolar modo per la crisi dell’automotive tedesca di cui Vicenza è
uno dei principali fornitori. Un’industria che sta reagendo al dieselgate, ma lo fa con i
tempi lungi che richiedono le grandi trasformazioni della manifattura pesante e

grazie all’aiuto di ingenti sostegni del governo che noi non ci possiamo permettere”,

spiega Laura Dalla Vecchia, presidente della Sezione Meccanica metallurgica ed
elettronica di Confindustria Vicenza.

“Non potendo contare troppo sul sistema paese - continua -, dobbiamo ancora una

volta rimboccarci le maniche da soli e trovare nuovi modi per rendere le nostre

aziende sempre più competitive accrescendo il tasso di produttività e puntando ad
alzare ancora l’asticella qualitativa, già altissima, come ci riconoscono ovunque nel

mondo, del nostro lavoro”. 

Un rilancio di competitività che non può che passare per le competenze: “Sappiamo

che la meccanica è la prima industria del paese, anzi, dico di più, è la primaria
industria del secondo paese manifatturiero d'Europa e tra i primi del mondo. Oggi,
che combattiamo ad armi tutt'altro che pari con paesi come USA e Cina, la nostra
grande sfida per rimanere ai vertici del mondo e continuare a trainare l'economia del

Veneto e del Paese, è creare le migliori condizioni per attrarre, far crescere e

gratificare le persone che creano i gioielli che escono dalle nostre fabbriche”.

Per questo motivo, i temi e le proposte per affrontare questo importante orizzonte, dai
tavoli nazionali arriva a Vicenza con i principali esponenti della rappresentanza
metalmeccanica d'Italia per “Valore lavoro", l'Assemblea della Sezione Meccanica,
Metallurgica ed Elettronica che si terrà venerdì 4 ottobre alle ore 16.00 presso la
sede di Palazzo Bonin Longare (Corso Palladio13, Vicenza).

All'appuntamento interverranno, infatti, oltre a Laura Dalla Vecchia, anche il
presidente di Federmeccanica Alberto Dal Poz con il direttore generale Stefano
Franchi, protagonisti delle fasi di rinnovo del contratto collettivo nazionale del Settore
che nell'ultima revisione ha introdotto il welfare e riportata la formazione al centro della
contrattazione con i sindacati.

“L’impresa si identifica sempre di più come insieme di competenze, piuttosto che

come insieme di attività - conclude Dalla Vecchia -. In questo scenario, la variabile

critica per le aziende diventa la risorsa umana che, a differenza delle risorse

materiali e finanziarie, rappresenta una risorsa unica e inimitabile”. 

In questo senso parleranno alla platea di imprenditori anche, da un lato molto
operativo, Maria Giulia Rancan dell'Area Lavoro e Previdenza di Confindustria
Vicenza, che illustrerà casi di applicazione dei premi di risultato; e, da un lato più
culturale e trasversale, Mariella Carlotti, Preside del conservatorio di Prato, che
invece attraverso l'arte. fornirà una particolare visione del legame tra lavoro e ideale.

“Cercheremo anche di fare un approfondimento sul valore del lavoro per le persone,
sul senso che ha avuto nel corso della storia, sull'identificazione che l'uomo e la
donna hanno con il loro mestiere le cui azioni si ripercuotono sia in famiglia che
nella società. Noi crediamo che questi siano valori importanti, valori su cui puntare:
credere nel manifatturiero, ovvero nel 'fare', e per questo vogliamo mettere le

persone al centro”.

Per partecipare all'evento è possibile iscriversi attraverso il modulo online.
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Metalmeccanica, congiuntura negativa in
Italia ma il Veronese tiene
Massimo Fabbri, presidente delle sezione metalmeccanici di Confindustria Verona: «A livello
nazionale il settore risente del rallentamento dell'economia di diversi Paesi, ma a Verona
registriamo ancora dati positivi»

Economia

Redazione
02 ottobre 2019 09:34

I più letti di oggi

Metalmeccanica, congiuntura
negativa in Italia ma il Veronese
tieneF edermeccanica, la sezione di Confindustria che si occupa di

metalmeccanica, ha presentato i risultati dell'indagine

congiunturale relativa al secondo trimestre di quest'anno. Risultati che

fotografano una situazione non positiva a livello nazionale, ma buona per il

Veronese.

In Italia, i livelli di produzione dell'industria metalmeccanica sono diminuiti

dell'1,1% rispetto al primo trimestre e del 3,1% rispetto all'analogo periodo

dell'anno precedente. La debolezza della domanda interna, soprattutto quella

relativa agli investimenti in macchine, attrezzature e mezzi di trasporto e la

concomitante contrazione dei volumi di fatturato indirizzati all'estero, hanno

determinato un significativo peggioramento della congiuntura metalmeccanica.

Complessivamente nel periodo gennaio-giugno 2019, la diminuzione dell'attività

metalmeccanica è risultata mediamente pari al 2,7% rispetto ai primi sei mesi

del 2018 con andamenti fortemente differenziati nei singoli comparti con

variazioni negative in quasi tutte le attività ricomprese nell'aggregato. La

fabbricazione di prodotti in metallo è diminuita del 3,7%, le produzioni

metallurgiche del 2,1% e la meccanica strumentale dell'1,9%, mentre la

produzione di autoveicoli è crollata del 10,1%. Unica eccezione, la

fabbricazione di altri mezzi di trasporto (navalmeccanica, aerospaziale,

locomotive e materiale ferrotranviario) che, benché in rallentamento nel corso

del 2019, ha segnato un +4,3%.

Sulle dinamiche produttive sta incidendo negativamente anche il

peggioramento dei flussi esportativi, diminuiti nel secondo trimestre dell'1,2%

rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente dopo la brusca frenata

rilevata a partire dal quarto trimestre del 2018.

Sulla base delle indicazioni che emergono sia da dati di fonte Istat sia dalla

indagine congiunturale, non sono attesi, almeno nell'evoluzione a breve,

(Foto di repertorio)
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miglioramenti della congiuntura metalmeccanica.

A Verona sono circa 4.900 le imprese metalmeccaniche, numero che

rappresenta circa il 41% del numero totale di imprese del manifatturiero.

Buona la performance dell'export che nel secondo trimestre del 2019 ha

raggiunto la quota di circa 2 miliardi e 406 milioni con un incremento del 3%

rispetto al secondo trimestre del 2018. Da solo, l'export del settore vale il 41%

dell’export totale veronese. Verona è nella top ten italiana tra le province

esportatrici nelle categorie dei macchinari e delle cisterne e radiatori. Con un

valore dell'import di oltre 5 miliardi e 159 milioni nel secondo trimestre del

2019, la provincia scaligera si conferma prima nel Veneto.

I dati evidenziano come a livello nazionale il settore risenta del

rallentamento dell'economia di diversi Paesi - ha commentato

Massimo Fabbri, presidente delle sezione metalmeccanici di

Confindustria Verona - A Verona invece registriamo ancora dati

positivi confermando la buona tenuta della nostra economia. In

particolare, le performance di import ed export confermano il settore

come uno dei comparti leader del territorio. Sul fronte occupazionale

i dati diffusi da Veneto Lavoro hanno evidenziato come nel 2018 il

nostro settore abbia segnato il risultato migliore in termini assoluti di

incremento dell'occupazione con +1.730 posizioni di lavoro

dipendente sintomo della ricerca continua da parte delle imprese di

figure professionali specializzate. Certo non possiamo nasconderci che

molto si possa fare per ridare slancio al comparto che con il suo peso è

un traino per tutto il Paese. Industria 4.0, alternanza scuola/lavoro,

revisione del cuneo fiscale sono alcuni dei temi che possono fare la

differenza. La nuova legge di bilancio sarà il primo test importante per

il nuovo Governo ci auguriamo che sia l'occasione per rimettere

l'impresa al centro.

Allegati

 indagine-congiunturale-federmeccanica-secondo-trimestre-2019-2

Argomenti: confindustria congiuntura federmeccanica italia trimestre

verona
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GIOVEDÌ , 3 OTTOBRE 2019 Lettere al giornale Redazione Pubblicità Lavora con noi Privacy Policy Cerca

Vicenza Provincia Politica Veneto Economia Opinioni Società Cultura Sport  Info Enti  Redazionali

Breaking News A Vicenza i vertici di Federmeccanica

A Vicenza i vertici di Federmeccanica
 Redazione   3 Ottobre 2019   Economia

Vicenza – La produzione industriale italiana è in calo, ormai da 18 mesi, e l’allarme è forte e

parte soprattutto da Federmeccanica. Ed è così che in questo contesto e con questi temi sul

tavolo, arrivano a Vicenza i vertici nazionali della rappresentanza metalmeccanica d’Italia per

l’assemblea della Sezione meccanica, metallurgica ed elettronica, dal titolo “Valore lavoro”,

che si terrà domani, venerdì 4 ottobre, alle 16, presso la sede cittadina di Confindustria

Vicenza, a Palazzo Bonin Longare, in Corso Palladio.

All’appuntamento interverranno, infatti, oltre a Laura Dalla Vecchia, presidente della Sezione

meccanica metallurgica ed elettronica di Confindustria Vicenza, anche il presidente di

Federmeccanica, Alberto Dal Poz, e il direttore generale, Stefano Franchi, protagonisti delle

fasi di rinnovo del contratto collettivo nazionale del settore, che nell’ultima revisione ha

introdotto il welfare e riportato la formazione al centro della contrattazione con i sindacati.

“Le cause delle attuali difficoltà sono note – spiega Laura Dalla Vecchia -: il commercio estero

vive fasi di grande incertezza a causa dei dazi e delle tensioni internazionali, in particolar

modo per la crisi dell’automotive tedesca di cui Vicenza è uno dei principali fornitori.

Un’industria che sta reagendo al dieselgate, ma lo fa con i tempi lungi che richiedono le

grandi trasformazioni della manifattura pesante e grazie all’aiuto di ingenti sostegni del

governo che noi non ci possiamo permettere”.

“Non potendo contare troppo sul sistema paese – continua -, dobbiamo ancora una volta

rimboccarci le maniche da soli e trovare nuovi modi per rendere le nostre aziende sempre

più competitive accrescendo il tasso di produttività e puntando ad alzare ancora l’asticella

qualitativa, già altissima, come ci riconoscono ovunque nel mondo, del nostro lavoro”.  Un

rilancio di competitività che non può che passare per le competenze: “Sappiamo che la

meccanica è la prima industria del paese, anzi, dico di più, è la primaria industria del

secondo paese manifatturiero d’Europa e tra i primi del mondo. Oggi, che combattiamo ad

armi tutt’altro che pari con paesi come Usa e Cina, la nostra grande sfida per rimanere ai

vertici del mondo e continuare a trainare l’economia del Veneto e del Paese, è creare le
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Articoli correlati

“La Piovra sul Nordest”, un
convegno di Confidustria
 3 Ottobre 2019

Fine settimana fitto di eventi
a Valdagno
 18 Settembre 2019

Confindustria in assemblea
parla del futuro
 7 Settembre 2019

“Un anno disastroso. Tiene
solo l’export”
 3 Settembre 2019

Critiche a Di Maio da
Confindustria Vicenza
 28 Giugno 2019

“Politici locali migliori dei
nazionali”
 21 Giugno 2019

migliori condizioni per attrarre, far crescere e gratificare le persone che creano i gioielli che

escono dalle nostre fabbriche”.

“L’impresa si identifica sempre di più come insieme di competenze, piuttosto che come

insieme di attività – conclude Dalla Vecchia -. In questo scenario, la variabile critica per le

aziende diventa la risorsa umana che, a differenza delle risorse materiali e finanziarie,

rappresenta una risorsa unica e inimitabile”.
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Home Italia Piemonte In provincia di Torino Dal resto del mondo Calcio Italia Sport Eventi Terza Pagina Rubriche

IN TEMPO REALE ALESSANDRIA. Pernigotti cede il ramo gelati, svolta alla vigilia del tavolo del Mise

Home /  Piemonte /  TORINO. L’industria dell’Eurozona è debole, rimbalza il mercato dell’auto

VINCENZO BOCCIA PRESIDENTE CONFINDUSTRIA

TORINO. L’industria dell’Eurozona è debole, rimbalza il mercato
dell’auto
 Redazione   1 ora fa   Piemonte, Torino   3 Visite

Peggiora a settembre lo stato di salute del settore

manifatturiero dell’Eurozona e i segnali negativi

arrivano soprattutto dall’economia tedesca. In

Germania il Markit Pmi – l’indice che nasce

dall’indagine condotta sui direttori d’acquisto delle

principali aziende europee – raggiunge i livelli

minimi da giugno 2009 (41,7 contro il 43,5 di

agosto). E’ il nono mese consecutivo di ribassi. Al

di sotto della soglia di 50 punti (valore che indica

lo spartiacque tra fase di contrazione e di

miglioramento) si colloca anche l’Italia, con un

calo dell’indice a 47,8 dai 48,7 di agosto. E proprio

per le stime di crescita del nostro Paese arriva un

nuovo taglio da parte dell’agenzia di rating Fitch: nel 2019 il prodotto interno lordo resterà fermo, a fronte

della precedente previsione di una crescita dello 0,1%. Tagliate da un +0,5% a un +0,4% anche le stime sul

2020 mentre nel 2021 l’agenzia di rating ipotizza un aumento del Pil dello 0,6%. “Siamo entrati in una fase

recessiva”, afferma il vicepresidente di Federmeccanica, Fabio Astori dopo che l’indagine congiunturale

sul settore rileva un calo della produzione dell’1,1% rispetto al primo trimestre, sul quale pesa la cattiva

performance dell’automotive. Invita a reagire il presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia. A settembre

però il mercato dell’auto va meglio e registra un incremento del 13,39% – primo segno positivo da aprile –
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con 142.136 immatricolazioni. E’ una crescita solo apparente, però, dovuta in realtà al confronto con un

mese, settembre 2018, dai volumi particolarmente bassi (-25,4%) per la precedente corsa delle case

automobilistiche a registrare il maggior numero possibile di veicoli non in regola con la nuova normativa

sull’omologazione Wltp. Da inizio anno sono state vendute 1.467.668 vetture, con una flessione dell’1,61%

rispetto all’analogo periodo del’anno scorso. Registra un incremento anche il gruppo Fca che a settembre

ha immatricolato 1.418 auto, l’11,43% in più dello stesso mese del 2018. Il presidente del Centro Studi

Promotor, Gian Primo Quagliano, spiega che il bilancio del 2019 resta in rosso. “Emerge una cauta fiducia

sull’andamento dell’ultimo scorcio dell’anno – osserva – che non dovrebbe però portare le

immatricolazioni a fine 2019 oltre il livello del 2018 (1.910.564) con la conferma di un volume di vendite su

base annua inferiore del 23,4% al livello ante-crisi (2007)”. Michele Crisci, presidente dell’Unrae,

l’associazione delle case automobilistiche estere, chiede “interventi urgenti per svecchiare il nostro parco

circolante che presenta un’anzianità media fra le più elevate in Europa”. Il comparto delle vetture diesel

presenta un nuovo calo a doppia cifra (-13%), mentre – sottolinea Paolo Scudieri, presidente dell’Anfia –

registra una nuova quota record per le auto ad alimentazione alternativa, 18,8%, la più alta da dicembre

2014, con volumi in crescita del 59% a settembre e del 13% nei primi nove mesi del 2019.
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Prossimi eventi

04/10/2019
A Brescia - Presentazione libro - L'apprendista di
Goya 

25/10/2019
A Brescia - Presentazione libro - Il femminismo e la
parola scritta 

TUTTI GLI IMMOBILI

Inviate a Vallesabbianews.it le vostre foto più belle

[Fiori e piante]

30.09.2019 Garda
Cinghiali a spasso lungo la 45Bis

01.10.2019 Prevalle
Picchetto alla Tematrade

30.09.2019 Valsabbia Provincia
Inquinamento, fermi i diesel Euro 3

01.10.2019 Bagolino
Avviso pubblico Comune di Bagolino

30.09.2019 Gavardo
Dopo i soprusi lei lo denuncia, scatta il «Codice
Rosso»

30.09.2019 Salò
Una Irene da 110 e lode

01.10.2019 Casto
Sbatte sul ponte, strada bloccata

30.09.2019 Val del Chiese
«Lungo» sul ponte a Bondo

30.09.2019 Val del Chiese
Malore durante l'escursione

30.09.2019 Prevalle
Prevalle accoglie il Vescovo per la festa patronale

02 Ottobre 2019, 09.00 
Provincia 
AIB

Metalmeccanica, Brescia tiene ma la
preoccupazione resta
di Redazione

A livello nazionale si registra un calo della produzione nel settore pari al
3,1% sullo stesso periodo dello scorso anno. La variazione resta positiva
a Brescia: +1,0% rispetto al II trimestre 2018

È stata presentata ieri mattina nella
sede di AIB a Brescia – in contemporanea
con la conferenza stampa nazionale a Roma
– la 151ª Indagine Congiunturale di
Federmeccanica, con un approfondimento
specifico sulla struttura e la dinamica
dell’industria metalmeccanica a Brescia.

All’incontro hanno partecipato Loretta
Forelli (Presidente Settore Metallurgia,

Siderurgia e Mineraria AIB), Gabriella Pasotti (Presidente Settore
Meccanica AIB), Filippo Schittone (Direttore AIB), Davide Fedreghini
e Caterina Perugini (Ufficio Studi e Ricerche AIB).

I dati a livello nazionale – relativi al II Trimestre 2019 –
evidenziano nel settore un calo della produzione pari al 3,1% sullo
stesso periodo dello scorso anno, legato in particolare alle difficoltà
del mercato tedesco.

La variazione resta invece positiva a Brescia (+1,0%), dove
l’industria metalmeccanica rappresenta il 59% delle 14mila unità locali
nelle attività manifatturiere; ancora più alta è la percentuale degli
addetti, che arriva al 69% sul totale dei 144mila occupati a Brescia
nelle attività manifatturiere (in Lombardia si ferma al 52,8%, in Italia
al 47,6%). 

In provincia la produzione industriale nella metalmeccanica è
ancora inferiore del 23% rispetto ai livelli pre-crisi (I trimestre 2018),
anche se in rialzo rispetto ai minimi toccati nel II trimestre 2013
(+19%); “I primi due trimestri del 2019 hanno registrato a Brescia un
rallentamento dell’attività produttiva del settore che, pur avendo
recuperato i livelli del 2011, è ancora al di sotto rispetto a quanto si
produceva prima della crisi del 2009 – commenta Gabriella Pasotti,
Presidente del Settore Meccanica di AIB –. Un rallentamento che, a
nostro parere, è fortemente legato alla persistente depressione che
caratterizza il mercato interno e al più recente indebolimento della
congiuntura in Germania. Guardiamo con preoccupazione – è stato
sottolineato più volte anche dal Presidente Giuseppe Pasini – alle
vicende del mercato tedesco, che è la prima destinazione di sbocco
delle merci bresciane”.

A livello generale Brescia si attesta al terzo posto in Italia per
export di prodotti metalmeccanici, con un valore di 6,5 miliardi di
euro nel periodo tra gennaio e giugno 2019, alle spalle solamente di
Milano (9,1 mld) e Torino (7,0 mld). Le esportazioni bresciane di

Altre da Provincia

01/10/2019

Ciao Agape
Agape Nulli Quilleri,
donna eccezionale
legata alla Resistenza

e in particolar modo alle Fiamme Verdi,
di cui era presidente dal 2009, è
scomparsa questa mattina. Aveva 93
anni

(1)  

30/09/2019

Inquinamento,
fermi i diesel Euro
3

Da domani, 1 ottobre, stop ai veicoli
più inquinanti fino al 31 marzo 2020.
Coinvolti dalla misura anti smog anche
quattro Comuni valsabbini, più
Muscoline e Prevalle

(10)  

28/09/2019

Depuratore del
Garda, Aib e
Coldiretti
sostengono il

progetto
Le due associazioni in prima linea per
sbloccare la situazione del sistema di
collettamento gardesano ed evitare
l’annullamento del finanziamento
straordinario a fondo perduto previsto
da Ministero dell’Ambiente, Regione
Lombardia, ATO Brescia e ATO Verona

27/09/2019

I "segni" nella vita
quotidiana
Il cristianesimo ha
come punto di
riferimento il Dio di

Gesù Cristo, il quale parla ai singoli,
alla chiesa come popolo di Dio in
diversi modi 

27/09/2019

Appuntamenti del
weekend
Ecco una selezione di

eventi, concerti, spettacoli in cartellone
questo fine settimana in Valle Sabbia,
sul Garda, a Brescia e provincia 

26/09/2019

«With stone you
can», architetti
dal mondo a
Nuvolera

Sono quasi cento i professionisti
arrivati nella valle delle cave per
conoscere il marmo di Botticino e il suo
possibile impiego nella valorizzazione
dell’architettura contemporanea 

25/09/2019

Villa Fenaroli
ospita l'artista
Paolo Melzani
Sarà inaugurata
domenica prossimi,
29 settembre, la

mostra dell’incisore di Bagolino presso
la prestigiosa residenza di Rezzato 
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TAG aib metalmeccanica economia brescia industria federmeccanica

indagine

prodotti metalmeccanici verso la Germania, nei primi sei mesi del
2019, valgono invece 1,4 miliardi di euro, cioè una quota pari a oltre
un quinto del totale delle esportazioni di prodotti metalmeccanici.
Brescia si caratterizza quindi per essere particolarmente dipendente
dalla domanda tedesca, se si considera che per l’Italia il mercato di
Berlino rappresenta invece il 14% del totale metalmeccanico.

Sul fronte dell’occupazione tornano a crescere le ore autorizzate
di Cassa Integrazione Guadagni (CIG), che segnano un +42% rispetto
al 2018, arrivando a toccare – nel periodo tra gennaio e agosto –
quota 3,3 milioni di ore (erano 2,3 milioni nello stesso periodo dello
scorso anno).

“La metalmeccanica è la spina dorsale dell’economia
italiana e dei singoli territori. In Italia ci sono circa 145.000 imprese
metalmeccaniche, che occupano oltre un milione e 700.000
lavoratori. Il settore metalmeccanico è il più importante in Italia e si
colloca in Europa al secondo posto, dopo la Germania – aggiunge
Loretta Forelli, Presidente del Settore Metallurgia, Siderurgia e
Mineraria di AIB –. Preservare il settore e stimolare la sua crescita
deve essere quindi la priorità per la politica nazionale e locale, ed è
indispensabile favorire la creazione di un eco sistema 4.0: le nostre
imprese svolgono una funzione decisiva in ambito economico, ma
hanno anche un fondamentale ruolo sociale”.

In foto, da sinistra: Gabriella Pasotti, Filippo Schittone, Loretta
Forelli
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Vedi anche

10/07/2008 00:00:00 
Un bresciano al vertice di Federmeccanica Martedì scorso la Giunta di
Federmeccanica - la Federazione sindacale dell’industria metalmeccanica
italiana - ha nominato il bresciano Giancarlo Dallera vicepresidente con
delega alle relazioni industriali e welfare.

24/04/2018 15:50:00 
Continua la crescita nel terziario bresciano Ecco i risultati dell’Indagine
congiunturale dell’Ufficio Studi e Ricerche AIB al primo trimestre 2018

12/09/2018 15:30:00 
Competenze e profili 4.0 nella nuova indagine retributiva La ricerca,
curata dall’Ufficio Studi e Ricerche di Aib, sarà presentata domani – giovedì
13 settembre – nella sala Beretta di Aib a Brescia

11/05/2019 11:07:00 
Produzione industriale, la crescita è debole Nel primo trimestre del
2019 la crescita tendenziale della produzione nelle imprese manifatturiere
bresciane si è attestata al +1,6% rispetto allo stesso trimestre del 2018. E’ il
dato più basso degli ultimi 4 anni

05/11/2018 15:16:00 
Industria e artigianato, indebolita la ripresa È quanto emerge dai
risultati al terzo trimestre 2018 delle indagini congiunturali dell’Ufficio Studi e
Ricerche AIB e del Servizio Studi della Camera di Commercio

25/09/2019

Presentate le
attività per la
scuola
Al Liceo “Guido Carli”

di Brescia sono state illustrate le
attività per la scuola promosse da AIB
nell’anno 2019/2020 e indirizzate agli
istituti della provincia

24/09/2019

Aib candida Pasini
alla presidenza di
Confindustria
Il Consiglio Generale

dell'Associazione Industriale Bresciana
nella riunione di ieri ha votato
all'unanimità una mozione nella quale
chiede al presidente Giuseppe Pasini di
verificare le condizioni per una
possibile candidatura alla prossima
presidenza di Confindustria 

24/09/2019

Delegazione
thailandese in
visita ad
associazione e

aziende
Al centro del programma internazionale
di condivisione delle conoscenze il
controllo delle emissioni di inquinanti.
Mercoledì i rappresentanti thailandesi
visiteranno la Raffmetal di Casto
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CONDIVIDI SU:      di  REDAZIONE

Per essere aggiornato sulle notizie di cronaca di Vicenza e dintorni iscriviti al gruppo

Facebook: SEI DI VICENZA SE... CRONACA E SICUREZZA

Il grido dall’allarme è partito da Federmeccanica in nome di tutta
l’industria nazionale del settore metalmeccanico: gli ultimi 18 mesi
hanno visto predominare il segno meno nella produzione, non si
può più parlare di fase passeggera.

Un grido che risuona anche a Vicenza: “Le cause delle difficoltà
sono note: il commercio estero vive fasi di grande incertezza a

Rissa e lesioni
all’enoteca: rintracciati
e denunciati i 4
aggressori

VICENZA – Spunta
antenna alta più di 30
metri e iniziano le
proteste (FOTO)

Maltempo in arrivo,
protezione civile
comunale monitora
situazione

Maltempo, stato di
attenzione  no alla
mezzanotte di oggi

INTERVISTE – CAROLA VS SALVINI

ECONOMIA | 2 Ottobre 2019 - 14.33

Allarme di Federmeccanica dopo 18
mesi di produzione in calo

IN PRIMO PIANO

CULTURA  SPORT  IL GRAFFIO  FOOD & DRINK  FUORIPORTA  IL BUONGIORNO  EROTICO VICENTINO  CREATIVITY  
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causa dei dazi e delle tensioni internazionali, in particolar modo
per la crisi dell’automotive tedesca di cui Vicenza è uno dei
principali fornitori. Un’industria che sta reagendo al dieselgate, ma
lo fa con i tempi lungi che richiedono le grandi trasformazioni della
manifattura pesante e grazie all’aiuto di ingenti sostegni del
governo che noi non ci possiamo permettere”, spiega Laura Dalla
Vecchia, presidente della Sezione Meccanica metallurgica ed
elettronica di Confindustria Vicenza.

“Non potendo contare troppo sul sistema paese – continua -,
dobbiamo ancora una volta rimboccarci le maniche da soli e
trovare nuovi modi per rendere le nostre aziende sempre più
competitive accrescendo il tasso di produttività e puntando ad
alzare ancora l’asticella qualitativa, già altissima, come ci
riconoscono ovunque nel mondo, del nostro lavoro”.

Un rilancio di competitività che non può che passare per le
competenze: “Sappiamo che la meccanica è la prima industria del
paese, anzi, dico di più, è la primaria industria del secondo paese
manifatturiero d’Europa e tra i primi del mondo. Oggi, che
combattiamo ad armi tutt’altro che pari con paesi come USA e
Cina, la nostra grande sfida per rimanere ai vertici del mondo e
continuare a trainare l’economia del Veneto e del Paese, è creare
le migliori condizioni per attrarre, far crescere e gratificare le
persone che creano i gioielli che escono dalle nostre fabbriche”.

Per questo motivo, i temi e le proposte per affrontare questo
importante orizzonte, dai tavoli nazionali arriva a Vicenza con i
principali esponenti della rappresentanza metalmeccanica d’Italia
per “Valore lavoro”, l’Assemblea della Sezione Meccanica,
Metallurgica ed Elettronica che si terrà venerdì 4 ottobre alle ore
16.00 presso la sede di Palazzo Bonin Longare (Corso Palladio13,
Vicenza).

All’appuntamento interverranno, infatti, oltre a Laura Dalla
Vecchia, anche il presidente di Federmeccanica Alberto Dal Poz
con il direttore generale Stefano Franchi, protagonisti delle fasi di
rinnovo del contratto collettivo nazionale del Settore che
nell’ultima revisione ha introdotto il welfare e riportata la
formazione al centro della contrattazione con i sindacati.

“L’impresa si identifica sempre di più come insieme di competenze,
piuttosto che come insieme di attività –conclude Dalla Vecchia -. In
questo scenario, la variabile critica per le aziende diventa la risorsa
umana che, a differenza delle risorse materiali e finanziarie,
rappresenta una risorsa unica e inimitabile”.

In questo senso parleranno alla platea di imprenditori anche, da un

Violenze dopo
Vicenza-Monza, in
arrivo 22 Daspo

CHIAMPO – TUTTI AL
CINEMA!

Picchiava i bambini che
sbagliavano le
preghiere: arrestato
imam

Un cervo “assedia” un
negozio a Cortina

In evidenza
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lato molto operativo, Maria Giulia Rancan dell’Area Lavoro e
Previdenza di Confindustria Vicenza, che illustrerà casi di
applicazione dei premi di risultato; e, da un lato più culturale e
trasversale, Mariella Carlotti, Preside del conservatorio di Prato,
che invece attraverso l’arte. fornirà una particolare visione del
legame tra lavoro e ideale.

“Cercheremo anche di fare un approfondimento sul valore del
lavoro per le persone, sul senso che ha avuto nel corso della storia,
sull’identificazione che l’uomo e la donna hanno con il loro
mestiere le cui azioni si ripercuotono sia in famiglia che nella
società. Noi crediamo che questi siano valori importanti, valori su
cui puntare: credere nel manifatturiero, ovvero nel ‘fare’, e per
questo vogliamo mettere le persone al centro”.

Per essere aggiornato sulle notizie di cronaca di Vicenza e dintorni iscriviti al gruppo

Facebook: SEI DI VICENZA SE... CRONACA E SICUREZZA

CONDIVIDI SU:      

LEGGI ANCHE

Provincia, approvato il
bilancio consolidato
2018

IL bazooka di Draghi
rende il Q.E. quasi
perenne

La Germania rallenta,
oltre le previsioni
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 GAM EDITORI  03:00  0

2 ottobre 2019 -

  “Occorre rilanciare la politica industriale. Serve al Paese e allo stesso
Mezzogiorno, in cui vi è un patrimonio di imprese metalmeccaniche di eccellenza
da sostenere e salvaguardare, in una fase di pre-recessione”. 

 Giovanni Abete, Presidente della Sezione Industria Metalmeccanica dell’Unione Industriali

Napoli, sottolinea l’importanza dell’iniziativa assunta da Federmeccanica: con “I Giorni della

Metalmeccanica” si fa il punto su un quadro congiunturale con più ombre che luci.

Nel primo semestre 2019 i livelli di produzione del comparto sono diminuiti del 2,7% rispetto

all’analogo periodo del 2018. Anche l’export segna il passo, con flussi in peggioramento, nel

secondo trimestre, dell’1,2% rispetto ai valori di aprile-giugno 2018.

  “Chiediamo che la manovra economica di fine anno ponga al centro l’impresa,
riducendo il cuneo fiscale e incentivando gli investimenti per l’innovazione. Bisogna
inoltre dare vita a un piano straordinario per l’istruzione e la formazione”, 

 dichiara Abete.

  “Per il rilancio dell’industria metalmeccanica in particolare, questi interventi
sono sempre più strategici. Parliamo di oltre centomila imprese per più di un
milione e seicentomila lavoratori. Di un settore che da solo rappresenta il 50%
dell’export complessivo del Paese”. Abete sottolinea come “la fase di evoluzione
epocale vissuta con l’integrazione digitale dei processi produttivi costituisce anche
un’opportunità, per comparti al alto tasso di innovazione come il metalmeccanico
e per aree in ritardo di sviluppo come il Mezzogiorno. Ma proprio in questi
frangenti le politiche di contesto e di sistema devono favorire, e non frenare,
l’azione degli operatori. Lo chiediamo con ancora maggiore determinazione da
Napoli, dal Sud”. 

Giovanni Abete: l’impresa metalmeccanica valore aggiunto

TAGS: ECONOMIA SSLIDE
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Sei qui:Sei qui: HomeHome Ultim'oraUltim'ora  Meccanica: Padova Treviso la produzione frena +0,7% Meccanica: Padova Treviso la produzione frena +0,7% mercoledì, 2 ottobre 2019mercoledì, 2 ottobre 2019

Meccanica: Padova Treviso la produzione frena +0,7%Meccanica: Padova Treviso la produzione frena +0,7%

Scritto da Scritto da RedazioneRedazione   //   2 ottobre 2019   ////   2 ottobre 2019   //  0 Commenti0 Commenti

Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.Mi piace

Dazi e crisi dell’auto da un lato. Debolezza della domanda interna e flessione degli scambi mondiali dall’altro.Dazi e crisi dell’auto da un lato. Debolezza della domanda interna e flessione degli scambi mondiali dall’altro.

L’esito del micidiale mix è il rallentamento del motore manifatturiero di Padova e Treviso, la meccanica. EL’esito del micidiale mix è il rallentamento del motore manifatturiero di Padova e Treviso, la meccanica. E

l’orizzonte è in stagnazione. Risultato inevitabile, alla luce dei segnali di deterioramento congiunturale accumulatil’orizzonte è in stagnazione. Risultato inevitabile, alla luce dei segnali di deterioramento congiunturale accumulati

negli ultimi mesi, compresa la Germania in panne, primo mercato e partner industriale.negli ultimi mesi, compresa la Germania in panne, primo mercato e partner industriale.

Nel secondo trimestre 2019 la Nel secondo trimestre 2019 la produzioneproduzione aumenta su base annua di un contenuto 0,7% (dal 1,1%), con aumenta su base annua di un contenuto 0,7% (dal 1,1%), con

andamenti differenziati nei singoli comparti e flessione più marcata nei mezzi di trasporto. Nella media dei primiandamenti differenziati nei singoli comparti e flessione più marcata nei mezzi di trasporto. Nella media dei primi

sei mesi la variazione è del 0,9%, in discesa rispetto allo stesso periodo 2018 (+1,9%). Anche per effetto di unasei mesi la variazione è del 0,9%, in discesa rispetto allo stesso periodo 2018 (+1,9%). Anche per effetto di una

domanda esteradomanda estera meno brillante. Se l’export ha rappresentato a lungo un’alternativa valida alla debolezza della meno brillante. Se l’export ha rappresentato a lungo un’alternativa valida alla debolezza della

domanda interna, quel percorso oggi appare più accidentato, come testimonia la comparsa del segno meno neldomanda interna, quel percorso oggi appare più accidentato, come testimonia la comparsa del segno meno nel

secondo trimestre: -3,0% (-1,5 nei primi sei mesi, rispetto alla crescita del 3,4 un anno fa), appesantito dallasecondo trimestre: -3,0% (-1,5 nei primi sei mesi, rispetto alla crescita del 3,4 un anno fa), appesantito dalla

caduta nei mercati extra-Ue (-5,7%), più contenuta in Europa (-0,7%). In terreno negativo anche la caduta nei mercati extra-Ue (-5,7%), più contenuta in Europa (-0,7%). In terreno negativo anche la domandadomanda

internainterna (-0,2% dal +1,6), condizionata dal calo degli investimenti in macchine e attrezzature anche a causa della (-0,2% dal +1,6), condizionata dal calo degli investimenti in macchine e attrezzature anche a causa della

mancanza di chiarezza sull’operatività degli incentivi Industria 4.0. Qualche spiraglio dagli mancanza di chiarezza sull’operatività degli incentivi Industria 4.0. Qualche spiraglio dagli ordinativiordinativi (+2,5% dal (+2,5% dal

+1,1), ma nel periodo gennaio-giugno la variazione (+1,8%) è in sensibile discesa rispetto a un anno fa (+4,7),+1,1), ma nel periodo gennaio-giugno la variazione (+1,8%) è in sensibile discesa rispetto a un anno fa (+4,7),

preannunciando un nuovo rallentamento. Ritmo costante per l’preannunciando un nuovo rallentamento. Ritmo costante per l’occupazioneoccupazione, pari al +0,9%, stessa variazione nel, pari al +0,9%, stessa variazione nel

primo semestre, a velocità dimezzata rispetto al 2018 (+1,8). Ma nei primi otto mesi dell’anno in corso, le oreprimo semestre, a velocità dimezzata rispetto al 2018 (+1,8). Ma nei primi otto mesi dell’anno in corso, le ore

autorizzate di CIG sono aumentate complessivamente del 110,9% rispetto all’analogo periodo dell’annoautorizzate di CIG sono aumentate complessivamente del 110,9% rispetto all’analogo periodo dell’anno

precedente (fonte: Istat).precedente (fonte: Istat).

  

Peggiora il clima di Peggiora il clima di fiduciafiducia degli imprenditori metalmeccanici a fronte di rischi al ribasso per l’economia, legati al degli imprenditori metalmeccanici a fronte di rischi al ribasso per l’economia, legati al

deterioramento delle condizioni esterne (calo del commercio globale, dazi Usa, Germania in panne, rischio hard-deterioramento delle condizioni esterne (calo del commercio globale, dazi Usa, Germania in panne, rischio hard-

Brexit) e al quadro ancora incerto di politica economica. Il 27,4% prevede un aumento della produzione nellaBrexit) e al quadro ancora incerto di politica economica. Il 27,4% prevede un aumento della produzione nella

seconda parte dell’anno (era il 35,8% un anno fa), il 15,9% una contrazione. Peggiorano le attese sugli ordiniseconda parte dell’anno (era il 35,8% un anno fa), il 15,9% una contrazione. Peggiorano le attese sugli ordini

interni, con i pessimisti (27,7%) che sopravanzano gli ottimisti (22,4). In frenata anche le attese sugli ordini esteri,interni, con i pessimisti (27,7%) che sopravanzano gli ottimisti (22,4). In frenata anche le attese sugli ordini esteri,

in aumento per il 34,4%, giù per il 19,2% (14,5 un anno fa). La quota di chi diminuirà gli investimenti (21,1%) èin aumento per il 34,4%, giù per il 19,2% (14,5 un anno fa). La quota di chi diminuirà gli investimenti (21,1%) è

pressochè la stessa di chi li prevede in aumento (21,7%), il 57,2% dichiara stazionarietà, forse in attesa che sipressochè la stessa di chi li prevede in aumento (21,7%), il 57,2% dichiara stazionarietà, forse in attesa che si

conoscano misure e contenuti della Legge di bilancio 2020.conoscano misure e contenuti della Legge di bilancio 2020.
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È i l  quadro che emerge da l l ’È  i l  quadro che emerge da l l ’Indagine sulla Congiuntura dell’Industria metalmeccanicaIndagine sulla Congiuntura dell’Industria metalmeccanica realizzata da realizzata da

Assindustria VenetocentroAssindustria Venetocentro (AVC), in collaborazione con Fondazione Nord Est, su un campione di 237 aziende (AVC), in collaborazione con Fondazione Nord Est, su un campione di 237 aziende

delle province di Padova e Treviso, diffusa in contemporanea con la presentazione della congiuntura nazionale didelle province di Padova e Treviso, diffusa in contemporanea con la presentazione della congiuntura nazionale di

Federmeccanica e con i territori, in un evento “corale” per far conoscere il peso e l’andamento del settore,Federmeccanica e con i territori, in un evento “corale” per far conoscere il peso e l’andamento del settore,

consolidando così la consapevolezza del valore prodotto dalla nostra industria e dei valori diffusi dalle imprese.consolidando così la consapevolezza del valore prodotto dalla nostra industria e dei valori diffusi dalle imprese.

  

«La metalmeccanica è il motore manifatturiero ma siamo entrati in una fase di stagnazione – dichiara «La metalmeccanica è il motore manifatturiero ma siamo entrati in una fase di stagnazione – dichiara MarioMario

Ravagnan, Vicepresidente di Assindustria Venetocentro e Presidente del Gruppo MetalmeccanicoRavagnan, Vicepresidente di Assindustria Venetocentro e Presidente del Gruppo Metalmeccanico - . - .

L’instabilità e la mancanza di fiducia sul sistema politico e le scelte di politica industriale del nostro Paese hannoL’instabilità e la mancanza di fiducia sul sistema politico e le scelte di politica industriale del nostro Paese hanno

creato e continuano a creare immobilismo e stagnazione. Ora bisogna andare al punto vero per la crescita ecreato e continuano a creare immobilismo e stagnazione. Ora bisogna andare al punto vero per la crescita e

concentrare ogni spazio disponibile di spesa per un abbattimento permanente e strutturale del cuneo fiscale aconcentrare ogni spazio disponibile di spesa per un abbattimento permanente e strutturale del cuneo fiscale a

favore dei lavoratori e delle imprese, e un grande piano pluriennale di investimenti sulla formazione efavore dei lavoratori e delle imprese, e un grande piano pluriennale di investimenti sulla formazione e

l’innovazione per completare non solo il rinnovamento delle macchine ma quello decisivo delle nuovel’innovazione per completare non solo il rinnovamento delle macchine ma quello decisivo delle nuove

competenze del lavoro. Non possiamo più permetterci scarsa competitività e scarsa competenza. E nemmenocompetenze del lavoro. Non possiamo più permetterci scarsa competitività e scarsa competenza. E nemmeno

nuove tasse. Non è più tempo di demagogia e di assistenzialismo ma di fatti. Servono tempismo e idee chiare,nuove tasse. Non è più tempo di demagogia e di assistenzialismo ma di fatti. Servono tempismo e idee chiare,

cioè visione e capacità di intervento, questo chiediamo. La Legge di bilancio sarà un test fondamentale per capirecioè visione e capacità di intervento, questo chiediamo. La Legge di bilancio sarà un test fondamentale per capire

che direzione prenderà la politica industriale di questo Paese. E quali azioni si metteranno in campo per il rilancioche direzione prenderà la politica industriale di questo Paese. E quali azioni si metteranno in campo per il rilancio

di grandi filiere manifatturiere, come quella dell’auto e della componentistica, che rappresenta una partedi grandi filiere manifatturiere, come quella dell’auto e della componentistica, che rappresenta una parte

importante dell’economia italiana e veneta».importante dell’economia italiana e veneta».

«Al governo – aggiunge Ravagnan – chiediamo di abbandonare l’intermittenza con cui si è operato fino ad oggi e«Al governo – aggiunge Ravagnan – chiediamo di abbandonare l’intermittenza con cui si è operato fino ad oggi e

di adottare una logica di pianificazione nel medio-lungo termine, certezza e stabilità di norme e visione globale, adi adottare una logica di pianificazione nel medio-lungo termine, certezza e stabilità di norme e visione globale, a

cominciare da un pacchetto strutturale nel 2020 di provvedimenti in materia 4.0, così che le Pmi possanocominciare da un pacchetto strutturale nel 2020 di provvedimenti in materia 4.0, così che le Pmi possano

pianificare strategie ed investimenti senza incertezze, con orizzonte temporale lungo».pianificare strategie ed investimenti senza incertezze, con orizzonte temporale lungo».

METALMECCANICA: A PADOVA TREVISO IL 40,9% DEL COMPARTO VENETOMETALMECCANICA: A PADOVA TREVISO IL 40,9% DEL COMPARTO VENETO. L’industria metalmeccanica, con più. L’industria metalmeccanica, con più

di 100 mila imprese, rappresenta l’8% del Pil nazionale, circa il 50% dell’export (222 miliardi) e più di 1,6 milionidi 100 mila imprese, rappresenta l’8% del Pil nazionale, circa il 50% dell’export (222 miliardi) e più di 1,6 milioni

di lavoratori. Tra Treviso e Padova in particolare, opera un distretto metalmeccanico aggregato con 9.918 impresedi lavoratori. Tra Treviso e Padova in particolare, opera un distretto metalmeccanico aggregato con 9.918 imprese

(40,9% del comparto in Veneto) e 97mila addetti (40,6% del totale). Un volume di esportazioni di 11,3 miliardi nel(40,9% del comparto in Veneto) e 97mila addetti (40,6% del totale). Un volume di esportazioni di 11,3 miliardi nel

2018 (+4,6%), il 40,7% del totale regionale. Uno dei primi poli meccanici e meccatronici in Italia, cuore del nuovo2018 (+4,6%), il 40,7% del totale regionale. Uno dei primi poli meccanici e meccatronici in Italia, cuore del nuovo

“triangolo industriale”, impegnato nella trasformazione 4.0, in cui le politiche del nuovo Governo, è questo“triangolo industriale”, impegnato nella trasformazione 4.0, in cui le politiche del nuovo Governo, è questo

l’auspicio, potranno misurarsi con la vita reale delle imprese.l’auspicio, potranno misurarsi con la vita reale delle imprese.
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Metalmeccanico, nel Pavese produzione in calo
Il vicepresidente di Confindustria, Daniele Cerliani: situazione preoccupante
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Pavia, 3 ottobre 2019 - «Nella nostra provincia si conferma uno scenario negativo,

sia in confronto con quello nazionale sia considerando i consuntivi produttivi dei

precedenti trimestri». Daniele Cerliani, vicepresidente di Confindustria Pavia e

delegato nazionale per Federmeccanica sul territorio commenta così i risultati

dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’industria metalmeccanica

riferita ai dati raccolti sino al 30 giugno scorso.

Per quanto riguarda la produzione totale, un’impresa su cinque di quelle intervistate

ha dichiarato di essere insoddisfatta. Quasi la metà del campione ha un portafoglio

ordini di consistenza inferiore a quello del trimestre precedente e giudica

insoddisfacente il quantitativo degli ordini acquisiti. Inoltre, solo il 4% degli

intervistati prospetta aumenti occupazionali. «È evidente che siamo di fronte a uno

scenario preoccupante» aggiunge Cerliani.  Dai dati rilevati a livello nazionale,

l’andamento del comparto metalmeccanico fa riscontrare una produzione

diminuita dell’1,1% rispetto al primo trimestre del 2019 e del 3,1% rispetto

all’analogo periodo dell’anno precedente. Complessivamente nel periodo gennaio-

giugno 2019, la diminuzione dell’attività metalmeccanica è risultata mediamente

pari al 2,7% rispetto ai primi sei mesi del 2018. Sulle dinamiche produttive sta

incidendo negativamente anche il peggioramento dei flussi esportativi, diminuiti

nel secondo trimestre dell’1,2% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente.

Relativamente al fattore lavoro, nei primi sei mesi dell’anno in corso le ore

autorizzate di cassa integrazione sono aumentate del 66% rispetto all’analogo

periodo dell’anno precedente.

Malgrado gli alti livelli di disoccupazione, il 47% delle imprese continua a

evidenziare difficoltà a reperire personale qualificato per lo svolgimento di

specifiche mansioni all’interno dell’attività aziendale. I dati relativi alla provincia di

Pavia confermano una situazione critica. Già a giugno, all’assemblea generale di

Confindustria Pavia, lo studio dell’Università di Pavia aveva evidenziato una perdita

di competitività del territorio e la necessità di rilanciare l’industria con un piano

strategico. «Vogliamo ancora una volta richiamare la politica locale e le istituzioni

alla necessità di un impegno straordinario per il rilancio della nostra provincia –

conclude Cerliani –. Serve una rigenerazione del territorio, che punti sulle

infrastrutture, sul recupero delle aree dismesse, sull’innovazione e sul rapporto con

l’università». 

© Riproduzione riservata
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Sei in:  Economia »  [TITOLO]Peggiora a settembre il... »

[TITOLO]Peggiora a settembre il
manifatturiero europeo
Torino. [testo]peggiora a settembre lo stato di salute del settore

manifatturiero dell'eurozona, e i segnali negativi arrivano soprattutto

dall'economia tedesca. in germania il markit pmi - l'indi...

02 ottobre 2019

orino.<mc> [testo]peggiora a settembre lo stato di salute del

settore manifatturiero dell'eurozona, e i segnali negativi

arrivano soprattutto dall'economia tedesca. in germania il

markit pmi - l'indice che nasce dall'indagine condotta sui direttori

d'acquisto delle principali aziende europee - raggiunge i livelli

minimi da giugno 2009 (41,7 contro il 43,5 di agosto). e' il nono mese

consecutivo di ribassi. al di sotto della soglia di 50 punti (valore che

indica lo spartiacque tra fase di contrazione e di miglioramento) si

colloca anche l'italia, con un calo dell'indice a 47,8 dai 48,7 di

agosto. e proprio per le stime di crescita del nostro paese arriva un

nuovo taglio da parte dell'agenzia di rating fitch: nel 2019 il prodotto

interno lordo resterà fermo, a fronte della precedente previsione di

una crescita dello 0,1%. tagliate da un +0,5% a un +0,4% anche le

stime sul 2020 mentre nel 2021 l'agenzia di rating ipotizza un

aumento del pil dello 0,6%. "siamo entrati in una fase recessiva",

afferma il vicepresidente di federmeccanica, fabio astori dopo che

l'indagine congiunturale sul settore rileva un calo della produzione

dell'1,1% rispetto al primo trimestre, sul quale pesa la cattiva

performance dell'automotive. 

02 ottobre 2019

I più letti

Versione Digitale
Alto Adige

Altre località

Cronaca Sport Cultura e Spettacoli Economia Italia-Mondo Foto Video Prima pagina

GUARDA ANCHE da Taboola

Bronzolo, donna picchiata
violentemente in stazione
dal compagno

1

«Ciao Alice, sarai per
sempre qui, accanto a
noi» 

2

Bolzano, ex direttore
d'ufficio del San Maurizio
patteggia per corruzione e
truffa

3

A Campiglio “uccisero”
Pantani

4

Le Iene abbracciano Nadia
Toffa. Trasmesso il suo
ultimo video

5

TOP VIDEO

Ansa Live ore 8

DAL WEB Contenuti Sponsorizzati

Guadagnare Un gruppo di

1

Data

Pagina

Foglio

03-10-2019

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 118



  

VENETONEWS
INFORMAZIONE LOCALE DEL VENETO

ULTIME 04/10/2019 |  SANITÀ – RUZZANTE, BARTELLE E GUARDA (VENETO 2020): “ALLAGAMENTI OSPEDALE SAN DONÀ,

HOME  ECONOMIA

Federmeccanica: sintesi 151^ indagine
congiunturale trimestrale industria
metalmeccanica
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Federmeccanica ha trasmesso la sintesi della 151^ indagine congiunturale
trimestrale sull’industria metalmeccanica italiana, ricordando che il testo
integrale è disponibile nel sito di…
(Confindustria Verona)
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«Produzione in calo da 18
mesi: è allarme»

«Il grido dall’allarme è partito da Federmeccanica in nome di tutta
l’industria nazionale del settore metalmeccanico: gli ultimi 18 mesi
hanno visto predominare il segno meno nella produzione, non si può
più parlare di fase passeggera». Così Confindustria Vicenza rilancia
l’appello partito a livello nazionale. E passa ai fatti. «Le cause delle
difficoltà sono note: il commercio estero vive fasi di grande
incertezza a causa dei dazi e delle tensioni internazionali, in
particolar modo per la crisi dell’automotive tedesca di cui Vicenza -
sottolinea il comunicato - è uno dei principali fornitori. Un’industria
che sta reagendo al dieselgate, ma lo fa con i tempi lungi che
richiedono le grandi trasformazioni della manifattura pesante e
grazie all’aiuto di ingenti sostegni del governo che noi non ci
possiamo permettere», spiega Laura Dalla Vecchia, presidente della
Sezione Meccanica metallurgica ed elettronica di Confindustria
Vicenza. «Dobbiamo ancora una volta rimboccarci le maniche da soli
e trovare nuovi modi per rendere le nostre aziende sempre più
competitive accrescendo il tasso di produttività e puntando ad
alzare ancora l’asticella qualitativa, già altissima, come ci
riconoscono ovunque nel mondo, del nostro lavoro». SERVE

OGGI IN ECONOMIA

Alberto Dal PozLaura Dalla Vecchia, presidente della “Meccanica” di Tutto Schermo

11:54
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11:42
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COMMENTA

INVIA

1PAGINE 1 DI 1

COMPETITIVITÀ. Un rilancio di competitività che non può che
passare per le competenze: «Sappiamo che la meccanica è la prima
industria del paese, anzi, dico di più, è la primaria industria del
secondo paese manifatturiero d’Europa e tra i primi del mondo.
Oggi, che combattiamo ad armi tutt’altro che pari con paesi come
Usa e Cina, la nostra grande sfida per rimanere ai vertici del mondo
e continuare a trainare l’economia del Veneto e del Paese, è creare
le migliori condizioni per attrarre, far crescere e gratificare le
persone che creano i gioielli che escono dalle nostre fabbriche».
L’EVENTO. Per questo, i temi e le proposte per affrontare questo
importante orizzonte, dai tavoli nazionali arriva a Vicenza con i
principali esponenti della rappresentanza metalmeccanica d’Italia
per “Valore lavoro”, l’Assemblea della Sezione Meccanica,
Metallurgica ed Elettronica che si terrà venerdì 4 ottobre alle 16 a
palazzo Bonin Longare (corso Palladio13). All'appuntamento
interverranno, infatti, oltre a Laura Dalla Vecchia, anche il
presidente di Federmeccanica Alberto Dal Poz con il direttore
generale Stefano Franchi, protagonisti delle fasi di rinnovo del
contratto collettivo nazionale del Settore che nell'ultima revisione ha
introdotto il welfare e riportata la formazione al centro della
contrattazione con i sindacati. RIFLETTORI SULLE RISORSE
UMANE. «L’impresa si identifica sempre di più come insieme di
competenze, piuttosto che come insieme di attività – conclude Dalla
Vecchia -. In questo scenario, la variabile critica per le aziende
diventa la risorsa umana che, a differenza delle risorse materiali e
finanziarie, rappresenta una risorsa unica e inimitabile». In questo
senso parleranno alla platea di imprenditori anche, da un lato molto
operativo, Maria Giulia Rancan dell'Area Lavoro e Previdenza di
Confindustria Vicenza, che illustrerà casi di applicazione dei premi di
risultato; e, da un lato più culturale e trasversale, Mariella Carlotti,
Preside del conservatorio di Prato, che invece attraverso l'arte.
fornirà una particolare visione del legame tra lavoro e ideale.
VALORI. «Cercheremo - è la conclusione - anche di fare un
approfondimento sul valore del lavoro per le persone, sul senso che
ha avuto nel corso della storia, sull'identificazione che l'uomo e la
donna hanno con il loro mestiere le cui azioni si ripercuotono sia in
famiglia che nella società. Noi crediamo che questi siano valori
importanti, su cui puntare: credere nel manifatturiero, ovvero nel
'fare', e per questo vogliamo mettere le persone al centro». • ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Preoccupa la frenata dell’economia tedesca 

Anna Mareschi Danieli: “Al Governo, a partire dalla manovra, chiediamo attenzione

all’economia reale”

Il rallentamento delle dinamiche produttive dell’industria metalmeccanica regionale

osservato nel 2018 si è acuito nella prima metà del 2019.

Dopo aver chiuso il 2018 con una crescita complessiva dello 0,3% rispetto al 2017,

l’industria metalmeccanica regionale – sulla base delle elaborazioni dell’Ufficio Studi di

Confindustria Udine diffusi in occasione delle Giornate della Metalmeccanica di

Federmeccanica, che fotografano a livello nazionale lo stato di salute del comparto – ha

registrato nel primo semestre del 2019 una contrazione dei volumi produttivi del -2,1%

rispetto allo stesso periodo dello 2018.

Anche l’industria metalmeccanica della provincia di Udine (che conta quasi 25 mila

addetti, il 51,3% degli addetti manifatturieri provinciali e il 38,9% degli addetti

metalmeccanici regionali) ha registrato già dallo scorso anno andamenti congiunturali

trimestrali in decelerazione.

Mediamente nel 2018 i volumi di produzione, grazie ai trascinamenti positivi acquisiti

nell’ultima parte del 2017, hanno registrato una crescita del +1,8% per il comparto

meccanico e del +1,9% per quello siderurgico, in evidente rallentamento rispetto al 2017

quando avevano segnato rispettivamente un aumento del +3,1% e del +2,3%.

“L’inversione di tendenza – sottolinea Anna Mareschi Danieli, presidente di Confindustria

Udine – manifestatasi in particolare nel quarto trimestre, è proseguita per il comparto

siderurgico anche nel primo semestre del 2019 con un calo produttivo del -2,8% (-1,8%

nel primo trimestre, -3,8% nel secondo) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. In

flessione rispetto al valore medio del 2018, ma ancora positiva la variazione tendenziale

del comparto meccanico, +0,3% (+0,5% nel primo trimestre, zero nel secondo)”.

L’andamento è attribuibile soprattutto alla contrazione della domanda interna e degli

investimenti, mentre l’export registra un incremento.

“Nel primo semestre 2019, rispetto allo stesso periodo del 2018 – conferma Anna

Mareschi Danieli – le esportazioni sono cresciute del +9,1% (+11,1% nel 2018), mentre le

importazioni sono calate del -11,5%. Il risultato positivo delle vendite all’estero è stato

ottenuto grazie al forte incremento registrato dal comparto dei macchinari (+47,3%) e, in

parte, delle apparecchiature elettriche (+5,1%), solo parzialmente limato dal calo dei

restanti settori, metallurgia (-7,1%), prodotti in metallo (-4,9%) e computer e prodotti

elettronica (-7,9%)”.

I flussi diretti in Germania sono diminuiti dell’11% quale conseguenza del peggioramento

in atto delle dinamiche produttive dell’attività manifatturiera tedesca. Sempre nei primi

sei mesi dell’anno in corso, il calo delle esportazioni metalmeccaniche verso Austria

(-19,6%) è stato abbondantemente compensato dai flussi diretti negli Stati Uniti (+51,2%),
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La rubrica di cucina settimanale de “Il

Pais”
Francia (+7%), Spagna (+18,1%), Cina (+33,3%) e Algeria (+214,2%).

“Sull’andamento dell’economia globale – commenta Anna Mareschi Danieli – gravano

l’incertezza della guerra dei dazi tra Usa e Cina, le incognite sulla Brexit e la frenata della

produzione in Germania. La Germania è il primo partner dell’industria metalmeccanica

friulana, non solo commerciale, ma anche produttivo. Infatti, l’economia friulana e quella

tedesca sono specializzate in fasi diverse e complementari delle filiere internazionali di

produzione: relativamente più a monte quella friulana, ossia come fornitore di

semilavorati e componenti, e più a valle quella tedesca, cioè più vicino agli acquirenti di

beni finali. Si tratta, nella maggioranza dei casi, di commercio di beni intermedi e

d’investimento, quindi di scambi che avvengono prevalentemente tra le imprese. Ciò

vale, con diversa intensità, in entrambe le direzioni degli scambi: da una parte, valore

aggiunto manifatturiero friulano attivato dalla produzione tedesca, dato dai semilavorati

italiani incorporati nei beni finali tedeschi; dall’altra, in minor misura, valore aggiunto

tedesco incorporato nei manufatti finali friulani. Tutto ciò si riflette nell’elevato grado di

correlazione dell’economia friulana con quella tedesca, che si riscontra nell’export e nella

produzione”.

“A livello previsionale – conclude la presidente degli Industriali friulani – nei prossimi

mesi non sono attese sostanziali modifiche del clima congiunturale, che permane

debole. C’è una crescita mondiale che arretra e uno scenario globale molto incerto, per

questo ci attendiamo dal nuovo Governo realismo e senso di responsabilità. Le nostre

richieste per la manovra d’autunno sono quelle già espresse prima dell’estate, a

cominciare dal nodo delle infrastrutture e dal cuneo fiscale per i lavoratori, i premi di

produzione, per fare in modo che si attivi sempre di più lo scambio salario-produttività, e

a un grande piano di inclusione giovani nel mondo del lavoro. L’Italia ha un debito

pubblico gigantesco e quindi bisogna stare molto attenti. Questo significa definire gli
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obiettivi che si vogliono realizzare, con quali risorse e con che effetti sull’economia reale”.

Addetti e imprese (30 giugno 2019)

Provincia di Udine – Produzione metalmeccanica

(variazioni % rispetto trimestre anno precedente)

Provincia di Udine – Esportazioni metalmeccaniche – Primo semestre

(valori in euro)

Provincia di Udine – Esportazioni metalmeccaniche – Primo semestre

(valori in euro)
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Il rallentamento delle dinamiche produttive dell’industria metalmeccanica regionale osservato

nel 2018 si è acuito nella prima metà del 2019.

Dopo aver chiuso il 2018 con una crescita complessiva dello 0,3% rispetto al 2017, l’industria

metalmeccanica regionale – sulla base delle elaborazioni dell’Ufficio Studi di Confindustria

Udine diffusi in occasione delle Giornate della Metalmeccanica di Federmeccanica, che

fotografano a livello nazionale lo stato di salute del comparto – ha registrato nel primo semestre
del 2019 una contrazione dei volumi produttivi del -2,1% rispetto allo stesso periodo dello 2018.

Anche l’industria metalmeccanica della provincia di Udine (che conta quasi 25 mila addetti, il

51,3% degli addetti manifatturieri provinciali e il 38,9% degli addetti metalmeccanici regionali)

ha registrato già dallo scorso anno andamenti congiunturali trimestrali in decelerazione.

Mediamente nel 2018 i volumi di produzione, grazie ai trascinamenti positivi acquisiti nell’ultima

parte del 2017, hanno registrato una crescita del +1,8% per il comparto meccanico e del +1,9%

per quello siderurgico, in evidente rallentamento rispetto al 2017 quando avevano segnato

rispettivamente un aumento del +3,1% e del +2,3%.

“L’inversione di tendenza – sottolinea Anna Mareschi Danieli, presidente di Confindustria Udine

– manifestatasi in particolare nel quarto trimestre, è proseguita per il comparto siderurgico

anche nel primo semestre del 2019 con un calo produttivo del -2,8% (-1,8% nel primo trimestre,

-3,8% nel secondo) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. In flessione rispetto al valore

medio del 2018, ma ancora positiva la variazione tendenziale del comparto meccanico, +0,3%

(+0,5% nel primo trimestre, zero nel secondo)”.

L’andamento è attribuibile soprattutto alla contrazione della domanda interna e degli

investimenti, mentre l’export registra un incremento.

“Nel primo semestre 2019, rispetto allo stesso periodo del 2018 – conferma Anna Mareschi

Danieli – le esportazioni sono cresciute del +9,1% (+11,1% nel 2018), mentre le importazioni

sono calate del -11,5%. Il risultato positivo delle vendite all’estero è stato ottenuto grazie al forte

incremento registrato dal comparto dei macchinari (+47,3%) e, in parte, delle apparecchiature

elettriche (+5,1%), solo parzialmente limato dal calo dei restanti settori, metallurgia (-7,1%),

prodotti in metallo (-4,9%) e computer e prodotti elettronica (-7,9%)”.

I flussi diretti in Germania sono diminuiti dell’11% quale conseguenza del peggioramento in atto

delle dinamiche produttive dell’attività manifatturiera tedesca. Sempre nei primi sei mesi

dell’anno in corso, il calo delle esportazioni metalmeccaniche verso Austria (-19,6%) è stato

abbondantemente compensato dai flussi diretti negli Stati Uniti (+51,2%), Francia (+7%), Spagna

(+18,1%), Cina (+33,3%) e Algeria (+214,2%).

“Sull’andamento dell’economia globale – commenta Anna Mareschi Danieli – gravano
l’incertezza della guerra dei dazi tra Usa e Cina, le incognite sulla Brexit e la frenata della

produzione in Germania. La Germania è il primo partner dell’industria metalmeccanica friulana,

non solo commerciale, ma anche produttivo. Infatti, l’economia friulana e quella tedesca sono

specializzate in fasi diverse e complementari delle filiere internazionali di produzione:

relativamente più a monte quella friulana, ossia come fornitore di semilavorati e componenti, e
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più a valle quella tedesca, cioè più vicino agli acquirenti di beni finali. Si tratta, nella maggioranza

dei casi, di commercio di beni intermedi e d’investimento, quindi di scambi che avvengono

prevalentemente tra le imprese. Ciò vale, con diversa intensità, in entrambe le direzioni degli

scambi: da una parte, valore aggiunto manifatturiero friulano attivato dalla produzione tedesca,

dato dai semilavorati italiani incorporati nei beni finali tedeschi; dall’altra, in minor misura,

valore aggiunto tedesco incorporato nei manufatti finali friulani. Tutto ciò si riflette nell’elevato

grado di correlazione dell’economia friulana con quella tedesca, che si riscontra nell’export e ​-
nella produzione”.

“A livello previsionale – conclude la presidente degli Industriali friulani – nei prossimi mesi non

sono attese sostanziali modifiche del clima congiunturale, che permane debole. C’è una crescita

mondiale che arretra e uno scenario globale molto incerto, per questo ci attendiamo dal nuovo

Governo realismo e senso di responsabilità. Le nostre richieste per la manovra d’autunno sono

quelle già espresse prima dell’estate, a cominciare dal nodo delle infrastrutture e dal cuneo

fiscale per i lavoratori, i premi di produzione, per fare in modo che si attivi sempre di più lo

scambio salario-produttività, e a un grande piano di inclusione giovani nel mondo del lavoro.

L’Italia ha un debito pubblico gigantesco e quindi bisogna stare molto attenti. Questo significa

definire gli obiettivi che si vogliono realizzare, con quali risorse e con che effetti sull’economia

reale”.

Addetti e imprese (30 giugno 2019)

Provincia di Udine – Produzione metalmeccanica

(variazioni % rispetto trimestre anno precedente)

Provincia di Udine – Esportazioni metalmeccaniche – Primo semestre

(valori in euro)

Provincia di Udine – Esportazioni metalmeccaniche – Primo semestre

(valori in euro)

Elaborazioni Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Istat, Indagine Congiunturale, Infocamere
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Pavia Cronaca»



Calano ordinativi e produzione l’allarme
di Federmeccanica

In provincia di Pavia un’azienda su due segnala una diminuzione di
fatturato Soltanto il 4 per cento degli imprenditori nel 2020 assumerà
nuovo personale

Stefano Romano
04 OTTOBRE 2019

Industriali in allarme

«Nella nostra Provincia si conferma uno scenario negativo, sia rispetto a quello

nazionale, sia considerando i consuntivi produttivi dei precedenti trimestri –

commenta Daniele Cerliani, vicepresidente di Confindustria Pavia e delegato

nazionale per Federmeccanica sul territorio –. Per quanto riguarda la produzione

Calano gli ordinativi, diminuisce la produzione e in provincia di Pavia un’azienda

metalmeccanica su cinque (il 20 per cento) segnala una diminuzione del fatturato. E

solo il 4 per cento prevede di assumere nuovi dipendenti. Sono i dati, tutt’altro che

confortanti, che emergono dall’ultima trimestrale di Federmeccanica, il report

sull’andamento del comparto nell’ultimo trimestre. 
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totale, una su cinque delle imprese intervistate ha dichiarato di essere

insoddisfatta. Quasi la metà del campione ha un portafoglio ordini di consistenza

inferiore a quello del trimestre precedente e, in ogni caso, giudica insoddisfacente il

quantitativo degli ordini acquisiti. Inoltre, solo il 4% degli intervistati prospetta

aumenti occupazionali. È evidente che siamo di fronte a uno scenario
preoccupante».

Pavia e l’italia

Martedì scorso sono stati presentati a Roma i risultati della 151esima indagine

congiunturale di Federmeccanica sull’industria metalmeccanica riferita ai dati

raccolti sino al 30 Giugno 2019. Si tratta di un’analisi trimestrale, condotta per

conoscere l’andamento del settore e le iniziative delle sezioni metalmeccaniche-

meccatroniche.

Dai dati rilevati a livello nazionale, l’andamento del comparto metalmeccanico fa

riscontrare una produzione diminuita del 1.1% rispetto al primo trimestre del 2019

e del 3.1% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Complessivamente nel

periodo gennaio-giugno 2019, la diminuzione dell’attività metalmeccanica è

risultata mediamente pari al 2,7% rispetto ai primi sei mesi del 2018. Sulle

dinamiche produttive sta incidendo negativamente anche il peggioramento dei

flussi esportativi, diminuiti nel secondo trimestre dell’1.2% rispetto all’analogo

periodo dell’anno precedente. Relativamente al fattore lavoro, nei primi sei mesi

dell’anno in corso, le ore autorizzate di Cassa Integrazione sono aumentate del 66%

rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Malgrado gli elevati livellidi

disoccupazione, il 47% delle imprese continua ad evidenziare difficoltà a reperire

personale qualificato per lo svolgimento di specifiche mansioni all’interno

dell’attività aziendale. Sul fronte occupazionale, le previsioni a sei mesi sono

all’insegna di una dinamica stazionaria. —
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«Noi non vendiamo, però
servono giovani formati»

«Abbiamo già affrontato periodi difficili. Si parla troppo di crisi, dazi,
politica... ma questi sono elementi economici esterni al nostro potere
di azione. È facile far perdere la fiducia e succede che nessuno vuole
più lavorare con le sue mani, si cerca altro: digital, marketing,
finanza. I giovani sognano di fare i blogger invece che gli inventori.
Noi industriali meccanici di Vicenza sappiamo come bisogna agire:
tornare alle origini, al valore del lavoro che è al centro di ogni
impresa. Vogliamo ricordare quanto vale il lavoro per la
realizzazione personale, e quanto è importante avere nelle industrie
persone formate e realizzate. Nonostante i corvi che vedono tutto
nero, le industrie metalmeccaniche sono forti, hanno voglia di fare e
accedono ai mercati internazionali». È la voce calma ma di roccia
della presidente Laura Dalla Vecchia a dare la scossa all’Assemblea
della sezione Meccanica metallurgica ed elettronica, nella serata di
palazzo Bonin Longare. «NOI NON VENDIAMO». Il contesto non è
buono: dai dati di Federmeccanica sono 18 mesi che la produzione
cala. Ma lei porta gli industriali ad affrontare il vento a fronte alta:
«Siano il 1° settore in provincia, il 2° a livello nazionale. E l’Italia
manifatturiera è seconda in Europa. Ed è così vero che siamo
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corteggiati da stranieri che tentano di acquistare le aziende migliori.
Chi vuole vendere, venda - la presidente improvvisamente richiama
in sala alcune recenti “maxi-cessioni” - ma chi continua non ha
bisogno di sentirsi dire che è meglio vendere. I nostri padri non ci
avrebbero detto di vendere per andare con la pancia al sole: è
un’idea sbagliata di lavoro. E basta col dire che l’imprenditore è un
eroe - e il richiamo qui è anche a notissimi politici - come se non ne
valesse la pena: ne vale sempre la pena, è un privilegio essere
imprenditore». «Sappiamo cosa c’è da fare: bisogna mettere al
centro il lavoro e un buon sistema di sviluppo delle competenze dei
lavoratori. Chi ha attività come noi sa che è determinante la
persona: alle nostre aziende servono ingegneri esperti di tecnologie,
operatori di macchine con esperienza. L’abbiamo detto in tutte le
salse, ma non sembra chiaro. Perché per lavorare con centesimi di
tolleranza bisogna essere capaci, provare e riprovare, servono anni
di esperienza, passione per il lavoro e la voglia di fare, anche per
innovare i prodotti e il processo. Ma le competenze sono difficili da
trovare, da trasmettere ai giovani: nonostante le emergenze che
continuiamo a sottolineare, le scuole medie non sostengono ancora i
giovani nella scelta di percorsi tecnici». IL MESSAGGIO DI
GIOTTO. Hanno talmente tanto coraggio e solidità, Dalla Vecchia e
Federmeccanica, che per tre quarti d’ora nell’assemblea industriale
di palazzo Bonin a parlare è... Giotto, con il campanile di Firenze e
con la splendida lezione di Mariella Carlotti, direttrice del
conservatorio di Prato. Il messaggio è chiaro: è proprio il lavoro
delle mani, raccontano le formelle dei Pisano sui lati del campanile, a
nobilitare l’uomo e farlo “discendente di Dio”, tanto che proprio la
Meccanica è dipinta come un Dedalo che sa volare verso il cielo (e
non si brucia le ali). «SERVONO RISORSE». In piena linea con Dalla
Vecchia anche il presidente Luciano Vescovi di Confindustria
Vicenza (che premia Giacomo Alban di Agb per i 50 anni di
iscrizione): «Senza questo manifatturiero l’Italia va a rotoli. E
perché non accada è fondamentale che lo Stato lasci risorse qua,
perché l’industria soprattutto metalmeccanica ha bisogno di fare
molti investimenti, sui macchinari e sulle persone. Servono soldi:
dobbiamo continuare a ripeterlo, se non lo capiscono. È questione di
sopravvivenza di tutto il Nord». «UN PIANO STRAORDINARIO».
Di risorse, ovviamente, si deve parlare. Lo fa Maria Giulia Rancan
(con Gianfranco Penta di Agco) concentrandosi sui premi di
risultato. E lo fa Stefano Franchi, direttore generale di
Federmeccanica che è alle prese col rinnovo del contratto e non
nasconde i problemi: «Il quadro della situazione economica è
preoccupante, con tanti cali e un aumento di cassa integrazione. Le
nostre imprese pensavano di aumentare l’occupazione, ora invece le
aspettative sono di rimanere fermi». La situazione internazionale
(dazi e altro) preoccupa, e anche l’indice di Franchi è puntato sul
governo: «Speriamo che abbia politiche industriali degne di questo
nome». Ma, come Dalla Vecchia, Franchi indica chiara la prima
“politica industriale che serve” alle imprese: «È fondamentale
investire sull’istruzione e la formazione. Il 47% delle imprese non
trova i profili che servono: serve un piano straordinario, un piano
Marshall di apprendimento nelle scuole e poi di formazione.
L’ultimo governo ha tagliato l’Asl-alternanza scuola/lavoro, fino a
ridurla a una “gita”: noi chiediamo di rimettere i fondi per le scuole,
non per noi, per fare almeno 400 ore in azienda per chi studia. Le
“Academy” aziendali? Bene, ma non bastano a risolvere il problema.
Il rapporto scuola-impresa deve essere continuo e stretto: sulle
competenze ci giochiamo tutto». E il contratto? «Noi abbiamo le
idee chiare e sono le stesse del contratto 2016: il contratto deve
adeguare i minimi all’inflazione reale, e poi il resto si definisce in
azienda. Laddove si produce ricchezza, e dopo che si è prodotta,
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allora questa va in parte redistribuita: è cultura d’impresa. E poi nel
contratto ci sono valori come l’assistenza sanitaria integrativa
gratuita per dipendenti e familiari, il diritto alla formazione, i
flexible benefit detassati: sono tutti sostegni al reddito». • ©
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PARTECIPA. INVIACI I TUOI COMMENTI

Per scrivere un commento occorre registrarsi...

Attenzione: L'intervento non verrà pubblicato fino a quando il moderatore
non lo avrà letto ed approvato. I commenti ritenuti inadatti o offensivi non
saranno pubblicati.
Informativa privacy: L’invio di un commento può comportare il trattamento
di dati personali: per maggiori informazioni sulle modalità di trattamento e
l’esercizio dei diritti consultare le nostre Informazioni sulla Privacy e
l’informativa estesa sui cookie presenti in calce al sito web.

Contatti Informazioni sulla Privacy Pubblicità Mappa del sito Abbonati Fai un necrologio

79Società Athesis S.p.A. – Corso Porta Nuova, 67 – I-37122 Verona (VR) – REA: VR-44853 – Cap. soc. i.v.: 1.768.000 Euro – P.IVA e C.F. 00213960230 – Copyright © 2019 – Tutti i diritti riservati
Questo sito utilizza cookie tecnici e di profilazione propri e di terze parti per le sue funzionalità e per offrire un’esperienza di navigazione
sempre migliore, servizi innovativi ed una comunicazione pubblicitaria in linea con i tuoi interessi. Se vuoi saperne di più o negare il
consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca qui. Per personalizzare il tracciamento pubblicitario clicca qui. Chiudendo questo banner o
scorrendo questa pagina acconsenti all'uso dei cookie. Continua sul sito

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

05-10-2019

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 135



Sabato 05 Ottobre 2019   

ATTUALITÀ

INDUSTRIA: meccanica, a Padova e
Treviso la produzione frena a +0,7%
Indagine sulla Congiuntura dell’Industria metalmeccanica

05/10/2019

Dazi e crisi dell’auto da un lato. Debolezza della domanda interna e flessione degli scambi mondiali
dall’altro. L’esito del micidiale mix è il rallentamento del motore manifatturiero di Padova e Treviso,
la meccanica. E l’orizzonte è in stagnazione. Risultato inevitabile, alla luce dei segnali di
deterioramento congiunturale accumulati negli ultimi mesi, compresa la Germania in panne, primo
mercato e partner industriale. Nel secondo trimestre 2019 la produzione aumenta su base annua
di un contenuto 0,7% (dal 1,1%), con andamenti differenziati nei singoli comparti e flessione più
marcata nei mezzi di trasporto. Nella media dei primi sei mesi la variazione è del 0,9%, in discesa
rispetto allo stesso periodo 2018 (+1,9%). Anche per effetto di una domanda estera meno
brillante. Se l’export ha rappresentato a lungo un’alternativa valida alla debolezza della domanda
interna, quel percorso oggi appare più accidentato, come testimonia la comparsa del segno meno
nel secondo trimestre: -3,0% (-1,5 nei primi sei mesi, rispetto alla crescita del 3,4 un anno fa),
appesantito dalla caduta nei mercati extra-Ue (-5,7%), più contenuta in Europa (-0,7%). In terreno
negativo anche la domanda interna (-0,2% dal +1,6), condizionata dal calo degli investimenti in
macchine e attrezzature anche a causa della mancanza di chiarezza sull’operatività degli incentivi
Industria 4.0. Qualche spiraglio dagli ordinativi (+2,5% dal +1,1), ma nel periodo gennaio-giugno
la variazione (+1,8%) è in sensibile discesa rispetto a un anno fa (+4,7), preannunciando un
nuovo rallentamento. Ritmo costante per l’occupazione, pari al +0,9%, stessa variazione nel
primo semestre, a velocità dimezzata rispetto al 2018 (+1,8). Ma nei primi otto mesi dell’anno
in corso, le ore autorizzate di CIG sono aumentate complessivamente del 110,9% rispetto
all’analogo periodo dell’anno precedente (fonte: Istat).
È il quadro che emerge dall’Indagine sulla Congiuntura dell’Industria
metalmeccanica realizzata da Assindustria Venetocentro (AVC), in collaborazione con
Fondazione Nord Est, su un campione di 237 aziende delle province di Padova e Treviso, diffusa
in contemporanea con la presentazione della congiuntura nazionale di Federmeccanica e con i

Homepage »  Attualità »  INDUSTRIA: meccanica, a Padova e Treviso la produzione frena a +0,7%

Cerca

In edicola
n. 41 del 06/10/2019

ABBONATI SUBITOABBONATI SUBITO

Il settimanale Rubriche & Supplementi Foto e video Iniziative Newsletter Eventi E-shop Contatti Storico edizioni

Editoriale Attualità Coneglianese Vallata - Zumellese Opitergino - Mottense Quartier del Piave Veneziano Friuli orientale

Vittoriese

Attualità
archivio notizie

05/10/2019

DIOCESI: formazione all’impegno sociale al
via
Le lezioni a Conegliano e Oderzo

05/10/2019

VENETO: il 78% degli autobus immatricolato
prima del 2012
Conseguenze per la sicurezza e l'ambiente

04/10/2019

VITTORIO E ODERZO: il 10 ottobre
counseling gratuiti per donne in gravidanza
e post partum
Progetto Onda "H-Open Day Salute mentale al
femminile”

04/10/2019

Giorno del dono: la logica della gratuità in
una società basata sull’utile
Secondo la ricerca “Noi doniamo" nel 2018 sono
stati 7,65 milioni gli italiani ad aver effettuato
almeno una donazione in denaro. E sono 5,54
milioni gli italiani che fanno volontariato, per 2
miliardi di ore. Intervista al teologo don Luigi
Epicoco

Ultim'ora
DIOCESI: formazione all’impegno sociale al
via

>

PIEVE DI SOLIGO: 24ª pedalata per la vita>

VENETO: il 78% degli autobus immatricolato
prima del 2012

>

REFRONTOLO: camminata partendo dal
Molinetto

>

SAN POLO: pomeriggi con persone con
disabilità

>

VITTORIO E ODERZO: il 10 ottobre
counseling gratuiti per donne in gravidanza e
post partum

>

MEL: transumanza da Canidi>

SCOMIGO: ceramica in piazza>

Giorno del dono: la logica della gratuità in
una società basata sull’utile

>

PASTORALE GIOVANILE: percorso
sull’affettività

>

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-10-2019

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 136



territori, in un evento “corale” per far conoscere il peso e l’andamento del settore, consolidando
così la consapevolezza del valore prodotto dalla nostra industria e dei valori diffusi dalle imprese.
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